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emergenza covid-19

Si può fare un primo bilancio delle 
misure straordinarie emanate in 
ambito lavoro per sostenere le 

imprese nel primo semestre di emer­
genza sanitaria Covid­19? 

«La raffica di norme e disposizioni che si 

sono stratificate e sovrapposte da marzo 

in poi sotto forma di D.P.C.M., decreti 

ministeriali, decreti legge, conversioni in 

legge, ordinanze, delibere, protocolli e 

circolari a livello nazionale, regionale e 

comunale ha generato grandissima con-

fusione nelle imprese e nei cittadini: l’in-

troduzione di ammortizzatori sociali 

straordinari che inizialmente sono stati 

di competenza sia regionale, che del-

l’Inps e in seguito sono passati sotto l’e-

sclusiva competenza dell’Inps, le proro-

ghe dei versamenti fiscali e contributivi, 

il riconoscimento di indennità e contri-

buti a sostegno di lavoratori e imprese, 

nuovi congedi per i dipendenti legati alle 

assenze causate dal Covid; una matassa 

ingarbugliata di norme che i nostri uffici 

hanno cercato e tuttora cercano di sbro-

gliare nell’assistere gli imprenditori, af-

finché possano prendere le soluzioni più 

opportune per le proprie aziende. 

Per quanto riguarda gli ammortizzatori 

sociali, l’attività che i nostri uffici Sinda-

cale e Paghe hanno svolto in questi mesi 

si può definire come la fatica di Sisifo: in 

diverse occasioni, a causa delle modifi-

che normative e dei chiarimenti forniti 

dagli istituti e dagli enti competenti con 

sistematico ritardo rispetto alle scaden-

ze, è stato infatti necessario rifare tutto, 

annullare le domande già presentate e 

ripresentarle.   

Va inoltre segnalato che ad oggi ci sono 

ancora molte aziende che a causa di pro-

blemi di carattere procedurale sono an-

cora in attesa dell’autorizzazione delle 

domande di ammortizzatori sociali rela-

tivi a periodi che risalgono anche a mar-

zo e questo si riflette pesantemente sui 

lavoratori che aspettano di essere pagati 

dall’Inps e su quei datori di lavoro che 

hanno anticipato ai lavoratori le integra-

zioni salariali.  

Sicuramente non ha giovato il passaggio 

di competenza dalla Regione all’Inps per 

la cassa integrazione guadagni a cui pos-

sono accedere le micro imprese con me-

no di 5 dipendenti.  

Le difficoltà che sono emerse in questa 

fase emergenziale hanno dimostrato che 

il sistema degli ammortizzatori sociali 

deve essere riformato, semplificato ed 

esteso a tutte le imprese, anche a quelle 

di piccolissime dimensioni che normal-

mente non avrebbero diritto ad accede-

re ad alcun ammortizzatore sociale». 

 

Come valuta le misure introdotte dal 
Decreto Agosto in materia lavoro? 

«Ci sono misure positive, ma anche mi-

sure che non rispondono alle istanze 

delle aziende. 

Quelle positive riguardano in particola-

re i contratti a tempo determinato.  

E’ stata infatti abrogata la proroga auto-

matica dei contratti a termine per la du-

rata della sospensione dei rapporti per 

applicazione di ammortizzatori sociali - 

introdotta da metà luglio con la conver-

sione in legge del decreto “rilancio” – che 

ha messo in difficoltà molte aziende che 

non avevano più bisogno di quei lavora-

tori, basti pensare ai contratti in sostitu-

zione di personale assente che hanno 

dovuto essere prorogati anche nei casi 

di rientro in servizio dei lavoratori sosti-

tuiti.  

E’ positiva anche la possibilità di proro-

gare o rinnovare i contratti a termine 

senza causale oltre i 12 mesi tutti i con-

tratti a termine in modo da ridare un po’ 

di flessibilità nell’organizzazione del la-

voro in una fase di estrema incertezza 

come quella attuale. 

Le note dolenti arrivano invece dalle mi-

sure che prorogano gli ammortizzatori 

sociali con causale Covid-19 per ulterio-

ri 18 settimane da collocare tra il 

13/7/2020 e il 31/12/2020 e che, azze-

rando il contatore delle settimane previ-

ste dalle precedenti norme alla data del 

12 luglio, di fatto penalizzano le aziende 

che operano in Emilia Romagna e nelle 

altre maggiormente colpite dalla pande-

mia (Lombardia e Veneto) in quanto si 

perdono in tutto o in parte le quattro 

settimane in più di Cassa integrazione 

guadagni in deroga che erano state ini-

zialmente previste. 

Le richieste avanzate al Governo da 

Confcommercio di eliminare lo spartiac-

que del 12/7/2020 non sono state ascol-

tate, ma stiamo comunque facendo 

pressioni affinché la norma sia modifica-

ta in fase di conversione in legge. 

Altro aspetto che non ci convince affatto 

è la proroga del divieto di licenziamento 

per giustificato motivo oggettivo che 

crea un’eccessiva rigidità anche per le 

aziende che non intendono ricorrere a 

ulteriori periodi di ammortizzatori so-

ciali e che intendono rivedere struttural-

mente la propria organizzazione». 

MISURE IN MATERIA LAVORO 
E DECRETO AGOSTO  
Il commento del Presidente Postacchini
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emergenza covid-19

«L’emergenza sanitaria do-

vuta al Covid-19 sta 

avendo ripercussioni rile-

vanti su tutto il tessuto socio-economico 

del nostro territorio. 

Nonostante non ci siano state chiusure 

diffuse, nel secondo trimestre di questo 

2020 abbiamo registrato dei cali di fat-

turato inediti per l’economia bologne- 

se. 

 

Come testimoniato dai dati della Came-

ra di Commercio di Bologna, da aprile a 

giugno 2020 i servizi hanno perso oltre 

un quarto del volume d’affari (-25,7%) ri-

spetto allo stesso periodo del 2019, il 

commercio al dettaglio registra invece 

una flessione del 13%, con una forbice 

che va dal -7% nel comparto alimentare 

al -22% per il non alimentare con delle 

punte del 50% in alcuni settori come 

quello del tessile abbigliamento.  

Sono inoltre crollati i fatturati delle atti-

vità turistiche in complesso, che perdo-

no oltre la metà del volume d’affari e ve-

dono registrare un drammatico -54% di 

media: le strutture ricettive perdono il 

63% del volume d’affari, la ristorazione il 

52%, le agenzie di viaggio il 69%. 

Per il turismo andrebbe quindi avviato 

un vero e proprio piano di rilancio che 

possa permettere agli operatori dell’ac-

coglienza di tornare progressivamente 

ai numeri pre-pandemia che, a livello ag-

gregato, hanno sempre costituito un 

traino per l’economia del nostro territo-

rio arrivando al 12,5 %del valore aggiun-

to complessivo regionale. 

 

Lo scenario macroeconomico del 2020 

continua ad essere preoccupante e sarà 

fortemente condizionato dall’andamen-

to dell’emergenza sanitaria. 

 

Il nostro è comunque un territorio carat-

terizzato da un eccellente capacità di 

reazione agli shock e da una solidità im-

prenditoriale che confortano la speran-

za di un’inversione di tendenza. 

 

In questo clima di instabilità, una cosa è 

certa: la situazione, sia economica che 

sanitaria, è in continua evoluzione ed è 

quindi necessario che le istituzioni siano 

pronte a rispondere in maniera pronta e 

decisa ai nuovi mutamenti, prevedendo 

anche ulteriori sforzi di sostegno econo-

mico verso i settori più colpiti.  

Il nostro compito come Associazione 

continuerà ad essere quello di assistere 

le imprese del Terziario e di rappresen-

tarle efficacemente nel confronto con gli 

Enti di Governo del territorio». 

 

Enrico Postacchini

«A FIANCO DELLE 
IMPRESE  
PER SUPERARE  
L’EMERGENZA»
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INTERVENTO  
di Enrico Postacchini 
Presidente Confcommercio Ascom Bologna

«Il nostro compito  
come Associazione 

continuerà ad essere  
quello di assistere  

le imprese del Terziario  
e di rappresentarle 

efficacemente  
nel confronto  

con gli Enti di Governo  
del territorio»

POSTACCHINI



decreto agosto

CONTRIBUTO PER LA FILIERA 
DELLA RISTORAZIONE  
(ART. 58) 

Il DL 104 prevede per ristoranti, mense 

e catering per acquisto prodotti vitivi-

nicoli, di filiere agricole e alimentari, an-

che D.O.P. e I.G.P attraverso l'istituzione 

di un Fondo per la filiera della ristorazio-

ne (600 ml. di Euro) finalizzato all'eroga-

zione di un contributo a fondo perduto 

per acquisto di prodotti delle filiere agri-

cole e alimentari. 

A chi spetta 

Il contributo a fondo perduto spetta alle 

imprese con codice ATECO: 

n  56.10.11 – Ristorazione con sommini- 

     strazione 

n  56.29.10 - Mense 

n  56.29.20 – Catering continuativo su  

     base contrattuale 

per l’acquisto di prodotti, inclusi quelli 

vitivinicoli, di filiere agricole e alimenta-

ri, anche D.O.P. e I.G.P. (filiera italiana). 

Condizione necessaria è che le imprese 

abbiano avuto un calo di fatturato nei 

mesi da marzo a giugno 2020 rispetto al-

lo stesso periodo 2019 inferiore almeno 

ai tre quarti dell'ammontare del fattura-

to medio dei mesi da marzo a giugno 

2019. Non è richiesto nessun requisito 

per chi ha iniziato l’attività a decorrere 

dal 1° gennaio 2020 (il calcolo va effet-

tuato sul valore medio dei quadrimestri 

in osservazione). 

Come ottenere il contributo 
I soggetti interessati presentano una 

istanza secondo le modalità che verran-

no fissate con decreto del Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali, 

d’intesa con la Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolza-

no, entro 30 giorni dall’entrata in vigore 

del decreto. Il contributo è erogato me-

diante il pagamento di un anticipo del 

novanta per cento al momento dell’ac-

cettazione della domanda, a fronte della 

presentazione dei documenti fiscali cer-

tificanti gli acquisti effettuati, anche non 

quietanzati, nonché di una autocertifica-

zione attestante la sussistenza dei re-

quisiti definiti dal presente articolo e 

l’insussistenza delle condizioni. 

Il saldo del contributo è corrisposto a se-

guito della presentazione della quietan-

za di pagamento, che deve essere effet-

tuata con modalità tracciabile. 

L’erogazione del contributo viene effet-

tuata nel rispetto dei limiti previsti dalla 

normativa europea in materia di aiuti de 

minimis. 

Il contributo non concorre alla formazio-

ne della base imponibile delle imposte 

sui redditi e Irap. 

Verrà messa a disposizione degli interes-

sati una piattaforma denominata “piat-

taforma della ristorazione” dove il ri-

chiedente il contributo sarà tenuto a re-

gistrarsi, ovvero a recarsi presso gli 

sportelli del concessionario convenzio-

nato, inserendo o presentando la richie-

sta di accesso al beneficio e fornendo i 

dati richiesti. Spetterà al Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali 

anche avvalendosi dell’Ispettorato cen-

trale della tutela della qualità e della re-

pressione frodi dei prodotti agroalimen-

tari (ICQRF), ad effettuare controlli e 

verifiche concernenti i contributi eroga-

ti. L’indebita percezione del contributo, 

oltre al recupero dello stesso, è punita 

con la sanzione amministrativa pecunia-

ria pari al doppio del contributo non 

spettante. 

Questo contributo non è cumulabile con 

quello previsto dall’art. 59. 

 

CONTRIBUTO A FONDO 
PERDUTO PER LE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE E COMMERCIALI 
NEI CENTRI STORICI  
(ART. 59) 

L’articolo 59 del DL agosto ricono-

sce un contributo a fondo perduto 

ai soggetti esercenti attività di impresa 

di vendita di beni o servizi aperti al pub-

blico, svolte nelle zone A o equipollenti 

dei comuni capoluogo di provincia o di 

città metropolitana che, in base all’ulti-

ma rilevazione resa disponibile da parte 

delle amministrazioni pubbliche compe-

tenti per la raccolta e l’elaborazione di 

dati statistici, abbiano registrato pre-

senze turistiche di cittadini di Paesi este-

ri: 

n  per i comuni capoluogo di provincia,  

     in numero almeno tre volte superiore  

     a quelli dei residenti negli stessi co- 

     muni; 

n  per i comuni capoluogo di città metro- 

     politana, in numero pari o superiore a  

     quello dei residenti negli stessi co- 

     muni. 

Hanno la possibilità di richiedere i con-
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Una sintesi di alcune delle novità più rilevanti introdotte con il D.L. 104 del 
14/08/2020 in vigore dallo scorso ferragosto. Tali novità potrebbero subire modi­
fiche in sede di conversione del Decreto Legge (che dovrà avvenire entro il 
14/10/2020) per cui vi invitiamo a seguire le pubblicazioni sul nostro sito internet 
ove potrete consultare tutti gli aggiornamenti in tempo reale.



CREDITO D’IMPOSTA PER  
LE LOCAZIONI  
(ART. 77) 

E’ opportuno ripercorrere l’articolo 

con le novità introdotte in sede di 

conversione del DL Rilancio e le novità 

introdotte dal DL 104/2020. 

A chi spetta 

n  Soggetti in attività d’impresa o eser- 

cizio di arte o professione che nel 

2019 hanno realizzato un volume di 

ricavi/compensi non superiori a 5 mi-

lioni di Euro. 

n  Soggetti esercenti attività alberghie- 

ra, agrituristica, termale, tour opera-

tor e agenzie di viaggio indipendente-

mente dai ricavi conseguiti nel 2019. 

n  Soggetti esercenti attività di com­ 
mercio al dettaglio con ricavi 2019 

superiori a 5 milioni di Euro (1). 

n  Soggetti che hanno iniziato l’attività  

     dal 1° gennaio 2019 (2). 

n  Soggetti che hanno sede legale o  

operativa in un comune per il quale al 

31/01/2020 era ancora vigente lo 

stato di calamità (3). 

Periodo per il quale spetta 
Spetta per ciascuno dei mesi di marzo, 
aprile, maggio e giugno 2020. 

Per le aziende turistico ricettive “stagio-

nali” per i mesi di aprile, maggio, giugno 
e luglio 2020. 

Su cosa compete 

Sui canoni di locazione, leasing, con­
cessione, affitto di azienda (affitto di 

azienda solo ne caso in cui il contratto 

comprenda anche la locazione di immo-

bile aventi le caratteristiche di cui al 

punto successivo). 

Relativi a: 
immobili, diversi da quelli abitativi, de-

stinati allo svolgimento dell’attività in-

dustriale, commerciale, artigianale, agri-

cola, di interesse turistico o all'esercizio 

abituale e professionale dell’attività di 

lavoro autonomo 

Condizioni 
Il credito d’imposta spetta a condizione 

che il fatturato realizzato nei mesi di 

ne fruibile per l’agevolazione. 

Il successivo comma 3 dell’art. 59 del DL 

agosto prevede che l’importo del contri-

buto a fondo perduto negozi deve essere 

calcolato applicando, alla differenza di 

fatturato e corrispettivi registrata, la 

percentuale del: 

n  15%, per i soggetti con ricavi o com- 

     pensi non superiori a 400.000 euro  

     nel periodo d’imposta precedente; 

n  10%, per i soggetti con ricavi o com- 

     pensi superiori a 400.000 euro e fino  

     a 1.000.000 di euro nel periodo d’im- 

     posta precedente; 

n  5% per i soggetti con ricavi o com- 

     pensi superiori. 

L’importo minimo del contributo a fondo 

perduto negozi è stabilito dal comma 4 

dell’art. 59 del DL agosto. In particolare 

l’importo minimo del contributo è pari a: 

n  1.000 euro per le persone fisiche; 

n  2.000 euro per i soggetti diversi. 

Il contributo a fondo perduto, nella mi-

sura minima può essere riconosciuto an-

che ai soggetti che hanno iniziato l’attivi-

tà nei centri storici dei comuni di cui so-

pra dal 1° luglio 2019. 

L’importo massimo del contributo a fon-

do perduto è fissato a 150.000 euro. 

Limiti e disposizioni attuative 
Il compito di attuazione del contributo a 

fondo perduto negozi è dell’Agenzia del-

le Entrate, che prossimamente farà usci-

re (presumiamo) una circolare sull’argo-

mento per le disposizioni attuative. 

Per il contributo si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni di cui all’art. 

25, commi da 7 a 14 del D.L. 34/20, con-

vertito con modificazioni dalla Legge n. 

77/20. 

Il contributo non è cumulabile con il con-

tributo di cui all’art. 58 per le imprese 

della ristorazione ivi indicate, le quali 

possono presentare richiesta per uno 

solo dei due contributi. Gli oneri stanzia-

ti per questo bonus sono pari a 500 mi-

lioni di euro per il 2020. 

Si attende il decreto attuativo da parte 

dell’ADE. 
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tributi a fondo perduto negozi gli eser-

centi attività economiche e commerciali 

di vicinato aperte al pubblico e svolte nei 

centri storici (zona A) di Comuni con alto 

tasso di presenza di turisti stranieri. So-

stanzialmente, al fine di individuare i be-

neficiari del bonus è necessario fare rife-

rimento all’ultima rilevazione Istat sulla 

presenza di turisti provenienti da paesi 

esteri.  

In dettaglio, il dato relativi alla presenza 

di turisti stranieri deve essere superiore 

per almeno: 

n  Cinque volte il numero dei residenti; 

n  Pari o superiore ai residenti per i  

     comuni capoluogo di città metropoli- 

     tana. 

Elenco delle città che rispecchiano i re-

quisiti del dl agosto per l’erogazione dei 

contributi a fondo perduto per negozi e 

attività commerciali di vicinato: 

 

Bari                         Cagliari             Catania 

Como                     Bologna            Firenze 

Rimini                    Siena                  Pisa 

Roma                     Verona              Milano 

Bolzano                Lucca                  Torino 

Palermo                Genova             Napoli 

Venezia                 La Spezia          Ravenna 

Bergamo              Matera              Padova 

Agrigento            Siracusa            Urbino 

Ragusa                  Verbania          – 

 
Come si determina il valore del contri­
buto a fondo perduto? 

Per poter ottenere il contributo a fondo 

perduto, oltre alla verifica circa la pre-

senza di turisti stranieri è necessario ve-

rificare anche l’ulteriore requisito legato 

al calo del fatturato. 

In particolare, l’art. 59, al comma 2, sta-

bilisce che il contributo spetta a condi-

zione che l’ammontare del fatturato e 

dei corrispettivi riferito al mese di giu-

gno 2020 sia inferiore ai 2/3 dell’am-

montare del fatturato e dei corrispettivi 

realizzati nel corrispondente mese del 

2019. Il fatturato a cui si fa riferimento è 

quello realizzato nella zona A del Comu-
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marzo, aprile, maggio e giugno 2020 ab-

bia subito una contrazione almeno pari 

al 50 del fatturato realizzato nei corri-

spondenti mesi del 2019. La condizione 

va verificata mese per mese.  

Per le imprese turistico ricettive “stagio-

nali” il confronto sarà sui mesi di aprile, 

maggio, giugno e luglio. 

Misura del credito d’imposta 

Il credito d’imposta è pari al 60% dei ca-

noni pagati per ciascuno dei mesi di rife-

rimento. In caso di affitto azienda, se ri-

spondente a quanto sopra riportato, la 

misura del credito d’imposta è del 30%. 

Altri soggetti cui compete il credito 
d’imposta 

Il credito d’imposta compete anche agli 

enti non commerciali, compresi gli enti 

del terzo settore e gli enti religiosi civil-

mente riconosciuti, in relazione ai cano-

ni di locazione, di leasing o di concessio-

ne pagati relativi ad immobili ad uso non 

abitativo destinati allo svolgimento 

dell’attività istituzionale.  

Utilizzo del credito d’imposta 

Il credito d’imposta potrà essere utiliz-

zato in dichiarazione redditi o in com-

pensazione direttamente dal condutto-

re. Potrà esser ceduto eventualmente a 

terzi soggetti.  

In caso di locazione, il conduttore può 

cedere il credito d’imposta al locatore, 

previa sua accettazione, in luogo del pa-

gamento della corrispondente parte del 

canone.  

Note: 
(1)  Per tali soggetti Il credito d’imposta  

è pari al 20 % dei canoni pagati per 

ciascuno dei mesi di riferimento. In 

caso di affitto azienda, se rispondente 

a quanto sopra riportato, la misura del 

credito d’imposta è del 10 %. 

(2)  Per i soggetti che hanno iniziato l’at- 

tività a partire dal 1° gennaio 2019 

non rileva i requisito del calo di fattu-

rato ma solo il limite dei ricavi  

(3)  Per i soggetti con sede o unità ope- 

rativa in comuni con stato di calamità 

esistente al 31/1/2020 non rileva il 

requisito del calo di fatturato ma solo 

il limite dei ricavi. 

 

SUPER BONUS 110% 
SEMPLIFICAZIONE ASSEMBLEE 
CONDOMINIALI  
(ART. 63) 

Il Decreto Agosto interviene sulla nor-

mativa in materia di Super Bonus, pre-

vedendo che le delibere dell’assemblea 

del condominio siano valide se approva-

te con un numero di voti che rappresenti 

la maggioranza degli intervenuti e alme-

no 1/3 del valore dell'edificio. 

 

ABOLIZIONE SECONDA  
RATA IMU  
(ART. 78) 

A seguito delle disposizioni introdot-

te, non è dovuta la seconda rata 

Imu relativa a: 

a)  immobili adibiti a stabilimenti balnea- 

ri marittimi, lacuali e fluviali, nonché 

immobili degli stabilimenti termali; 

b)  immobili rientranti nella categoria ca- 

tastale D/2 e relative pertinenze, im-

mobili degli agriturismi, dei villaggi tu-

ristici, degli ostelli della gioventù, dei 

rifugi di montagna, delle colonie mari-

ne e montane, degli affittacamere per 

brevi soggiorni, delle case e apparta-

menti per vacanze, dei bed & break-

fast, dei residence e dei campeggi, a 

condizione che i relativi proprietari 

siano anche gestori delle attività ivi 

esercitate; 

c)  immobili rientranti nella categoria  

catastale D in uso da parte di imprese 

esercenti attività di allestimenti di 

strutture espositive nell'ambito di 

eventi fieristici o manifestazioni; 

d)  immobili rientranti nella categoria  

catastale D/3 destinati a spettacoli ci-

nematografici, teatri e sale per con-

certi e spettacoli, a condizione che i 

relativi proprietari siano anche gesto-

ri delle attività ivi esercitate; 

e)  immobili destinati a discoteche, sale  

da ballo, night-club e simili, a condi-

zione che i relativi proprietari siano 

anche gestori delle attività ivi eserci-

tate. 

Si ricorda che le fattispecie di cui ai punti 

a), b) e c) avevano già beneficiato dell’e-

sclusione del pagamento dell’acconto 

Imu. 

Con riferimento, invece, agli immobili di 

cui alla lettera d), il Decreto Agosto pre-

vede la non debenza dell’Imu anche per 

gli anni 2021 e 2022. 

 

CREDITO D’IMPOSTA PER  
LA RIQUALIFICAZIONE E  
IL MIGLIORAMENTO DELLE 
STRUTTURE RICETTIVE  
(ART.79) 

Viene reintrodotto il credito di impo-

sta per la riqualificazione e il mi-

glioramento delle strutture ricettive tu-

ristico-alberghiere, riconoscendolo nel-

la misura del 65%, per i due periodi di im-

posta successivi a quello in corso alla da-

ta del 31 dicembre 2019. 

 

CREDITO D'IMPOSTA PER 
INVESTIMENTI PUBBLICITARI  
IN FAVORE DI LEGHE,  
SOCIETÀ SPORTIVE 
PROFESSIONISTICHE, ASD E SSD  
(ART. 81) 

Il Decreto Agosto riconosce, per l’anno 

2020, un credito d’imposta alle impre-

se, lavoratori autonomi e enti non com-

merciali che effettuano investimenti  

in campagne pubblicitarie, nei confronti 

di: 

n  leghe che organizzano campionati  

nazionali a squadre nell'ambito delle 

discipline olimpiche, 

n  società sportive professionistiche,  

Ssd e Asd iscritte al registro Coni ope-

ranti in discipline ammesse ai Giochi 

Olimpici e che svolgono attività spor-

tiva giovanile. 

Il credito d’imposta è pari, al massimo, al 

50% degli investimenti effettuati (è in-

fatti previsto un limite massimo di spesa, 

e, quindi, una ripartizione del credito in 

8 • AscomInforma



caso di insufficienza delle risorse dispo-

nibili). 

L'investimento in campagne pubblicita-

rie deve essere di importo complessivo 

non inferiore a 10.000 euro e rivolto a 

leghe, società sportive professionisti-

che, Asd e Ssd con ricavi 2019 almeno 

pari a 200.000 euro e fino a un massimo 

di 15 milioni di euro. 

 

ULTERIORE RATEAZIONE DEI 
VERSAMENTI SOSPESI  
(ART. 97) 

I versamenti sospesi in considerazione 

dell’emergenza sanitaria ad opera de-

gli articoli 126 e 127 D.L. 134/2020 pos-

sono essere eseguiti con le seguenti mo-

dalità: 

n  50% delle somme: in un'unica solu- 

zione entro il 16 settembre 2020, o, 

mediante rateizzazione, fino ad un 

massimo di 4 rate mensili di pari im-

porto, 

n  restante 50%: mediante rateizzazio- 

ne, fino ad un massimo di 24 rate 

mensili di pari importo, con il versa-

mento della prima rata entro il 16 

gennaio 2021. 

 

PROROGA SECONDO ACCONTO 
SOGGETTI ISA  
(ART. 98) 

Viene concessa la proroga al 30 apri-

le 2021 il termine di versamento 

della seconda o unica rata dell'acconto 

delle imposte sui redditi e dell'Irap per i 

soggetti Isa che hanno subito una dimi-

nuzione del fatturato o dei corrispettivi 

di almeno il 33% nel primo semestre del-

l'anno 2020 rispetto allo stesso periodo 

dell'anno precedente. 

 

PROROGA RISCOSSIONE 
COATTIVA  
(ART. 99) 

Il DL 104 ha differito al 15 ottobre 

2020 il termine finale di sospensione 

dell’attività di riscossione, precedente-

mente fissato al 31 agosto 2020. 

e del saldo e stralcio. 

 

RIVALUTAZIONE GENERALE  
DEI BENI D'IMPRESA E DELLE 
PARTECIPAZIONI 2020 
(ART.110) 

Viene prevista la possibilità di rivalu-

tare i beni d'impresa e le partecipa-

zioni, ad esclusione degli immobili alla 

cui produzione o al cui scambio è diretta 

l’attività di impresa, risultanti dal bilan-

cio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 

2019. 

La rivalutazione, che deve essere esegui-

ta nel bilancio dell'esercizio successivo 

quello in corso al 31 dicembre 2019, può 

avere:  

n  effetti soltanto civilistici e contabili, 

n  effetti anche fiscali, a seguito del pa- 

gamento dell’imposta sostitutiva del 

3%. 

La rivalutazione può essere effettuata 

distintamente per ciascun bene. 

Il saldo attivo di rivalutazione può esse-

re affrancato con il pagamento di un'im-

posta sostitutiva del 10%. 

Pertanto: 

n  sono sospesi i pagamenti in scadenza  

dall’8 marzo al 15 ottobre 2020 che 

dovranno essere effettuati entro il 30 

novembre 2020, 

n  è differito al 15 ottobre 2020 il ter- 

mine di sospensione delle attività di 

notifica di nuove cartelle e degli altri 

atti di riscossione, 

n  sono sospesi fino al 15 ottobre 2020  

gli obblighi derivanti dai pignoramenti 

presso terzi effettuati, prima del 19 

maggio 2020, su stipendi, salari, altre 

indennità relative al rapporto di lavo-

ro o impiego, nonché a titolo di pen-

sioni e trattamenti assimilati, 

n  sono sospese dall’8 marzo al 15 otto- 

bre 2020 le attività di verifica di ina-

dempienza da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni e delle società a pre-

valente partecipazione pubblica, da 

effettuarsi prima di disporre paga-

menti (articolo 48 bis D.P.R. 

602/1973). 

Resta invece fermo al 10 dicembre 2020 

il termine ultimo previsto per il paga-

mento delle rate dalla rottamazione-ter 

decreto agosto
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MISURE FINANZIARIE A 
SOSTEGNO DELLE IMPRESE - 
DECRETO LEGGE 14 AGOSTO 
2020 N. 104. 

Il Decreto Agosto con l’Art. 65, per so-

stenere le imprese colpite dall’epide-

mia Covid 19, propone il prolungamento 
fino al 31 gennaio 2021 della moratoria 
per le piccole e medie imprese (PMI) ex 

art. 56, comma 2, del Decreto Legge n. 

18/2020, convertito in Legge n. 

27/2020, lettere: 

a)  per le aperture di credito a revoca e  

per i prestiti accordati a fronte di anti-

cipi su crediti esistenti alla data del 29 

febbraio 2020 o, se superiori, a quella 

di pubblicazione del Decreto Legge 

18/2020 (17/3/2020), gli importi ac-

cordati, sia per la parte utilizzata sia 

per quella non ancora utilizzata, non 

possono essere revocati in tutto o in 

parte fino al 31 gennaio 2021; 

b)  per i prestiti non rateali con scadenza  

contrattuale prima del 31 gennaio 

2021 i contratti sono prorogati, unita-

mente ai rispettivi elementi accessori 

e senza alcuna formalità, fino al 31 

gennaio 2021 alle medesime condi-

zioni;  

c)  per i mutui e gli altri finanziamenti a  

rimborso rateale, anche perfezionati 

tramite il rilascio di cambiali agrarie, il 

pagamento delle rate o dei canoni di 

leasing in scadenza prima del 31 gen-

naio 2021 è sospeso sino al 31 gen-

naio 2021 e il piano di rimborso delle 

rate o dei canoni oggetto di sospen-

sione è dilazionato, unitamente agli 

elementi accessori e senza alcuna for-

malità, secondo modalità che assicuri-

no l'assenza di nuovi o maggiori oneri 

per entrambe le parti; è facoltà delle 

imprese richiedere di sospendere sol-

tanto i rimborsi in conto capitale.  

 

Le imprese già ammesse, alla data di en-

trata in vigore del Decreto Agosto, alle 

misure di sostegno previste dall’articolo 

56, comma 2, del Decreto Legge 

18/2020, convertito in Legge 27/2020, 

la proroga della moratoria opera auto-

maticamente senza alcuna formalità, 

salva l’ipotesi di rinuncia espressa da 

parte dell’impresa beneficiaria, da far 

pervenire al soggetto finanziatore entro 

il termine del 30 settembre 2020. 

Le imprese che, alla data di entrata in vi-

gore del Decreto Agosto, presentano 

esposizioni che non siano ancora state 

ammesse alle misure di sostegno previ-

ste dall’Art. 56, comma 2, convertito in 

Legge 27/2020, possono essere ammes-

se alla sospensione straordinaria facen-

do richiesta entro il 31 dicembre 2020. 

La presente disposizione opera in con-

formità all’autorizzazione della Commis-

sione Europea.  

Il Decreto Agosto, con l’Art. 77, propone 

per le imprese del comparto turistico la 

moratoria straordinaria prevista dal-

l’Art. 56, comma 2, lettera c) del Decreto 

Legge 18/2020, convertito, con modifi-

cazioni, dalla Legge 27/2020 per la parte 

concernente il pagamento delle rate dei 

mutui in scadenza prima del 30 settem-

bre 2020, è prorogata sino al 31 marzo 

2021.  

L’efficacia della disposizione è subordi­
nata all’autorizzazione della Commis­
sione Europea. 
In fine con il Decreto Agosto è stato rifi-

nanziato il Fondo di Garanzia per le pic-

cole e medie imprese e interventi a so-

stegno delle imprese e dell’occupazione 

del Mezzogiorno, nonché degli enti del 

terzo settore.  

L’efficacia della misura è subordinata 
all’autorizzazione della Commissione 
Europea. 
 

Si informa che al momento della messa 
in stampa il Decreto Agosto non è an­
cora stato convertito in Legge.



AMMORTIZZATORI SOCIALI 
 
Ulteriori 18 settimane di integrazione 
salariale CIGO – CIGD ­ FIS  
con causale Covid­19 

Il Decreto Agosto prevede ulteriori 18 

settimane da collocare tra il 13 Luglio 

2020 e il 31 Dicembre 2020, suddivise in 

due tranche della durata di 9 settimane, 

di cassa integrazione ordinaria, assegno 

ordinario FIS e cassa integrazione in de-

roga con causale Covid-19. 

Per poter richiedere all’Inps la seconda 

tranche di 9 settimane il primo periodo 

di 9 settimane deve essere già stato inte-

ramente autorizzato. 

I periodi di integrazione salariale prece-

dentemente concessi e autorizzati dal-

l’Inps che si collocano, anche se parzial-

mente, dopo il 12/7/2020, saranno im-

putati alle prime 9 settimane previste 

dal Decreto Agosto, determinando di 

fatto un accorciamento del periodo mas-

simo fruibile.  

 

Contributo addizionale sulla  
seconda tranche di 9 settimane 

Per le ulteriori 9 settimane è previsto un 

contributo addizionale a carico dei dato-

ri di lavoro variabile in funzione del calo 

vità lavorativa. L’Inps, con circolare 

emessa il 30/9 in coincidenza della sca-

denza di presentazione delle domande 

relative a periodi di integrazione salaria-

le con inizio in agosto o in luglio, ha pre-

visto che tali domande possano essere 

presentate entro il 31/10. 

 

Integrazione salariale per le assenze 
dei lavoratori residenti o domiciliati 
nelle “zone rosse”  
Si prevede la possibilità di richiedere 

l’integrazione salariale a copertura delle 

assenze dei lavoratori residenti o domi-

ciliati nei Comuni che, come quello di 

Medicina, sono stati interessati da prov-

vedimenti emanati della pubblica autori-

tà di divieto di allontanamento dal terri-

torio comunale che hanno impedito di 

raggiungere il luogo di lavoro. Le doman-

de possono essere presentate per as-

senze dal lavoro comprese tra il 23/2 e il 

30/4/2020 fino ad un massimo di quat-

tro settimane per le imprese operanti 

nelle Regioni Emilia Romagna, Veneto e 

Lombardia. Il termine di presentazione 

all’Inps di queste domande con la speci-

fica causale “Covid 19 - Obbligo perma-

nenza domiciliare” è il 15/10/2020. 

 

 

SGRAVI DEI CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI  
 

Il Decreto Agosto introduce misure a 

sostegno dell’occupazione che con-

sentono di abbassare il costo del lavoro 

mediante riduzioni dei contributi previ-

denziali a carico dei datori di lavoro. 

 

Esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali alternativo alla fruizione 
delle integrazioni salariali previste  
dal D.L. 104/2020 

In presenza di tutte le seguenti condizio-

ni:  

n  non richiedere trattamenti di inte­ 
grazione salariale per i periodi previ­
sti dal Decreto Agosto; 

del fatturato aziendale nel primo seme-

stre 2020 rispetto allo stesso periodo 

del 2019.  

L’importo del contributo addizionale è 

calcolato in percentuale sulle retribuzio-

ni non erogate ai lavoratori per le ore di 

lavoro non prestate nel periodo di so-

spensione o riduzione dell’attività lavo-

rativa con integrazione salariale. 

La percentuale del contributo addizio-

nale è pari al: 

a) 9% in caso di riduzione del fatturato  

     inferiore al 20%; 

b) 18% se non c’è stata riduzione del fat- 

     turato. 

Il contributo addizionale non è dovuto 
dai datori di lavoro che hanno subito 
una riduzione del fatturato pari o supe­
riore al 20% e per coloro che hanno av­
viato l’attività di imprese successiva­
mente al 1° Gennaio 2019. 

 

Termini di presentazione delle  
domande all’INPS e di invio dei dati  
necessari al pagamento  
delle integrazioni salariali 
Le domande dovranno essere inoltrate 

all’INPS entro la fine del mese successi-

vo a quello in cui ha avuto inizio il perio-

do di sospensione o di riduzione dell’atti-
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n  avere fruito delle integrazioni sala­  
riali Covid­19 nei mesi di Maggio e 
Giugno 2020; 

n  rispettare il divieto di licenziamento  
nel periodo di fruizione dell’esonero;  

l’esonero è riconosciuto per un periodo 
massimo di 4 mesi ed entro il 31 dicem­
bre 2020, nel limite del doppio delle ore 
di integrazione salariale fruite nei mesi 
di maggio e giugno 2020.  

L’Inps ha chiarito che la misura dell’in-

centivo è pari al doppio dell’importo del-

la contribuzione non versata nei mesi di 

maggio e giugno per effetto della ridu-

zione / sospensione dell’orario di lavoro 

con ricorso ad ammortizzatori sociali. 

 

Esonero dal versamento dei  
contributi previdenziali per assunzioni 
o trasformazioni a tempo  
indeterminato 

Sono incentivate le assunzioni e le tra­
sformazioni a tempo indeterminato ef-

fettuate dal 15/8 al 31/12/2020 con un 

esonero per un periodo massimo di 6 

mesi dall’assunzione o dalla trasforma-

zione e per un importo massimo di Euro 
8.060 su base annua, riparametrato e 
applicato su base mensile (Euro 671,67 

mensili). 

Sono esclusi dall’esonero: 

n  i datori di lavoro del settore agricolo; 

n  le assunzioni con contratto di appren- 

     distato 

n  i contratti di lavoro domestico; 

n  i rapporti con lavoratori che nei 6 me- 

si precedenti all’assunzione abbiano 

avuto un contratto a tempo indeter-

minato presso la medesima impresa. 

Si segnala che questa agevolazione è cu-

mulabile con altre forme di esonero o di 

riduzione contributiva.  

 

Esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali per assunzioni a tempo 
determinato nel settore turistico e  
degli stabilimenti termali 
Sono incentivati i contratti di lavoro a 

tempo determinato o con contratto di 

lavoro stagionale effettuate nei settori 

del turismo e degli stabilimenti termali 

tra il 15/8 e il 31/12/2020. 

L’esonero spetta per la durata dei con-

tratti e comunque per non più di 3 mesi 
nella stessa misura prevista per le assun-

zioni o trasformazioni a tempo indeter-

minato di cui alla lettera b) (Euro 671,67 

mensili). 

La trasformazione a tempo indetermina-

to entro il 31/12/2020 di un contratto a 

tempo determinato che ha beneficiato 

di questo esonero dà diritto all’applica-

zione anche dell’esonero di cui alla lette-

ra b). 

 

Esonero contributivo per i dipendenti 
con sede di lavoro nelle regioni del 
Mezzogiorno o in Umbria 

L’agevolazione consiste nella riduzione 

del 30% dei contributi previdenziali a ca-

rico dei datori di lavoro, con l’esclusione 

del settore agricolo e dei datori di lavoro 

domestico, dovuti per i rapporti di lavo-

ro dipendente nel periodo dal 1/10 al 

31/12/2020. 

 

 

ESTENSIONE DEL  
PERIODO DI DIVIETO  
DI LICENZIAMENTO 
 

Il Decreto Agosto estende oltre il 

17/8/2020 e comunque non oltre il 

31/12/2020 il divieto di licenziamento 

per giustificato motivo oggettivo e di at-

tivazione di procedure di licenziamento 

collettivo e introduce alcune ipotesi di 

deroga a tale divieto. 

Il termine del periodo di divieto di li­
cenziamento è mobile, in quanto può 
collocarsi dal 15/11/2020 al 
31/12/2020, a seconda della data di 
completamento della fruizione delle 18 
settimane di integrazione salariale o 
dell’esonero contributivo alternativo 
alla fruizione delle integrazioni salariali.  
La fruizione parziale del periodo di 18 

settimane di ammortizzatori previsto 

dal D.L. 104/2020, così come la non frui-

zione degli ammortizzatori sociali né 

dell’esonero contributivo alternativo 

impedirà la possibilità di licenziare per 

giustificato motivo oggettivo fino al 

31/12/2020. 

 

Deroghe al divieto  
di licenziamento 
Il D.L. 104/2020 introduce alcune ecce-

zioni al divieto di licenziamento: 

n  in caso di cessazione definitiva del­ 
l’attività dell’impresa, conseguenti al-

la messa in liquidazione della società 

senza continuazione, anche parziale, 

dell’attività; 

n  nelle ipotesi di accordo sindacale col- 

lettivo aziendale di incentivo alla riso-

luzione del rapporto di lavoro, limita-

tamente ai lavoratori che aderiscono 

al predetto accordo; 

n  ai licenziamenti intimati in caso di fal- 

limento, quando non sia previsto l’e-

sercizio provvisorio dell’impresa, ov-

vero ne sia disposta la cessazione. Nel 

caso in cui l’esercizio provvisorio sia 

disposto per uno specifico ramo del-

l’azienda, sono esclusi dal divieto i li-

cenziamenti dei dipendenti che non 

ne fanno parte. 

 

 

CONTRATTI A TERMINE  
(ANCHE IN 
SOMMINISTRAZIONE) 
 
Proroga o rinnovo senza causale  
La nuova norma consente di effettuare 

entro il 31/12/2020 una sola proroga o 
in alternativa un solo rinnovo per un 
periodo massimo di 12 mesi (fermo re-

stando il limite massimo di durata com-

plessiva di 24 mesi) senza le causali pre-

viste dal Decreto Dignità.  

Questa norma riguarda tutti i contratti a 

termine, indipendentemente dalla data 

di assunzione o dal fatto che il rapporto 

fosse in essere ad una certa data (la pre-

cedente norma si riferiva infatti solo ai 
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contratti in essere al 23/2/2020). 

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha 

chiarito che: 

n  in caso di proroga non si applica il limi- 

te delle quattro proroghe; 

n  in caso di rinnovo non si applica l’ob- 

bligo di rispettare il periodo minimo di 

intervallo di dieci o venti giorni tra un 

contratto e l’altro; 

n  può essere effettuata un’ulteriore  

proroga o un ulteriore rinnovo senza 

causale ai sensi del “nuovo” art. 93 an-

che qualora il contratto a termine sia 

già stato prorogato o rinnovato in ap-

plicazione del previgente art. 93 del 

D.L. n. 34/2020, pur sempre nel ri-

spetto del limite di durata massima di 

24 mesi. 

 

Abrogazione della proroga automatica 
per il periodo di sospensione  
Covid­19 

E’ stata abrogata la norma che dal 

porto, con il versamento della prima 

rata entro il 16/9/2020; 

n  per il restante 50% delle somme do- 

vute, mediante rateizzazione, fino ad 

un massimo di 24 rate mensili di pari 

importo, con il versamento della pri-

ma rata entro il 16/1/2021. 

 

 

RADDOPPIO DEL LIMITE DI 
ESENZIONE WELFARE 
AZIENDALE ANNO 2020 
 

Per il solo periodo d’imposta 2020 è 

incrementato a 516,46 Euro (ri-

spetto agli ordinari 258,23 euro) del va-

lore della somma dei beni ceduti e dei 

servizi prestati dall’azienda ai lavoratori 

dipendenti, come ad esempio i Ticket 

compliments, che non concorre alla for-

mazione del reddito. 

18/7/2020 ha imposto la proroga auto-

matica dei contratti a tempo determina-

to, anche in somministrazione, e dei con-

tratti di apprendistato per un periodo 

pari alla durata della sospensione del 

rapporto con ricorso agli ammortizzato-

ri sociali o collocazione in ferie.  

 

 

ULTERIORE RATEIZZAZIONE DEI 
VERSAMENTI SOSPESI  
 

I versamenti delle ritenute di lavoro di­
pendente e assimilato, dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi 
INAIL, scaduti nei mesi di marzo e aprile 

2020 potranno essere effettuati senza 

applicazione di sanzioni e interessi: 

n      per un importo pari al 50% delle 

som-me oggetto di sospensione, in 

un'unica soluzione entro il 16/9/2020 

o mediante rateizzazione, fino ad un 

massimo di 4 rate mensili di pari im-

decreto agosto
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lavoro

 
Per informazioni contattare  

l’Ufficio Sindacale: 

Tel. 051.6487402 
sindacale@ascom.bo.it

MODALITÀ DI ATTIVAZIONE 
DELLO SMART WORKING  
DOPO IL 15 OTTOBRE 

Salvo ulteriori proroghe e/o mo-

difiche normative, dopo il 15 ot­
tobre 2020, la modalità sempli-

ficata per emergenza Covid-19 di atti-

vazione dello Smart Working si conclu-

de e tornerà ad essere necessaria 
quella “ordinaria” disciplinata dalla L. 
n. 81/2017.  

 

Pertanto: 

  

1) la modalità di esecuzione del rap- 

porto in Smart Working viene stabi-

lita mediante accordo individuale 
tra datore di lavoro e lavoratore - 

che può essere a tempo determinato 

o indeterminato - con il possibile uti-

lizzo di strumenti tecnologici ed en-

tro i limiti di durata massima dell'o-

rario di lavoro giornaliero e settima-

nale stabiliti dalla legge e dal CCNL;  

  

2) l'accordo individuale, che deve es- 

sere stipulato per iscritto ai fini della 

regolarità amministrativa e della 

prova, disciplina:  

        a)   l'esecuzione della prestazione  

               all'esterno dei locali aziendali;  

        b)   le modalità di esercizio del po- 

               tere direttivo da parte del dato- 

               re di lavoro;  

        c)   i tempi di riposo e le modalità di  

               disconnessione del lavoratore.  

  

3) il datore di lavoro consegna al lavo- 

ratore una informativa scritta con-

tenente i rischi generali e specifici 

connessi alla modalità “agile” di svol-

gimento del rapporto di lavoro.  

Pertanto, il datore di lavoro deve 

fornire al lavoratore un'adeguata in-

formativa circa il corretto utilizzo 

delle attrezzature/apparecchiature 

eventualmente messe a disposizio-

ne, assicurandosi che detti strumen-

ti siano conformi alle disposizioni di 

legge.  

 

E’ possibile rivolgersi all’ Ufficio Sin­
dacale per condividere format di ac­
cordi individuali di Smart Working 
che andranno comunque adattati ai 
singoli casi concreti, al fine di agevola-

re la gestione di eventuali richieste e 

necessità datoriali e per fornire degli 

strumenti applicabili esclusivamente a 

quelle mansioni valutate come compa-

tibili.  

 

 Si ricorda che i datori di lavoro che sti-

pulano accordi di Smart Working sono 

tenuti in ogni caso a riconoscere priori­
tà alle richieste dalle lavoratrici nei tre 

anni successivi alla conclusione del pe-

riodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del T.U. di cui al D.Lgs. 

n. 151/2001, ovvero dai lavoratori con 

figli in condizioni di disabilità ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della Legge n. 

104/1992.  

 

Dal punto di vista “operativo”, il datore 

di lavoro deve di comunicare sul porta-

le cliclavoro l'avvenuta sottoscrizione 

dell'accordo individuale per lo svolgi-

mento della prestazione lavorativa in 

modalità di lavoro agile.  

In particolare, la sezione dedicata al-

l'accordo di Smart Working deve esse-

re compilata con i seguenti dati:  
1) Data sottoscrizione: Data di sotto- 

     scrizione dell’accordo di Smart Wor- 

     king.  

2) Tipo Smart Working: selezionabile  

     da un menu a tendina, valori previsti  

      “Tempo indeterminato” e “Tempo  

     determinato”.  

3) Data Inizio: Data inizio del periodo  

     validità dell’accordo.  

4) Data Fine: Data fine del periodo di  

     validità dell’accordo.  

5) Caricamento file accordo.  
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BENVENUTO IN SICUREZZA 
Test sierologico gratuito ai Soci Confcommercio Ascom Bologna 
che sottoscrivono una copertura sanitaria

In un momento delicato come questo, 

in cui la sicurezza e le precauzioni re-

stano sempre necessarie, E.M.E.C. 

Emilia Romagna, società di mutuo soc-

corso di Confcommercio Ascom Bolo-

gna, ha deciso di offrire ai Soci Ascom, 

che sottoscrivono una copertura sanita-

ria, un test sierologico gratuito. 

 

Il test può essere eseguito rapidamente, 

senza liste di attesa, nei laboratori auto-

rizzati e convenzionati con E.M.E.C. sul 

territorio di Bologna e provincia; così co-

me le numerose prestazioni sanitarie 
gratuite previste dal piano sanitario: vi-

site specialistiche, analisi di laboratorio, 

ecografie, radiografie, risonanza, Tac, ac-

certamenti diagnostici ambulatoriali, cu-

re odontoiatriche e sedute di fisiotera-

pia. 

 

Ci sono formule assistenziali che posso-

no coprire o il singolo socio o l’intera fa-

miglia a partire da 23 euro al mese, fino 

a formule in grado di rimborsare il 50% 
o 75% della spesa sostenuta per ricoveri 

privati. 

 

CONOSCERCI OGGI È ANCORA 
PIÙ SEMPLICE 
Per chi è interessato ad entrare in con-

tatto la nostra realtà, E.M.E.C. mette a 

disposizione non solo il telefono e la mail 

ma anche whatsapp. Basta richiedere un 

appuntamento con Federica Morandi 
(federica.morandi@emecbo.it) e lei vi 

raggiungerà nel luogo e all’ora che desi-

derate, fornendovi tutte le informazioni 

di cui necessitate.  

Potete rivolgerle domande per una co-

pertura sanitaria per voi e la vostra fami-

glia o per i vostri dipendenti, tenendo 

presente che per tutto il 2020 si potrà 

disporre del doppio della quota desti­
nata al welfare aziendale, fino a una 
massimo di € 516,46 da erogare ai pro-

pri lavoratori (secondo il Decreto Legge 

di agosto). Si tratta di premi completa-

mente esentasse, volti all'acquisto di be-

ni e servizi di varia natura, complemen-

tari alla remunerazione principale e che 

non concorrono alla formazione di red-

dito da lavoro. 

E quale migliore regalo garantire a voi e 
ai vostri dipendenti la possibilità di tu­
telarsi, usufruendo velocemente delle 
prestazioni sanitarie anche in tempi di 
Covid, quando l’accessibilità alla sanità 
pubblica è sempre più tortuosa? 

E per di più per tutta la vita! Sì perché 

una volta cessato il rapporto lavorativo, 

il dipendente potrà autonomamente go-

dere per sé, e per i suoi famigliari se lo 

vorrà, di una copertura assistenziale  

COPERTURA 
“SPECIALISTICA BASE”

EMEC 5S

 
051.6487500         

 
051.6487610         

 
348.5928958         

 
info@emecbo.it

Massimale annuo per associato € 600,00 *

Le prestazioni annuali per singolo associato possono essere eseguite:
• gratuitamente senza alcuna franchigia presso le strutture sanitarie convenzionate.

SPECIALISTICA

Le seguenti prestazioni potranno essere eseguite o rimborsate presentando la prescrizione 
del medico di base con diagnosi motivata:

• Visite specialistiche ................................................................................................................ n. 10
n. 5 senza richiesta medica - n. 5 con richiesta medica

• Prestazioni specialistiche ambulatoriali ..................................................................senza limite 
(analisi di laboratorio, ecogra昀e, radiogra昀e, ecodoppler, densitometria, mappatura nei, campo visivo, ecc.)

• Terapia 昀sica ....................................................................................................................20 sedute
• Agopuntura ......................................................................................................................20 sedute
• Igiene orale ................................................................................................................................ n. 1
• Cure conservative odontoiatriche .............................................................................senza limite
• Rimborso ticket prestazioni diagnostiche (esclusi TAC, RM, terme) ....................senza limite

CONTRIBUTO ASSOCIATIVO          RISERVATO AI SOCI ASCOM

Euro 272,00 (anziché € 320)

* Tale importo è da intendersi come la somma fra il costo delle prestazioni 
presso le strutture convenzionate e il rimborso integrale dei ticket sanitari.

da € 23 al mese 

F
O

R
M

U
LE

 
A

SS
IS

T
E

N
Z

IA
LI



COPERTURA 
“SPECIALISTICA PIÙ”

EMEC 5

Massimale annuo per associato € 800,00 *
Tale importo è da intendersi come la somma fra il costo delle prestazioni in forma diretta 
presso Centri convenzionati  e il rimborso previsto dal tariffario dell’Ente in caso di prestazioni 
effettuate al di fuori delle strutture convenzionate.

Le prestazioni sotto indicate possono essere eseguite annualmente:
• gratuitamente senza alcuna franchigia
 presso le strutture sanitarie convenzionate previa autorizzazione dell’Ente;
• a vostro carico presso strutture o medici di Vostra 昀ducia 
 richiedendo all’Ente un parziale rimborso in base al tariffario vigente.

SPECIALISTICA

• Visite specialistiche ................................................................................................................ n. 10
• Prestazioni specialistiche ambulatoriali ..................................................................senza limite 

(esami di laboratorio, ecogra昀e, radiogra昀e, ecodoppler, densitometria, mappatura nei,  campo visivo, ecc.)
• Terapia 昀sica ....................................................................................................................20 sedute
• Agopuntura ......................................................................................................................20 sedute
• Igiene orale ................................................................................................................................ n. 1
• Cure conservative odontoiatriche .............................................................................senza limite
• Rimborso ticket prestazioni diagnostiche (esclusi TAC e RM) ..............................senza limite
• Cure ortodontiche 昀no al 21° anno di età (max 3 anni) .........................................€ 52,00/anno

RICOVERO

Massimale annuo per associato: 30 giorni di ricovero

• In accreditamento con il Servizio Sanitario Nazionale:
 indennità giornaliera pari a € 11,00 a notte
• In regime di libera professione (a pagamento): 
 indennità giornaliera pari a € 16,00 a notte

CONTRIBUTO ASSOCIATIVO           RISERVATO AI SOCI ASCOM*

Euro 350,00 (anziché 410,00) .............................. titolare
Euro 380,00 ...........................................dal 2° famigliare

* Offerta valida unicamente per il titolare 
    associato Confcommercio Ascom (-15% sul contributo annuale)

da € 29 al mese
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che lo accompagnerà per sempre. 

 

SERVIZIO DI CONSULENZA 
GRATUITO PER LE AZIENDE 
Fermo restando che i test sierologici 

hanno una finalità di tipo epidemiologico 

e servono per capire se una persona è 

entrata in contatto con il virus e ha svi-

luppato una risposta immunitaria, ci so-

no aziende previdenti che decidono di ri-

correre ai suddetti test al fine di indivi-

anche preventivi sugli eventuali costi da 

sostenere. Occorre rivolgersi ai nostri 

uffici e chiedere di Silvia Cesari.  
E.M.E.C. vi aspetta nella sede di Conf-

commercio Ascom Bologna, in Strada 

Maggiore 23 al piano ammezzato ed è 

disponibile ad ascoltarvi telefonicamen-

te o ricevervi di persona:  

dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 13.30 alle 17.30, eccetto i pome-

riggi di martedì e venerdì.  

duare i lavoratori che sarebbe prudente 

non ammettere in servizio e che è neces-

sario si sottopongano a più accurati ac-

certamenti tramite il medico curante.  

Per le aziende associate Confcommercio 

che vogliono intraprendere questa per-

corso, E.M.E.C. mette a disposizione un 

servizio gratuito di consulenza in grado 

di dare le principali informazioni ine-

renti le modalità, i tempi e i laboratori a 

cui affidarsi, con la possibilità di ricevere 

COPERTURA 
“SANITARIA FAMIGLIA”

EMEC 1
Per chi vuole af昀darsi sia a strutture e medici convenzionati che a privati, e godere di un 
rimborso per ricovero e prestazioni sanitarie di assistenza specialistica, inclusa l’odontoiatria 
e la terapia 昀sica.

Le prestazioni annuali per singolo associato possono essere eseguite:
• gratuitamente, senza alcuna franchigia, presso le strutture sanitarie convenzionate;
• con rimborso presso strutture, o medici, di 昀ducia.

SPECIALISTICA
Le seguenti prestazioni potranno essere eseguite o rimborsate presentando la prescrizione 
del medico di base con diagnosi motivata:

• Visite specialistiche ................................................................................................................ n. 10
n. 5 senza richiesta medica - n. 5 con richiesta medica

• Prestazioni specialistiche ambulatoriali ..................................................................senza limite 
(analisi di laboratorio, ecogra昀e, radiogra昀e, ecodoppler, densitometria, mappatura nei, campo visivo, ecc.)

• Esami di laboratorio ...............................................................................................昀no a € 500,00
• TAC o risonanza magnetica ..................................................................................................... n. 1
• Terapia 昀sica ....................................................................................................................20 sedute
• Laser o magneto terapia ................................................................................................20 sedute
• Agopuntura ......................................................................................................................20 sedute
• Igiene orale ................................................................................................................................ n. 1
• Cure conservative odontoiatriche ........................................................................昀no a € 500,00
• Rimborso ticket per prestazioni diagnostiche .........................................................senza limite

(cure termali, rimborso lenti, protesi, cure ortodontiche e per interventi di chirurgia ambulatoriale)

RICOVERO
Massimale annuo per associato: 60 giorni di ricovero o € 30.000 di rimborso

In accreditamento con il Servizio Sanitario Nazionale
• Indennità giornaliera pari a € 30,00 a notte
• Passaggio di classe in camere di maggior comfort con rimborso dell’intero costo sostenuto 

In regime di libera professione
Diaria omnicomprensiva giornaliera a partire da € 200.

Per i soli ricoveri in CHIRURGIA, oltre alla diaria giornaliera, viene riconosciuto il rimborso 
del 50% delle spese sostenute per i soli onorari dei medici specialisti direttamente imputabili 
all’intervento.

CONTRIBUTO ASSOCIATIVO           RISERVATO AI SOCI ASCOM
Euro 257,00 ...................0-31 anni Euro 566,00 ................52-61 anni
Euro 355,00 .................32-41 anni    Euro 707,00 .................62-71 anni
Euro 473,00 .................42-51 anni Euro 865,00.................da 72 anni

sconto 
15%

Lo sai che Confcommercio Ascom Bologna da oltre 63 anni offre a tutti  
i suoi Soci un servizio di Assistenza Sanitaria completa, garantendo  
protezione e tutela sanitaria senza limiti di età e per tutta la vita?



turismo

Dottor De Scrilli, cosa emerge 
dai dati del bilancio 2019? 

«Lo scorso anno è stato decisa-

mente positivo, il valore della produzio-

ne del gruppo è cresciuto dal 2016 al 

2019 del 48% ed anche il margine opera-

tivo lordo ha inciso sul fatturato per un 

+17,3%, con un risultato di esercizio an-

te imposte di 9,1 milioni.  

Inoltre ha fatto anche un significativo 

salto in avanti l’attività internazionale». 

 

E la situazione di oggi in ottica futura? 
«Mentre il 2019 è stato l’anno migliore, 

il 2020 sarà purtroppo invece l’anno che 

chiuderà con le maggiori perdite.  

Praticamente tutte le manifestazioni so-

no state posticipate o cancellate ma al-

meno ci sono solide basi per affrontare il 

futuro nel migliore dei modi, nella spe-

ranza che una volta superato il problema 

sanitario ci possa essere una ripresa.  

Ad esempio, i padiglioni 28, 29 e 30 

ricostruiti a tempo record, il nuovo 

padiglione 37 che sarà pronto a bre-

ve, il restyling della Sala Europa ol-

tre che i 3000 metri quadri di nuovi 

spazi espositivi collegati con il Palaz-

zo dei Congressi».  

 

Qual è la principale sfida da affron­
tare? «Lo scenario è in evoluzione 

continua ed è molto difficile immagi-

nare cosa accadrà nei prossimi 

tre/sei mesi. Con la situazione in at-

to è in primis necessario non solo ri-

spettare i protocolli di sicurezza ma an-

che trasferire a tutti gli operatori la per-

cezione che sia la destinazione sia il 

quartiere fieristico sono sicuri, confi-

dando che possano riprendere i viaggi 

internazionali ed intercontinentali, im-

prescindibili per il successo di manife-

stazioni di caratura mondiale».  

BOLOGNAFIERE SPA:  
CELSO DE SCRILLI NOMINATO 
VICE PRESIDENTE

Cambiando giacca e indossando quella 
di Presidente di Federalberghi Bologna, 
in che situazione versa il settore ricetti­
vo? 

«Purtroppo ci troviamo di fronte a dati 

drammatici, da qui a fine anno non ci sa-

ranno eventi significativi e nel 2020 l’oc-

cupazione massima si attesterà appena 

INTERVISTA  
a Celso De Scrilli 
Vice Presidente BolognaFiere Spa 
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al 20%. Nemmeno le previsioni per il 2021 possono far-

ci sorridere perché si stima una occupazione che potrà 

arrivare al 40% circa.  

Insomma, ci aspettano ancora periodi durissimi con la 

maggior parte degli alberghi che chiuderà in perdita.  

Purtroppo non siamo fuori dalla pandemia, e anzi il peg-

gioramento dei contagi in Francia, Germania, Spagna, 

Regno Unito comporterà l’azzeramento dei flussi dal-

l’Europa che si sommerà all’assenza dei turisti dal Nord 

e Sud America e dall’oriente. Anche la clientela italiana 

business è in picchiata, a causa dello smart working, del-

le riunioni online, e dei responsabili della sicurezza delle 

aziende che tendono a far viaggiare il personale il meno 

possibile, per evitare che aumenti il rischio di contagio. 

Potremo contare su pochi turisti leisure italiani, che si 

muoveranno prevalentemente nel weekend e con pre-

notazioni “last second”». 

 

Soluzioni? 
«Abbiamo fiducia che si tratti di una situazione dram-

matica, ma temporanea.  

I numeri del turismo così come adesso sono celermente 

crollati, altrettanto velocemente torneranno ad essere 

positivi non appena verrà trovata una cura efficace o un 

vaccino sicuro.  

Nel frattempo occorrono provvedimenti seri ed urgenti 

per sostenere la categoria, indiscutibilmente, più colpi-

ta». 

RINNOVO CARICHE 
FEDERALBERGHI 
BOLOGNA: 
CELSO DE SCRILLI 
RICONFERMATO 
ALLA PRESIDENZA 

Lo scorso gennaio si sono 

svolte le elezioni per 

rinnovare i vertici di Fe-

deralberghi Bologna, Associa-

zione degli albergatori mag-

giormente rappresentativa 

della categoria e attiva in città 

sin dal 1945. 

 

Alla Presidenza è stato rieletto 

Celso De Scrilli, albergatore di 

provata esperienza, Vice Pre-

sidente di Confcommercio 

Ascom Bologna e di Bologna-

Fiere ed ex Presidente di Bolo-

gna Welcome, alla cui guida è 

stato nominato Giovanni 

Trombetti, Vice Presidente vi-

cario dell’Associazione. 

 

Gli altri componenti del Consi-

glio Direttivo per il mandato 

2020 – 2024 in ordine alfabe-

tico sono: Piero Baldassarri, 

Oscar Bertoni, Marco Bertuz-

zi, Luca Bibolini, Annamaria 

Borghi, Edoardo Carrera, Mat-

teo Maria Elmi, Azzurra Fran-

chini, Vittorio Morelli, Barbara 

Nanni, Michele Palma, Miche-

le Testa, Giorgio Zaccanti e 

Giovanni Zani. 

Il nuovo Consiglio di Federalberghi Bologna
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Presidente Trombetti, quale è la 
situazione del turismo in città e 
nel resto del territorio metro­

politano? 

«Dal 23 febbraio è cambiato il mondo. La 

situazione è molto seria. Il 2019 aveva 

chiuso in maniera positiva in tutta l’area 

metropolitana, e anche i primi due mesi 

del 2020 ci facevano sperare in una buo-

na annata.  

Oggi invece le principali fiere sono state 

rinviate, il comparto congressuale sten-

ta a ripartire sia per le stringenti regole 

anti assembramenti sia per il ricorso alle 

video riunioni. E anche il turismo leisure 

ha segnato dati nemmeno lontanamente 

paragonabili a quelli del 2019, in cui si 

registrava una occupazione fino all’80%, 

mentre oggi si fa fatica a raggiungere il 

20-25%». 

 

Quali sono le azioni da intraprendere 
nei prossimi mesi per cercare di inverti­
re questa tendenza? 

«Occorre, finché saranno pochi gli stra-

nieri e inesistente il flusso di visitatori da 

oltreoceano, creare nuove occasioni 

esperienziali per il turismo dei nostri 

connazionali, facendo rete attraver-

so una strategia comune che coin-

volga la Città, l’Appennino, la Pianu-

ra e l’Area Imolese.  

Inoltre, c’è la volontà di realizzare al-

l’interno del Palasport un museo del 

Basket che possa diventare una attratti-

va anche turistica per gli amanti della 

pallacanestro. Grande attesa vi è anche 

per la candidatura dei portici della città 

di Bologna quale patrimonio mondiale 

dell’Unesco, sicuramente una grande 

opportunità che ci permetterà di rilan-

ciare tutta la destinazione turistica e da-

re il giusto riconoscimento ad un ele-

mento fortemente caratterizzante la no-

stra città». 

 

Entrando più nello specifico dell’opera­
to e delle prossime azioni? 

«Come Bologna Welcome non ci possia-

mo certo fermare. Inizialmente è stata 

gestita l’emergenza supportando i turisti 

che si sono trovati bloccati a Bologna. 

Poi è stata avviata un'attività di pro-

grammazione per la riapertura dei punti 

BOLOGNA WELCOME: 
GIOVANNI TROMBETTI 
ELETTO NUOVO PRESIDENTE   
Lo scorso luglio Giovanni Trombetti è stato 
eletto Presidente di Bologna Welcome;  
si è trattato di un “passaggio di testimone”  
da Celso De Scrilli, che ha presieduto  
la Società per 6 anni e che è stato nominato 
Vice Presidente di BolognaFiere

informativi, dei siti e per la riattivazione 

dei servizi turistici come ad esempio le 

visite guidate. Abbiamo ragionato a cer-

chi concentrici: partendo dai residenti fi-

no al coinvolgimento dei cittadini delle 

regioni limitrofe, per poi estendere la 

promozione a tutta l’aria nazionale e di 

prossimità oltre confine. Il mercato do-

mestico sarà il mercato principale con 

affiancamento, per quanto possibile, del 

mercato oltre confine e più in generale 

di quello estero.  

Questa estate gli stranieri erano pratica-

mente tutti viaggiatori in auto prove-

nienti da Francia, Germania e Benelux 

che facevano un tour di 10/15 gg in Ita-

lia. Il prodotto che questa estate ha fatto 

la differenza è stato l’outdoor con più di 

70 itinerari in grado di rispondere alle 

numerose richieste di esperienze turisti-

INTERVISTA  
a Giovanni Trombetti 
Presidente Bologna Welcome



FEDERALBERGHI 
BOLOGNA SEMPRE 
PRESENTE  
DI FRONTE ALLE 
EMERGENZE
«Questo alloggio è per 

noi davvero un aiuto 

grande in un momento 

di difficoltà» – queste le parole di Eva 

e Hussam, entrambi medici al Sant’Or-

sola. E dopo di loro sono arrivate deci-

ne e decine di professionisti, di neo as-

sunti, di OSS e, per concludere, di cit-

tadini posti in isolamento. 

Come già era avvenuto in occasione 

del terremoto, fin dai primi giorni 

dell’emergenza Covid la nostra Fede-

ralberghi si è messa a disposizione per 

collaborare nel fornire alloggio a tutti 

coloro che erano impegnati in prima li-

nea nella gestione dell’emergenza. A 

fare da apripista è stata la convenzio-

ne sottoscritta con la Fondazione Poli-

clinico Sant’Orsola, alla quale hanno 

fatto seguito gli accordi siglati con 

ASP Città di Bologna e con l’Azienda 

USL del terri-

torio. 

Le intese han-

no permesso 

di trovare ce-

lere sistema-

zione per i neo 

assunti, hanno 

offerto l’op-

portunità di 

dormire vicino 

al luogo di la-

voro a tutto il 

personale già 

in forza e, nel 

contempo, hanno consentito a tutti di 

svolgere la propria professione senza 

il timore di tornare a casa con il rischio 

di contagiare i famigliari.  

 

«Dopo l'esperienza del sisma non ave-

vo alcun dubbio della pronta risposta 

dei Soci, tuttavia ricevere telefonate 

di colleghi che hanno chiuso gli alber-

ghi e che si sono detti disponibili a ri-

aprire anche per una sola camera, mi 

ha commosso e mi ha reso veramente 

orgoglioso di rappresentarli – ha af-

fermato il Presidente di Federalberghi 

Bologna Celso De Scrilli - É un mo-

mento difficile, mai vissuto prima. Il 

turismo e quindi i nostri alberghi sono 

stati i primi, già da febbraio, ad essere 

stati economicamente travolti e che 

necessitano di sostegno da parte delle 

Istituzioni. Aver collaborato nell’e-

mergenza ospitando migliaia di perso-

ne nei nostri alberghi e trovando una 

degna soluzione anche per i concitta-

dini che necessitavano o necessitano 

ancora di essere posti in isolamento 

per tutelare il resto della famiglia, non 

era e non è cosa scontata.  

Un grazie particolare ai colleghi alber-

gatori, ma anche a tutti i nostri colla-

boratori: dal personale di portineria, a 

quello addetto ai piani, dal food and 

beverage, ai manutentori che, anche in 

un momento di estrema delicatezza, 

hanno svolto il proprio lavoro con de-

dizione e serietà». 

che nel verde e in spazi all’aperto. In au-

tunno sarà probabilmente più difficile 

avere questi flussi. 

Nel settore del mice è stata fatta una 

mappatura delle sedi congressuali al fine 

di fornire agli operatori un quadro pun-

tuale sulle nuove capacità, post covid, di 

tutte le sale oltre. E’ stato inoltre condi-

viso uno specifico protocollo dedicato al 

settore per poter ospitare gli eventi in 

massima sicurezza. Bologna Welcome in 

questi mesi si è infatti fortemente impe-

gnata in una riorganizzazione complessi-

va dell’accoglienza: la percezione di sicu-

rezza è fondamentale per riavviare la 

macchina e tornare nuovamente una de-

stinazione in grado di catalizzare l’inte-

resse turistico». 

 
Il risultato più importante da persegui­
re per lei qual è? 

«Il mio primo obiettivo è creare quei pre-

supposti per permettere a tutte le attivi-

tà economiche della filiera turistica di ri-

aprire. Purtroppo siamo ancora in una 

fase in cui le numeriche e la preoccupa-

zione per il futuro incerto portano alcuni 

imprenditori a optare per proseguire 

con la chiusura al fine di limitare i danni.  

E’ necessario invece resistere, facendo 

più che mai squadra per tentare di uscire 

uniti e più forti di prima da questa tem-

pesta, per riappropriarci di quella nor-

malità che tanto ci manca.  

Bologna Welcome 

è sicuramente quel 

di più che manca a 

tanti territori: uno 

strumento di pro-

grammazione e di 

strategia turistica 

condivisa partico-

larmente utile per 

guidare la ripar-

tenza, soprattutto 

in momenti di forte 

crisi come quello 

che stiamo viven-

do». 
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Quindi grazie a Confcommercio Ascom 

Bologna ed alla nostra Segreteria, a Bo-

logna Welcome, al Comune, alla Curia, a 

Succede solo a Bologna che ci hanno 

supportato, e grazie a Confguide (Soci e 

Direttivo), per le idee e le proposte... 

Grazie Bologna! 

Questo momento di difficoltà deve ri-

svegliare un profondo spirito solidale e 

di collaborazione perché c’è bisogno di 

tutti, coesi e lucidi, nello sforzo di com-

prendere l’evoluzione di questa crisi così 

complessa e pronti ad adattarci al me-

glio alla nuova compagine del turismo 

che si verrà a creare: qualunque essa sa-

rà, ci sarà bisogno di noi. 

Ce la faremo, e riporteremo presto an-

che questa infausta vicenda nel conte-

sto che le spetta: quel verbo al passato. 

 
Paola Balestra e Maurizio Rossi,  

rispettivamente Presidente e  
Vice Presidente di Confguide Bologna

…ERAVAMO  
AI TEMPI DEL 
COVID

e con tutti i 

partner del turi-

smo in una si-

nergia concreta 

ed ammirevole. 

I nostri concit-

tadini, come so-

no stati presen-

ti in passato, 

pronti e inte-

ressati a segui-

re le nostre pro-

poste e iniziati-

ve, così lo sono 

stati in tempo di 

covid, poiché abbiamo creato un rappor-

to radicato con il territorio che oggi ci 

sta premiando. 

Ciò che non è accaduto in altre realtà 

italiane. 

Durante il lockdown abbiamo concerta-

to, concordato e firmato importanti pro-

tocolli di sicurezza per visite guidate e 

accompagnamenti, ingressi nei Musei e 

siti culturali e religiosi. 

Grazie a questo – e ancora una volta pri-

mi in Italia – siamo stati attori nella ri-

partenza già dal 12 giugno scorso. 

Ogni giorno abbiamo ideato, proposto 

ed effettuato visite guidate tematiche 

sia in città che in Appennino e nei comu-

ni limitrofi: esperienze sempre diverse, 

intriganti, accurate e arricchite da gran-

de e calorosa partecipazione. 

Il tempo del verbo al passato prelude 

a quando saremo in un futuro speria-

mo prossimo. 

Ci ricorderemo di questo terribile perio-

do che stiamo vivendo a livello mondiale 

così come oggi ricordiamo la guerra in 

Kuwait in diretta TV, le Torri Gemelle, il 

passaggio del Nino, lo tsunami in orien-

te, Charlie Hebdo, i terrorismi, le crisi 

economiche… 

L’uomo è passato e passerà attraverso 

innumerevoli eventi dal sapore apocalit-

tico, metabolizzandoli e adattandosi di 

volta in volta a ogni cambiamento. 

Soprattutto noi, in prima linea nel mon-

do del turismo, abbiamo dovuto, ogni 

volta e repentinamente, cambiare la no-

stra rotta e la mappa del pianeta, spo-

stando e riprogrammando viaggi e desti-

nazioni in tempi rapidissimi.  

Ora dobbiamo fare lo stesso: ridisegnare 

le nostre vite lavorative, il nostro pro-

dotto e le nostre attività professionali. 

Nulla può essere improvvisato o lasciato 

al caso. 

Così in questi mesi abbiamo creato nuo-

vi itinerari, nuovi prodotti, nuovi conte-

nuti destinati a un pubblico locale, di 

prossimità ed italiano. 

A Bologna siamo stati e continueremo a 

essere molto efficienti, abbiamo rico-

minciato a lavorare – sebbene a “scarta-

mento ridotto” – grazie ai rapporti in-

staurati da tempo con le istituzioni locali 
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sicurezza

per la loro natura di attività econo-

miche affacciate su vie e piazze, so-

no un irrinunciabile presidio antide-

grado. 

 

Confcommercio Ascom chiede alle 

Istituzioni e agli Organi competenti 

politiche di sicurezza efficaci e mo-

derne che si devono fondare tanto 

sul pilastro giuridico della certezza 

della pena, primo e più importante 

deterrente, quanto su una strategia 

complessiva che, coinvolgendo una 

pluralità di attori, preveda una in-

tensificazione di controllo e presidio 

del territorio, e di prevenzione e 

promozione dei valori della legalità. 

 
Valentino Di Pisa 

da “Il Resto del Carlino”  
25 settembre 2020

I dati diffusi dalla Procura testimonia-

no, da un lato, l’ampiezza dei feno-

meni legati alla microcriminalità, dal-

l’altro il lavoro intenso e continuativo di 

Istituzioni e Forze dell’Ordine per ripri-

stinare adeguate condizioni di legalità. 

 

Si tratta di una sfida fondamentale per la 

nostra città e il suo futuro, visto che per-

mangono ancora diverse aree, quali la 

Zona Universitaria, la Bolognina e alcu-

ne propaggini del San Donato-San Vita-

le, teatro di un’intensa attività di spaccio 

collegata a frequenti episodi di microcri-

minalità. 

 

Una microcriminalità diffusa e difficile 

da contrastare, che non risparmia le reti 

commerciali e contribuisce all’insorgen-

za di fenomeni di degrado. Siamo di fron-

te ad una serie di criticità che incidono 

sul livello di sicurezza reale e percepita 

dai cittadini e producono conseguenze 

spesso molto pesanti anche per le im-

prese. 

 

Non dobbiamo dimenticare che legalità 

e sicurezza costituiscono prerequisiti 

essenziali alla crescita e allo sviluppo del 

sistema economico e delle reti commer-

ciali. E del resto, proprio queste ultime, 

LOTTA ALLA 
MICROCRIMINALITÀ,  
UNA BATTAGLIA 
FONDAMENTALE  

«Siamo di fronte ad una 
serie di criticità che incidono 
sul livello di sicurezza reale  

e sull’economia»

IL PARERE

INTERVENTO  
di Valentino Di Pisa 
Vice Presidente Confcommercio Ascom Bologna 
e Presidente Consulta del commercio
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PRESUPPOSTI E CONDIZIONI  
DI ATTIVAZIONE 
Il soggetto ospitante deve rispettare le 

seguenti condizioni: 

(a)  essere in regola con la normativa  

sulla salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro (D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.); 

(b)  essere in regola con la normativa  

sull’inserimento dei lavoratori dis-

abili (Legge n. 68/1999 e s.m.i.); 

(c)  è consentito l’avvio di nuovi tirocini   

presso soggetti ospitanti che frui-

scono di Cassa Integrazione Straor­
dinaria o Cassa Integrazione in De­
roga esclusivamente previo specifi-

co accordo sindacale. Tale specifico 

accordo sindacale non è invece ri-

chiesto se il soggetto ospitante che 

intende attivare il nuovo tirocinio 

fruisca di Cassa Integrazione Ordi-

naria o del Fondo d’Integrazione Sa-

lariale per attività differenti rispetto 

a quelle che dovrebbe svolgere il ti-

rocinante; 

(d)  non essere sottoposto a procedure  

concorsuali, salvo specifici accordi 

con le organizzazioni sindacali com-

parativamente più rappresentative; 

(e)  non avere effettuato licenziamenti,  

salvo quelli per giusta causa e per 

giustificato motivo soggettivo, nei 

12 mesi precedenti l’attivazione del 

tirocinio e nella medesima unità ope-

rativa, di lavoratori adibiti ad attività 

equivalente a quella prevista nel 

progetto formativo individuale dei 

tirocinanti, rientranti in una delle se-

guenti ipotesi: 

(1) licenziamento per giustificato  

       motivo oggettivo; 

(2) licenziamento collettivo; 

(3) licenziamento per superamento  

       del periodo di comporto; 

(4) licenziamento per mancato supe- 

       ramento del periodo di prova; 

(5) licenziamento per fine appalto; 

(6) risoluzione del rapporto di ap- 

       prendistato, al termine del perio- 

       do formativo. 

Viene fatta salva la possibilità di 

ospitare tirocinanti a seguito di li-

cenziamenti se previsto in uno speci-

fico accordo stipulato con le organiz-

zazioni sindacali comparativamente 

più rappresentative; 

(f)   nominare un tutor responsabile  

dell’inserimento e affiancamento del 

tirocinante sul luogo di lavoro. Il tu-

tor deve possedere esperienze e 

competenze adeguate per garantire 

il raggiungimento degli obiettivi for-

mativi del tirocinio. Ogni tutor nomi-

nato dal soggetto ospitante può se-

guire contemporaneamente fino ad 

un massimo di 3 tirocinanti; 

(g)  garantire nei confronti del tirocinan- 

TIROCINIO FORMATIVO 
UN’OPPORTUNITÀ PER LE AZIENDE 

 
Introdotto dalla legge 196/97 per facilitare l’inserimento lavorativo dei giovani,  

e regolamentato in Emilia Romagna dalla L.R. n. 1 del 4/3/2019 in vigore dal 1/7/2019,  
il tirocinio formativo è uno strumento che permette al tirocinante di effettuare  

un’esperienza diretta in una realtà aziendale. 
Si evidenzia che il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro subordinato e,  

successivamente al tirocinio formativo, si potrà instaurare un qualsiasi tipo  
di rapporto di lavoro, compreso quello di apprendistato.

QUANTI TIROCINANTI  
SI POSSONO OSPITARE? 
Il numero massimo di tirocinanti ospita-

bili contemporaneamente è in relazione 

ai dipendenti con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato (esclusi gli appren-

disti), nonché a tempo determinato (con 

data di inizio del contratto a termine an-

teriore alla data di avvio del tirocinio e 

scadenza successiva alla fine del tiroci-

nio) in forza nell’unità operativa di 
svolgimento del tirocinio. 

 

 

n  da 0 a non più di 5 dipendenti: 
    tirocinanti: 1 
n  tra 6 e 20 dipendenti: 
    tirocinanti: 2 
n  21 o più dipendenti: 
    tirocinanti: il 10% dei dipendenti 
 
 

In deroga ai limiti predetti, i soggetti 

ospitanti possono attivare un tirocinio 

per ogni assunzione di tirocinante ospi-

tato nei 24 mesi precedenti, fino ad un 

massimo di 4 tirocinanti. Si specifica che 

per usufruire della deroga al limite mas-

simo di tirocinanti i contratti di lavoro 

subordinato debbono avere una durata 

di almeno 6 mesi e possono essere anche 

a tempo parziale con un orario ridotto 

non inferiore al 50%. 
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te il rispetto della vigente normativa 

in materia di salute e sicurezza sul la-

voro, anche relativamente agli obbli-

ghi formativi inerenti alla prevenzio-

ne ambientale e antinfortunistica, ai 

sensi del D. Lgs. 81/2008 e successi-

ve integrazioni e modificazioni. 

 
DIVIETI A CARICO 
DEL SOGGETTO OSPITANTE 
Ai fini della legittimità del tirocinio il 

soggetto ospitante non può: 

n  adibire i tirocinanti a ruoli o posizioni  

     proprie dell’organizzazione aziendale; 

n  sostituire con tirocinanti il personale  

     assente per malattia, infortunio, ma- 

     ternità, ferie o in sciopero; 

n  sopperire con i tirocinanti ad esigen- 

     ze di intensificazione dell’attività; 

n  attivare un tirocinio formativo con un  

soggetto che nei due anni precedenti 

abbia svolto attività lavorativa a pro-

prio favore, come lavoratore subordi-

nato o con qualunque altra forma con-

trattuale; 

n  promuovere più di un tirocinio con il  

medesimo tirocinante relativo a qua-

lifica o unità di competenza già intera-

mente acquisita dal tirocinante. 

 

DURATA DEL TIROCINIO 
n  Nella generalità dei casi la durata  

massima dei tirocini, comprensiva di 

proroghe, non può essere superiore a 

6 mesi. 

n  In caso di attivazione di tirocinio con  

persone con disabilità la durata mas-

sima è pari a 24 mesi; sarà, invece, di 

12 mesi con persone svantaggiate. 

n  La durata minima del tirocinio non  

può essere inferiore a 2 mesi. Nel caso 

in cui il soggetto ospitante svolga 

un’attività stagionale la durata mini-

ma è di 1 mese. 

 

INDENNITÀ DI 
PARTECIPAZIONE PER IL 
TIROCINANTE 

E’ previsto l’obbligo a carico del soggetto 

ospitante di corrispondere al tirocinante 

un’indennità mensile di partecipazione 

di almeno 450,00 Euro - salvo eccezioni 

legate alla percezione di forme di soste-

gno al reddito - laddove il tirocinante 

partecipi alle attività per almeno il 70% 

della durata su base mensile del tiroci-

nio.  

L’impresa ospitante dovrà rilasciare al ti-

rocinante, ai fini fiscali, la certificazione 

dei redditi percepiti. 

 

TEMPI DI ATTIVAZIONE 
I tirocini formativi sono attivabili solo 

dopo l’accreditamento da parte del tiro-

cinante al portale  “Lavoro per Te” Regio-

ne Emilia Romagna e solamente se auto-

rizzati dall’Agenzia regionale per il lavo-

ro dell’Emilia-Romagna. L’autorizzazione 

viene rilasciata dopo 10 giorni dall’invio 

delle comunicazioni inviate dal soggetto 

promotore a seguito della verifica della 

loro idoneità e congruenza.

 
Per informazioni contattare Iscom Bologna: 

Tel. 051.6487663  -  tirocinio@iscombo.it



iscom bologna

 
Per informazioni contattare Iscom Bologna: 

info@iscombo.it
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APPRENDISTATO  
PER LE AZIENDE 
Iscom Bologna affianca le aziende che assumono un apprendista

ISCOM BOLOGNA 
n  elabora un piano formativo persona- 

lizzato, relativo alle mansioni svolte 

dall’apprendista in azienda; 

n  formalizza il registro delle presenze in  

azienda, con il dettaglio delle compe-

tenze da conseguire; 

n  offre al lavoratore apprendista un  

corso di sicurezza - basso rischio ai sen-

si dell’Accordo Stato Regioni del di-

cembre 2011, che prevede l’obbligo di 

essere svolto entro i 60 giorni dalla 

data di assunzione, con rilascio di at-

testato finale; 

n  organizza per gli apprendisti assunti 

dal 2 maggio 2018 corsi di formazione 

in aula, finalizzati all’acquisizione di 

competenze trasversali e professio-

nalizzanti, coerenti all’area di appar-

tenenza e al profilo, come deliberato 

dal DGR 220 del 19/02/2018. 

 

 
Per informazioni contattare Iscom Bologna: 

apprendistato@iscombo.it

La forza della nostra scuola di formazio-

ne si riassume in tre parole: relazione, 

consulenza e competenza, che rendono i 

coordinatori didattici delle bussole di 

orientamento per le aziende. 

 

RELAZIONE 
I coordinatori didattici stabiliscono fin 

dal primo contatto un rapporto di reci-

proca collaborazione con le imprese, di-

ventando figure di riferimento per l’inte-

ra durata della formazione; accolgono gli 

apprendisti unitamente al tutor d’aula, 

che fornisce informazioni e supporto al-

le loro richieste. 

 

CONSULENZA 
Ogni azienda è seguita da un coordina-

tore che ne analizza i bisogni formativi, 

fornisce i documenti necessari, in ottem-

peranza alla normativa vigente in mate-

ria di apprendistato professionalizzante 

(D.lgs 81/2015), e li archivia per future 

consultazioni.  

 

COMPETENZA 
Le competenze si articolano nella scelta 

del corpo docenti, formatori con plu-

riennale esperienza , attenti a trasferire 

agli apprendisti le conoscenze necessa-

rie per affrontare nel modo più adegua-

to il mondo del lavoro; nell’esperienza di 

coordinatori e tutor, dedicati all’area ap-

prendistato ed esperti nell’analisi dei bi-

sogni aziendali. 
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Per informazioni sui corsi attivati da Iscom Bologna: 

 gretel.caricilli@iscombo.it
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OPPORTUNITÀ FORMATIVE 
FINANZIATE DAL FONDO FOR.TE. 
ll Fondo Forte ha reso pubblici gli Avvisi per finanziare attraverso contributi 
pubblici a Fondo perduto la formazione dei lavoratori dipendenti delle 
aziende aderenti, per gli anni 2020-21

L’adesione al Fondo è gratuita e 

consente di realizzare qualsiasi 
tipo di formazione l’azienda in-

tenda effettuare per l’aggiornamento 

professionale e la crescita del proprio 

personale in funzione di un posiziona-

mento competitivo maggiormente per-

formante. 

I bandi sono suddivisi per area e avranno 

molteplici scadenze nel corso dell’anno 

2020. 

 

Confcommercio Bologna, in collabora-

zione con il proprio Ente di Formazione 

Iscom Bologna, ha predisposto un cata-

logo di corsi per la presentazione di pro-

getti al fine di facilitare la partecipazione 

delle aziende più piccole. 

Le attività formative, se finanziate, po-

tranno partire presumibilmente dopo 

circa tre mesi dalla scadenza del bando. 

La partecipazione per i dipendenti è to-

talmente gratuita.  

 

I corsi si terranno in orario di lavoro, 

presso la nostra struttura formativa a 

Bologna in via Cesare Gnudi 5 (zona Fie-

ra) o direttamente presso le aziende 

aderenti, e verranno avviati al raggiungi-

mento del numero minimo di parteci-

panti. Per informazioni sul Fondo e su 

come aderire, per ricevere assistenza 

gratuita per la progettazione e l’adesio-

ne ai piani di formazione lo staff di Iscom 

Bologna è a Vostra disposizione. 

 

Di seguito il prospetto di sintesi degli Avvisi della Pro-

grammazione 2020/2021.  

• Innovazione Tecnologica – 29 Gennaio e 12 Maggio  
   2021. Bando che si rivolge a tutte le aziende che occu- 

    pano da 1 a 249 dipendenti   

• Logistica, Spedizioni, Trasporti – 10 Febbraio 2021.  
   Bando che si rivolge alle aziende che occupano da 1 a  

    249 dipendenti e che abbiano un codice ATECO affe- 

    rente i comparti di Logistica, Spedizioni e Trasporti  

• Commercio Turismo e Servizi – 23 Febbraio 2021.  
   Bando che si rivolge alle aziende che occupano da 1 a  

    249 dipendenti e che abbiano un codice ATECO affe- 

    rente i comparti di Commercio, Turismo e Servizi  

• Altri Settori Economici – 10 Dicembre 2020 e 16  
   Giugno 2021. Bando che si rivolge alle aziende che  

    occupano da 1 a 249 dipendenti e che abbiano un codi- 

    ce ATECO non afferente i comparti di Commercio,  

    Turismo, Servizi, Logistica, Spedizioni e Trasporti 

 
Per informazioni e adesioni contattare Iscom Bologna: 

forte@iscombo.it 



32 • AscomInforma

iscom bologna



servizi per gli associati

33 • AscomInforma



servizi per gli associati

Perché siamo passati dal libretto sanitario al corso di forma­
zione ALIMENTARISTI? 

«L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), già nel 1989, 

ha segnalato che: gli accertamenti sanitari di routine sugli ali-

mentaristi sono di chiara inefficacia in termini di risultati per la 

prevenzione, rappresentando uno spreco di risorse umane ed 

economiche. In seguito le Direttive ed i Regolamenti della Co-

munità Europea in tema di sicurezza alimentare (ad es: Reg. 

178/2003 Pacchetto igiene ecc.) hanno previsto l’obbligo di in-

formazione e di aggiornamento degli operatori del Settore ali-

mentare. Pertanto, le Regioni, fra le prime la Regione Emilia 

Romagna con la Legge 11/2003, si sono attivate per modifica-

re la normativa sul libretto sanitario per alimentaristi.  

Quindi, il libretto sanitario e gli accertamenti previsti ai sensi 

della L. 283/62 e dal suo Decreto di applicazione 327/80 sono 

stati sostituiti dall’obbligo di formazione del personale alimen-

tarista così come previsto dai Regolamenti UE in tema di sicu-

rezza alimentare».  

Perché ritiene importante partecipare al corso di alimentari­
sti oltre ad essere un obbligo di legge? 

«Vi sono ampie evidenze scientifiche che la formazione rap-

presenti uno strumento essenziale per garantire produzioni di 

alimenti sicuri e per prevenire le Malattie trasmesse dagli ali­
menti ( infezioni, tossinfezioni, intossicazioni alimentari). 

Pertanto si è ritenuto strategicamente vincente formare gli 

operatori del settore alimentare circa le procedure di igiene 

da adottare nella loro attività, ad esempio: come comportarsi 

per evitare la contaminazione degli alimenti o la cattiva con-

servazione. L’obiettivo dei corsi di formazione è quello di infor-

mare gli operatori circa le precauzioni da adottare nella mani-

polazione degli alimenti, necessarie, per tutelare la salute dei 

consumatori e l’interesse delle imprese stesse. La scelta dei 

corsi di formazione ha portato ottimi risultati, infatti nell’ulti-

mo decennio gli episodi di Malattie trasmesse da alimenti nella 

nostra Regione si è ridotto a meno di un terzo rispetto agli anni 

‘90, con una media di 35 episodi/anno nell’ultimo triennio. Oc-

corre sottolineare l’importanza di diffondere la cultura dell’i-

giene degli alimenti non solo fra chi opera nel settore alimen-

tare, ma anche a tutti i cittadini, in quanto una parte di Malat-

tie Trasmesse da Alimenti si verifica anche in ambito domesti-

co». 

Quali sono le novità della delibera regionale del 4. Marzo 
2019 in merito ai corsi di alimentarista? 

«Con la nuova delibera regionale, l’Azienda USL (Ausl) non ef-

fettuerà più corsi di aggiornamento ma limiterà la sua attività 

ai corsi di formazione base, che a breve non saranno più gratui-

ti ma a pagamento. La Delibera Regionale autorizza l’Ausl ad 

CORSO DI ALIMENTARISTA: OBBLIGATO- 
RIO PER GLI OPERATORI DEL SETTORE  
ALIMENTARE E INDISPENSABILE A TUTTI 
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Emilia Guberti e Gherardo Dugato

Intervista alla Dott.ssa Emilia Guberti, Dir. Medico di Igiene Alimenti e Nutrizione dell’Ausl di Bologna 
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accreditare alcuni enti privati tra cui Confcommercio Ascom 

Bologna, per l’erogazione dei corsi di formazione e di aggior-

namento». 

Quali sono stati i principali motivi che hanno limitato l’orga­
nizzazione dei corsi alimentaristi da parte dell’Ausl? 

«Dal 2017 i corsi di alimentarista non rientrano più fra i Livelli 

essenziali di assistenza sanitaria, pertanto L’Ausl, su specifica 

indicazione regionale e in coerenza con le altre Ausl delle varie 

regioni italiane, ha deciso di impiegare diversamente le limita-

te risorse dei Servizi di Igiene Alimenti e Nutrizione dei Dipar-

timenti di Sanità Pubblica».  

Che cosa cambierà nei prossimi anni? 
«Come ho già anticipato, l’AUSL ha già iniziato ad accreditare i 

corsi, previa verifica di idoneità, a enti privati, come Confcom-

mercio Ascom Bologna. Su tutto il territorio regionale sono 

stati accreditati 30 enti. I corsi così accreditati, sono validi per 

l’intero territorio regionale». 

Come sono i rapporti tra AUSL e Confcommercio Ascom Bo­

logna? Ritiene utile l’affiancamento di Ascom nell’organizza­
zione dei corsi alimentaristi? 

«Le Associazioni di categoria sono partner molto importanti in 

occasione dei cambi di rotta derivanti da nuove normative ine-

renti la formazione e la tutela degli operatori del settore ali-

mentare e dei consumatori. I rapporti tra Ausl e Confcommer-

cio Ascom Bologna hanno una lunga tradizione e sono caratte-

rizzati da un confronto continuo e trasparente nel rispetto dei 

reciproci ruoli. Ciò ha consentito di sviluppare varie collabora-

zioni finalizzate alla promozione della sicurezza alimentare e 

nutrizionale.  

Ritengo importante mantenere in essere momenti informativi 
e divulgativi tra noi e l’associazione, che può fare da tramite 

verso le imprese del territorio. Il nostro ruolo è, anzitutto, 

quello di fornire un servizio di prevenzione oltre che di vigilan-

za e controllo.  

Confcommercio Ascom Bologna può svolgere un ruolo impor-

tante nell’attività di informazione e formazione». 

Per informazioni contatta i nostri Consulenti: Tel. 051.6487672 - Email ambiente@ascom.bo.it
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TAGLIO DEI TRIBUTI E AIUTI  
A FONDO PERDUTO  
PER LE NOSTRE IMPRESE 
Le misure di sostegno per rispondere all’emergenza  
raccontate da dirigenti elettivi e amministratori

Com’era facilmente intuibile, il 

Coronavirus non ha provocato 

soltanto la più grave emergenza 

sanitaria dal secondo dopoguerra ad og-

gi, ma ha generato un lungo e pesante 

elenco di ricadute che hanno messo a 

dura prova l’intero sistema economico, a 

cominciare dalle centinaia di micro, pic-

cole e medie imprese della distribuzione, 

della ristorazione, dell’ospitalità e dei 

servizi che innervano e vivificano i paesi 

dell’area metropolitana di Bologna. Una 

sfida quasi proibitiva, quella affrontata 

negli ultimi mesi dalle nostre imprendi-

hanno interessato Cosap, Tari e Imu (a 

favore dei proprietari di immobili com-

merciali). In diversi contesti, infine, all’al-

leggerimento della tassazione si sono af-

fiancati bandi con aiuti a fondo perduto, 

buoni spesa a vantaggio delle famiglie da 

spendere negli esercizi di vicinato, con-

tributi per finanziare le spese sostenute 

dalle imprese per l’adeguamento a nor-

me e protocolli anti contagio.  

Di seguito troverete un resoconto del-

l’attività svolta sui territori, raccontato 

attraverso le voci dei nostri dirigenti 

elettivi e di alcuni amministratori locali. 

trici e dai nostri imprenditori, che ha ri-

chiesto un lavoro di assistenza e suppor-

to da parte di Confcommercio Ascom 

Bologna, impegnata fin dai primi giorni 

dell’emergenza a richiedere misure di 

sostegno e ristoro per fronteggiare la 

crisi e incoraggiare la ripartenza. A se-

guito di un importante lavoro sindacale, 

dunque, tante amministrazioni comunali 

dell’ex Provincia hanno sospeso e rinvia-

to i termini di pagamento dei tributi lo-

cali e, in un secondo momento, hanno 

adottato provvedimenti di riduzione 

della fiscalità locale che, a vario titolo, 
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Sindaco Pellegatti, il Coronavirus 
ha messo a dura prova il sistema 
economico, commercio in pri­

mis: quali strumenti avete messo in 
campo per contrastare la crisi?  
«Abbiamo affrontato un’emergenza sa-

provincia

INTERVISTA  
a Lorenzo Pellegatti 
Sindaco di San Giovanni in Persiceto

«CI SIAMO RIALZATI, ORA 
DOBBIAMO DARCI LA FORZA DI 
RIPARTIRE. SENZA LASCIARE 
INDIETRO NESSUNO» 
«Attrarre nuovi investimenti è la priorità  
per il futuro»
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nizzare grandi eventi in piena sicurezza: 

penso naturalmente alla Fiera d’autunno 

di San Giovanni in Persiceto e al tradizio-

nale e sentitissimo Festone che anche 

quest’anno, a ottobre, ha animato San 

Matteo della Decima». 

 

Il quadro sanitario resta instabile e la ri­
partenza stenta a decollare: cosa farete 
nei prossimi mesi?  
«Siamo perfettamente consapevoli che 

ci muoviamo in un quadro ancora com-

plicato e fragile: ecco perché prestere-

mo la massima attenzione e il massimo 

sostegno a tutte le famiglie in condizioni 

di difficoltà e a quanti, purtroppo, si tro-

veranno senza lavoro.  

A questo scopo, abbiamo già previsto 

uno stanziamento di risorse dedicate, 

che ci consentiranno di intervenire tem-

pestivamente e far fronte alle fragilità 

emergenti.  

Mi lasci dire però un’altra cosa: misure di 

sostegno e sussidio sono essenziali ma, 

da sole, non bastano. Un’Amministrazio-

ne ha il dovere di creare occupazione e 

per questo stiamo implementando un 

piano di lavori pubblici che prevede l’a-

pertura di numerosi cantieri, stimolando 

così la ripresa dell’intero ciclo economi-

co.  

Lo ripeto: se cadiamo possiamo chiedere 

aiuto per rialzarci, ma poi dobbiamo tro-

vare la volontà di rimetterci in cammino 

come persone, come individui. Vale per i 

miei concittadini persicetani, ma vale 

anche per tutti gli italiani».  

 

Nel 2021, per il Comune di San Giovan­
ni in Persiceto, scadrà il mandato am­
ministrativo: quali sono le priorità del 
prossimo futuro?  
«Occorre innanzitutto rendere il nostro 

territorio sempre più attrattivo per im-

prese e investimenti.  

In questa prospettiva, è chiaro che dob-

biamo incentivare una mobilità funzio-

nale a una logica di sviluppo economico 

e in grado di garantire adeguati livelli di 

sicurezza: penso soprattutto alle rotato-

rie (capoluogo e Decima) dislocate lungo 

le principali arterie viarie utili allo snelli-

mento del traffico, alla realizzazione del-

la bretella sulla SP2 località Budrie, ne-

cessaria per creare un passante nord 

che colleghi le autostrade, l’Interporto, il 

Centergross, l’Aeroporto, favorendo co-

sì una viabilità efficiente e adeguata al 

nostro tessuto produttivo.  

Insieme con la presenza della fibra su 

tutto il territorio, non dobbiamo dimen-

ticare la crescente domanda di sosteni-

bilità: in questo senso, credo che la rete 

delle piste ciclabili a servizio delle frazio-

ni, ed in particolare di San Matteo della 

Decima, rappresenti una priorità, così 

come l’infrastrutturazione della Ciclovia 

del Sole - Eurovelo 7 sull’ex ferrovia Bo-

logna-Verona, che ci unisce a Bologna e a 

nord con Verona.  

Inoltre, occorre proseguire il ragiona-

mento già avviato su valorizzazione turi-

stica e promozione del territorio e delle 

sue eccellenze: penso al Villaggio medie-

vale, che partirà a breve, o al Museo del-

la fisica, nato da un progetto condiviso 

col dipartimento di fisica dell’Università 

di Bologna e in fase di allestimento, o al 

turismo religioso, legato ovviamente alla 

devozione per Santa Clelia Barbieri, e a 

quello enogastronomico.  

Non possiamo dimenticare il tema am-

bientale: sul fronte della valorizzazione 

del patrimonio naturalistico, occorre dar 

seguito agli interventi sulle vasche di 

espansione del torrente Samoggia, men-

tre sul versante della lotta al dissesto 

idrogeologico siamo impegnati a com-

pletare le opere di messa in sicurezza del 

torrente.  

Dobbiamo mantenere alta l'efficienza 

del sistema sanitario e qui inserisco l’o-

spedale, l’assistenza domiciliare, l’atten-

zione alla popolazione anziana. E poi mi 

fermo, perché dovrei parlare di forma-

zione, sport, associazionismo, cultura, ri-

qualificazione, edilizia. Insomma, ho tan-

ti progetti e idee da sviluppare».

nitaria senza precedenti, che ci ha impo-

sto l’adozione di misure di contenimento 

molto impattanti, richiedendo sacrifici 

enormi a tutti: cittadini, famiglie, impre-

se. Mi lasci dire però che senza quelle 

misure, a cominciare dall’uso della ma-

scherina e degli altri dispositivi di prote-

zione individuale, su cui come Sindaco 

ho insistito fin dai primi giorni, non sa-

remmo riusciti a limitare il contagio e 

quindi a ripartire. Sapevamo che la pan-

demia avrebbe comportato pesanti rica-

dute economiche e sociali e per questo, 

come Amministrazione, non ci siamo fat-

ti trovare impreparati e abbiamo messo 

in campo importanti misure di sostegno: 

da un lato i contributi a fondo perduto 

alle attività commerciali e di servizio, fi-

no a un massimo di 1.300 Euro; dall’al-

tro, i provvedimenti di riduzione della fi-

scalità locale, con l’esenzione dal Cosap 

fino a fine 2020 sia per il commercio in 

sede fissa sia per quello ambulante e 

l’azzeramento della Tari per tutto il pe-

riodo di lockdown. Le do un dato per re-

stituire la misura del nostro sforzo: nel 

corso del 2020 il Comune ha messo a 

disposizione 1.100.000 € tra sgravi tri-

butari e contributi a titolo di ristoro». 

 

Anche nel pieno dell’emergenza, le reti 
commerciali hanno confermato il pro­
prio ruolo fondamentale sotto il profilo 
economico e sociale. E’ d’accordo?  
«Senz’ombra di dubbio. Gli esercizi di vi-

cinato e le reti commerciali e di servizio 

che innervano e vivificano i nostri centri 

storici hanno contribuito, con la loro 

stessa presenza, ad un ritorno alla nor-

malità, ovviamente nel pieno rispetto 

delle misure di contenimento, restituen-

do così un senso di vivacità ai nostri spazi 

urbani.  

Anche per questa ragione, l’Amministra-

zione comunale ha voluto confermare al-

cune manifestazioni aperte al pubblico 

particolarmente importanti per le nostre 

imprese e per il nostro territorio, creden-

do fermamente nella possibilità di orga-

provincia



provincia
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“INSIEME CONTRO  
IL CORONAVIRUS”,  
SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
RINGRAZIA I SUOI BENEFATTORI 
Pergamene celebrative consegnate durante la Fiera d’Autunno. Premiata 
anche la Confcommercio Ascom di San Giovanni in Persiceto

controllo e gestione della sicurezza su 

tutto il territorio. 

“Il periodo del lockdown è stato un mo-

mento difficile - sottolinea il Sindaco di 

San Giovanni in Persiceto, Lorenzo Pel-

legatti – ma trovare schierate al nostro 

fianco singoli cittadini, associazioni ed 

enti, come Confcommercio Ascom San 

Giovanni in Persiceto, che si sono ado-

perati con attività di volontariato, rac-

colta fondi e donazioni a favore della cit-

tadinanza ci ha fatto sentire tutti meno 

soli e più forti. L’ennesima dimostrazione 

che il nostro territorio è ancora capace 

di fare rete e di sostenersi in caso di bi-

sogno. Per questo abbiamo ritenuto op-

portuno un momento ufficiale di ringra-

ziamento che sottolineasse questo 

straordinario spirito di solidarietà tra 

cittadini, associazioni, enti ed istituzioni” 

“Come Confcommercio Ascom di San 

Giovanni in Persiceto – aggiunge il Presi-

dente Fabio Minichino – siamo grati al-

l’Amministrazione comunale per un rico-

noscimento che, una volta di più, testi-

monia l’essenziale funzione sociale, ol-

treché economica, esercitata dalle mi-

cro, piccole e medie imprese del com-

mercio, del turismo, della ristorazione e 

dei servizi: gli esercizi di vicinato sono 

linfa e al tempo stesso collante dei nostri 

paesi e delle nostre città”. 

Un gesto di riconoscenza che fa 

rima con “comunità”. E’ quello 

che hanno voluto realizzare il 

Sindaco Lorenzo Pellegatti e la Vice Va-

lentina Cerchiari, Assessore ai Servizi 

sociali, con l’evento di ringraziamento 

“Insieme contro il Coronavirus”, intro-

dotto dall’attore persicetano Vito. 

In coda alla tradizionale e sentitissima 

Fiera d’Autunno, sul palco allestito in 

piazza del Popolo, l’Amministrazione ha 

donato pergamene celebrative a tutte le 

imprese e le realtà del mondo associati-

vo che, nel periodo più difficile dell’e-

mergenza sanitaria, hanno affiancato il 

Comune nei progetti di assistenza ai 

soggetti più fragili con donazioni e inizia-

tive di grande solidarietà. 

Donazioni e iniziative che, testimonian-

do l’eccezionale coesione e sensibilità 

dei persicetani di fronte alla più grave 

emergenza sanitaria, economica e socia-

le dal secondo dopoguerra ad oggi, han-

no rappresentato un argine fondamen-

tale per la tenuta stessa della comunità. 

Tra i premiati, insieme con la Confcom-

mercio Ascom di San Giovanni in Persi-

ceto, cha ha organizzato una raccolta 

fondi tra le imprese del commercio per 

donare pasti al personale del Pronto 

Soccorso, valorizzando così lo spirito di 

solidarietà che da sempre contraddistin-

gue gli esercizi di vicinato, anche le For-

ze dell’Ordine locali, che hanno svolto in 

questi mesi un fondamentale lavoro di 



LA “FASE 3” DI MONGHIDORO 
Il punto della situazione

Sindaco Panzacchi, come procede 
questa “Fase 3” dell’emergenza e 
come sta rispondendo la comuni­

tà di Monghidoro?  
«La fase 3 durante il periodo estivo è sta-

ta positiva e la comunità di Monghidoro 

ha risposto con grande senso civico e re-

sponsabilità, osservando scrupolosa-

mente tutte le disposizioni di protezione 

che sono state diffusamente divulgate; 

questo ci ha consentito, seppure con 

sforzi organizzativi molto superiori al 

passato, di riuscire a porre in essere qua-

si tutti gli eventi e le manifestazioni orga-

nizzate in periodo pre Covid, i mercati 

settimanali e le due fiere tradizionali che 

si tengono ogni anno l’ultima domenica 

del mese di giugno e di settembre, man-

tenendo vivo ed attrattivo il nostro Co-

mune. Temo che l’autunno sarà un pas-

saggio davvero difficile per tutti e mi au-

guro che prevalga il senso di responsabi-

lità che ci ha contraddistinti sinora; quel 

che è certo è che non possiamo permet-

terci un nuovo lockdown come quello 

che abbiamo già vissuto, l’economia del 

Paese questa volta non reggerebbe». 

 

La pandemia ha finito per rimettere al 
centro della discussione l’antitesi com­
mercio tradizionale – commercio digita­
le: non crede che sarebbe giusto ragio­
nare in una logica di integrazione?  
O le due modalità sono necessariamen­
te alternative? 

«Credo che vi sia la grande necessità di 

privilegiare i negozi e le botteghe di vici-

nato che rivestono un ruolo anche socia-

le e aggregativo fondamentale per le pic-

cole realtà comunali, assicurano profes-

sionalità, qualità e “cura” della vendita. 

Sarebbe certamente auspicabile l’inte-

grazione tra le due modalità e ritengo 

che sarebbe necessario aiutare le attività 

tradizionali a sperimentare anche l’e-

commerce per allargare il loro raggio di 

azione e contemperare entrambe le ne-

cessità dei consumatori». 

 

Quali misure di sostegno avete adotta­
to e quali adotterete a livello comunale 
per il mondo del commercio, del turi­
smo e dei servizi? 

«Purtroppo l’emergenza epidemica ha 

provocato forti criticità per le attività 

commerciali del territorio e, senza dub-

bio, quelle situate nei Comuni montani, 

hanno pagato un prezzo altissimo, con la 

chiusura forzata per mesi. Solo il periodo 

estivo ha parzialmente mitigato gli effetti 

che ne sono derivati poiché quest’anno in 

molti hanno optato per il turismo di pros-

simità, affittando immobili e/o recandosi 

nelle nostre strutture ricettive con la vo-

glia di trascorrere l’estate nelle vicinanze 

e in sicurezza, privilegiando i cammini 

all’aria aperta senza il pericolo di assem-

bramenti. L’Amministrazione Comunale 

nel periodo emergenziale ha cercato di 

fornire tutte le informazioni utili e neces-

sarie per le attività commerciali, poiché 

giungevano notizie frammentarie, a re-

golamentazione di disposizioni che sa-

rebbero entrate in vigore il giorno suc-

cessivo, creando confusione e smarri-

mento. Abbiamo cercato di essere per lo-

INTERVISTA  
a Barbara Panzacchi 
Sindaco di Monghidoro

ro un tramite con le Istituzioni sovraordi-

nate, fornendo chiarimenti in tempo rea-

le. Abbiamo, poi, esentato tutte le attivi-

tà commerciali dal pagamento della tassa 

rifiuti per tutto il periodo di chiusura, at-

traverso fondi comunali e non aumen-

tando la tassa per le alte categorie di con-

tribuenti. Insieme a tutti i Comuni dell’U-

nione Savena-Idice abbiamo, poi, regola-

mentato nella maniera più semplificata 

possibile, la possibilità di espandere gra-

tuitamente le attività di bar e ristorazio-

ne con dehors negli spazi pubblici. Stia-

mo inoltre attendendo la pubblicazione 

di un decreto governativo sulla base del 

quale ci auguriamo di poter utilizzare ri-

sorse per sostenere economicamente 

piccole e medie imprese commerciali del 

territorio, attraverso contributi a fondo 

perduto per spese di gestione, sostegni 

alla ristrutturazione, ammodernamento, 

ampliamento, innovazione e contributi 

per acquisto di macchinari, impianti, ar-

redi, attrezzature, opere murarie e im-

piantistiche. Il Comune sulla base delle 

risorse a disposizione avrà l’onere di met-

tere a bando i contributi e spalmare la 

somma fra le attività censite. Una impor-

tante boccata d’ossigeno per i piccoli e 

grandi imprenditori che potranno attin-

gere dalle casse comunali, per rilanciare 

le attività e incrementare l’occupazione». 

foto di Sara Armaroli
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Maurizio Barbieri, come sta 
andando la ripresa ad Ozza­
no dell’Emilia? 

«Una premessa: il continuo confronto 

con il Sindaco Luca Lelli e l'Assessore 

Claudio Garagnani ha portato all'attua-

zione delle importanti misure di soste-

gno per il commercio e artigianato di 

servizio - afferma Barbieri - settori mes-

si a dura prova dal lockdown. Ringrazio 

l'amministrazione comunale per l'atten-

zione e questa collaborazione che ha 

permesso negli anni di realizzare eventi 

e progetti importanti per il nostro terri-

torio».  «La fase tre e l'arrivo della stagio-

ne più fredda - continua Maurizio Bar-

bieri - sono un ulteriore motivo di preoc-

cupazione, il ritorno dalle vacanze ha 

portato un rallentamento dei consumi e 

preoccupa anche il mantenimento dei 

posti di lavoro con fatturati calanti. In 

prospettiva finché non finirà l'emergen-

za Covid è difficile pensare a una ripresa 

economica. Quindi ben vengano le nuo-

Sindaco Lelli, quali misure di so­
stegno avete adottato e quali 
adotterete a livello comunale per 

le imprese del commercio, del turismo e 
dei servizi? 
«E' indubbio che gli effetti della pande-

mia con il conseguente lockdown hanno 

colpito in maniera significativa il com-

mercio e il turismo -  dice il Sindaco di Oz-

zano Luca Lelli -. I mancati incassi dei due 

mesi di chiusura per molti esercizi com-

merciali, non verranno mai recuperati, 

nonostante, come Amministrazione co-

munale, abbiamo concesso, nei momenti 

a ridosso della ripresa, orari più ampi di 

apertura dei negozi, festivi compresi. 

Nello scorso mese di luglio, inoltre, l'Am-

ministrazione comunale ha deciso di de-

stinare 80.000 euro prelevati dall'avanzo 

di amministrazione, a contributi a fondo 

perduto per le attività commerciali del 

territorio. E' stato quindi fatto un bando 

ad hoc dove sono stati indicati i requisiti 

richiesti per la partecipazione - continua 

Lelli - bando che si è concluso alla fine del 

mese di luglio. Hanno partecipato circa 

70 attività commerciali, 40 sono risultate 

idonee, a 25 sono state richieste delle in-

tegrazioni, mentre 5 sono state escluse 

in quanto prive dei requisiti richiesti. Alle 

attività risultate idonee è già stato liqui-

dato direttamente in c/c il contributo 

spettante di 1000 euro». «In campo turi-

stico - conclude il Sindaco  - stiamo ugual-

mente cercando di sostenere gli operato-

ri presenti sul nostro territorio, oltre che 

con le riduzioni IMU decise a livello go-

vernativo, anche con la ripresa, nel ri-

INTERVISTA  
a Maurizio Barbieri 
Presidente Confcommercio Ascom di Ozzano dell’Emilia

IL BILANCIO DELL’EMERGENZA 
ECONOMIA E SANITARIA A 
OZZANO DELL’EMILIA 
Il punto della situazione del Presidente Confcommercio Ascom  
Maurizio Barbieri e del Sindaco Luca Lelli 
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ve iniziative che sono allo studio per il 

sostegno del commercio, alle quali il Co-

mune sta lavorando di concerto con il 

comitato dei commercianti». 

INTERVISTA  
a Luca Lelli 
Sindaco di Ozzano dell’Emilia



I PROVVEDIMENTI 
ECONOMICI E LA 
RIPARTENZA NEL 
COMUNE DI MEDICINA 
Il Sindaco Montanari e il Presidente Mioli:  
«Le settimane di zona rossa sono state difficili  
ma ripartiremo»

A Medicina, dopo mesi difficili, la vi-

ta, l’attività economica, le relazio-

ni sociali stanno cercando di tor-

nare alla normalità.  

A settembre, tra le altre cose, sono tornati 

‘in strada’, con tutte le misure necessarie a 

garantire la sicurezza, anche eventi come 

lo sbaracco organizzato dai commercianti 

locali e la rassegna dello street food, con la 

“Grill & fashion fest”, curata da Iscom 

Group.  

Chiari segni di ripresa fortemente voluti 

dall’amministrazione comunale, in colla-

borazione con l’associazione “Botteghe di 

Medicina” e di tutti gli operatori del comu-

ne, col supporto delle associazioni di cate-

goria Confcommercio Ascom e Confeser-

centi. 

Il Sindaco, Matteo Montanari, fa il 

punto su quanto è stato predisposto 

dal Comune per favorire la ripresa e 

sulle prossime fasi: «Le settimane di zona 

rossa e due di arancione hanno reso ne-

cessarie delle misure particolarmente si-

gnificative: abbiamo ridotto la Tosap 

dell’80%, per tutte le attività, ridotto la Ta-

ri di una percentuale che va dal 15 al 25% 

della quota variabile annua per le attività 

che hanno dovuto chiudere nel periodo 

del look down, abbiamo istituito un bando 

a sostegno delle attività che non hanno 

potuto accedere al finanziamento del De-

creto liquidità che si è affiancato ad altri 

due bandi: uno a sostegno delle nuove 

aperture e l’altro a sostegno di tutte le at-

tività del centro storico e frazioni con un 

contributo del 50% della Tari pagata nel 

2019. Ovviamente sono anche state dila-

zionate le scadenze di Tari, Tosap e IMU.  

Stiamo organizzando eventi di promo-

commercializzazione per dare più visibili-

INTERVENTI  
di Matteo Montanari e Claudio Mioli 
rispettivamente Sindaco e Presidente Confcommercio Ascom di Medicina
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Matteo Montanari

spetto della normativa prevista 

per il contenimento della diffu-

sione della pandemia, delle inizia-

tive che rivestono uno spiccato 

richiamo turistico. Il prossimo 4 

ottobre ad esempio, in collabora-

zione con la Proloco locale, ab-

biamo organizzato un'escursione 

turistico-culturale in bici che toc-

chera' vari punti del territorio».  

Oltre ad avere recepito tutte le 

agevolazioni previste dai decreti, 

come Amministrazione comuna-

le, con delibera consiliare del 29 

luglio scorso, abbiamo deciso di 

ridurre la TOSAP, tassa di occu-

pazione del suolo pubblico, del 

75% per tutto l'anno 2020 per le 

attività commerciali sia in caso di 

occupazione permanente che 

temporanea, in maniera tale da 

poter comprendere anche gli am-

bulanti dei mercati.  

I negozianti del territorio, inoltre, 

stanno organizzando delle inizia-

tive a sostegno del commercio di 

vicinato, alle quali ovviamente 

l'Amministrazione comunale da-

rà il patrocinio. 

Stiamo infine preparando un pro-

getto per incentivare il commer-

cio locale che possa premiare an-

che i cittadini, in particolare quel-

le delle fasce economiche più de-

boli o più colpite dall'emergenza. 

Al momento posso solo anticipa-

re il titolo: #iocomproaozzano. 



«SGRAVI ECONOMICI E 
ATTRATTIVITÀ, COSÌ RILANCIAMO 
IL SISTEMA IMPRENDITORIALE DI 
SAN LAZZARO DI SAVENA» 
La prima cittadina fa il punto su  “Fase 3”, ripartenza e digitalizzazione. 
«Orgogliosa della nostra comunità»

provincia

Sindaco Conti, come procede 
questa “Fase 3” dell’emergenza e 
come sta rispondendo la comu­

nità di San Lazzaro?  
«Sono orgogliosa della comunità di San 

Lazzaro, che fin dall’inizio dell’emergen-

za non ha mai fatto mancare solidarietà 

e responsabilità, applicando i protocolli 

di sicurezza con rigore ma anche colla-

borando e rispondendo attivamente a 

tutte le iniziative messe in campo dal 

Comune per aiutare i cittadini più fragili. 

INTERVISTA  
a Isabella Conti 
Sindaco di San Lazzaro di Savena
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tà alle nostre attività produttive, anche 

grazie al Bando Legge 41/1997: non solo 

eventi, ma anche iniziative culturali e la 

ripartenza del mercatino dell’antiqua-

riato faranno da indotto alla ripartenza 

delle attività di commercio e artigianato. 

L’autunno sarà sicuramente complesso, il 

nostro territorio comunque ha tutte le 

risorse necessarie per farcela». 

 

«Confcommercio ha voluto essere a 

fianco dell’amministrazione comunale in 

questa fase delicata - ricorda Claudio 
Mioli, Presidente Confcommercio 

Ascom Medicina – ha così contribuito, 

ad esempio, al progetto di arredo urba-

no realizzato nei mesi scorsi: risorse  

investite per rendere gradevole il con-

testo urbano e i percorsi commerciali,  

un messaggio importante per cittadini, 

consumatori e operatori economici, che 

ha aiutato a migliorare il ‘clima’ dopo la 

fase drammatica dell’emergenza che co-

sì duramente ha colpito il nostro territo-

rio. Di recente abbiamo premiato le 

scuole con risorse per l’acquisto di mate-

riale didattico insieme all’associazione 

“Botteghe di Medicina”, grazie al concor-

so “Uno Scontrino per la Scuola”». 

«Per la parte che gli compete, il Comune 

si sta impegnando - conclude Mioli -: in 

questi giorni ad esempio è stata definita 

fra le altre cose la riduzione della Tari. 

Ma ricordiamo che Medicina è stata una 

‘zona rossa’ durante l’emergenza: auspi-

chiamo anche misure di sostegno alle fa-

miglie, ai lavoratori dipendenti - molto 

importante l’impegno del Comune per il 

riconoscimento ai lavoratori dell’assen-

za per malattia durante il lockdown - e 

autonomi e alle imprese, misure in favo-

re dei soggetti che hanno risentito di più 

delle conseguenze, anche indirette, della 

crisi sanitaria».

Claudio Mioli



pre consentite, confermano che gli 
esercizi di vicinato svolgono ancora 
una funzione essenziale per le nostre 
città? 

«Essenziale e determinante, poiché i 

commercianti sono stati punto di riferi-

mento anche sotto il profilo sociale e 

umano e non si sono limitati a fornire dei 

beni, ma hanno generato welfare sul ter-

ritorio. Come Comune fin dal primo gior-

no dell’emergenza abbiamo cercato di 

favorire la creazione di una rete solidale, 

tra il nostro emporio solidale Amalio, le 

associazioni di volontariato, la Caritas e i 

negozi di vicinato. Il loro contributo è 

stato fondamentale, non solo per rag-

giungere le persone più fragili, ma anche 

per la preziosa conoscenza del territorio 

e dei propri clienti, frutto di anni di pre-

senza e presidio dei luoghi». 

 

Con un quadro sanitario incerto e uno 
scenario economico segnato da una ri­
partenza lenta, che autunno ci aspetta? 
«Ci aspetta un autunno carico di sfide, 

anche complesse, ma che dobbiamo ave-

re la forza di trasformare in nuove op-

portunità. In questo momento è fonda-

mentale lavorare insieme, Istituzioni, 

cittadini e imprenditori, per consentire 

la ripartenza dell’economia, locale e na-

zionale, in piena sicurezza.  

L’attenzione resta alta e da parte del Co-

mune non mancherà il sostegno e la col-

laborazione per far sì che la ripartenza, 

seppur in salita, sia continua e stabile, e 

coinvolga tutti gli aspetti della nostra so-

cietà, dall’istruzione al commercio, dal 

lavoro alla cultura.  

Per rialzarci e andare avanti, serve il 

contributo di tutti: questo è un passo 

che possiamo fare solo insieme, forti del 

sostegno delle Istituzioni e senza lascia-

re nessuno indietro». 

 

Nell’ottica di sostenere il rilancio del si­
stema economico, quali strumenti met­
terete in campo nei prossimi mesi? 

«Continueremo a lavorare su sgravi eco-

nomici e incentivi e a investire sulla bel-

lezza, sull’arredo urbano e sulla attratti-

vità del territori per creare un contesto 

accogliente e interessante che possa va-

lorizzare anche la preziosa attività del 

commercio cittadino.  

Il nostro obiettivo ultimo è mettere le 

attività commerciali nelle condizioni di 

lavorare in piena sicurezza e forti del so-

stegno di tutta la comunità.  

Siamo consapevoli del fatto che ogni sin-

gola attività genera ricchezza per il terri-

torio sia in termini di vitalità e presidio 

sia generando posti di lavoro preziosi». 

 

La pandemia ha finito per rimettere al 
centro della discussione l’antitesi com­
mercio tradizionale – commercio digi­
tale: non crede che sarebbe giusto ra­
gionare in una logica di integrazione?  
O le due modalità sono necessariamen­
te alternative? 

«La pandemia ha portato con sé grande 

dolore e criticità che apparivano in un 

primo momento insormontabili ma ha 

anche accelerato dei processi che po-

trebbero essere un volano per il futuro.  

Per esempio, l’investimento sulla rete e 

sulla fibra che attualmente in corso sul 

territorio nazionale, è generato dalla 

consapevolezza che la connessione per 

lavoratori o studenti rappresenta un ve-

ro e proprio diritto.  

Un altro elemento di ricchezza che dob-

biamo essere in grado di cogliere appie-

no è proprio la sinergia tra commercio 

tradizionale e online.  

La digitalizzazione del commercio tradi-

zionale è la vera sfida.  

Il piccolo negoziante, conosciuto per la 

propria eccellenza, può usare gli stru-

menti digitali attualmente disponibili 

per far conoscere ila propria professio-

nalità anche al di fuori dei confini cittadi-

ni o raggiungere più facilmente i propri 

clienti.  

La maggiore integrazione tra online e of-

fline può portare grandi benefici sia per 

il commercio locale che per i clienti».

Anche in questo autunno molto delicato 

e alle prese con nuove sfide, i nostri cit-

tadini hanno fatto rete, come dimostra 

l’impegno messo in campo da parte di 

imprenditori e privati per dare una mano 

e sostenere la riapertura delle nostre 

scuole».  

 

Quali misure di sostegno avete adotta­
to a livello comunale per il mondo del 
commercio, del turismo e dei servizi? 

«Abbiamo investito un milione e 200mi-

la di euro a fondo perduto per sostenere 

le attività rimaste chiuse durante il lock-

down. La misura più importante è sicura-

mente l’abbattimento dell’Imu (per la 

parte comunale) per tutti i proprietari di 

immobili e locali al cui interno si svolgo-

no attività che sono rimaste chiuse per 

decreto durante il lockdown, a patto che 

i proprietari rinuncino ad almeno due 

mensilità di affitto. In questo modo ab-

biamo cercato di dare una boccata di os-

sigeno e liquidità ai titolari di negozi e at-

tività, scongiurando le morosità incolpe-

voli e il rischio di chiusura di tante attivi-

tà.  

A ciò va ad aggiungersi l’azzeramento 

del canone di occupazione del suolo 

pubblico fino a fine 2020, che ha per-

messo a negozi, bar e ristoranti di porta-

re la propria attività all’aperto e dunque 

in sicurezza per tutta l’estate, senza co-

sti aggiuntivi e con procedure semplifi-

cate.  

Infine, le attività rimaste chiuse durante 

il lockdown non pagano la Tari relativa ai 

mesi di chiusura. Solo quest’ultima misu-

ra ha richiesto un investimento da parte 

del Comune di circa 500mila euro.  

Per quanto riguarda il turismo, se da un 

lato stiamo lavorando per la ripresa in si-

curezza di grandi eventi a San Lazzaro, 

abbiamo rinviato l’applicazione della 

tassa di soggiorno al 2021».  

 

L’esperienza delle reti di consegna a 
domicilio durante il lockdown, al pari 
del servizio offerto dalle attività sem­

provincia
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SAN BENEDETTO VAL DI 
SAMBRO TAGLIA LE IMPOSTE 
COMUNALI

Sindaco Santoni, come ha rispo­
sto la giunta comunale di San 
Benedetto Val di Sambro alla cri­

si economica dovuta all’emergenza sa­
nitaria? 

«In piena pandemia, insieme alla giunta 

municipale siamo stati tra i primi ad 

adottare misure straordinarie per attivi-

tà imprenditoriali e famiglie.  

Nello specifico: 

a.  Utilizzo dell’anticipazione di tesoreria  
    per dare liquidità immediata  
    per i fornitori 
Abbiamo fatto ricorso all’anticipazione 

di tesoreria, strumento che consente 

all’Ente di attingere a somme che per-

mettano di superare temporanee caren-

ze di cassa, disciplinato dal Testo Unico 

degli Enti Locali e dal contratto di teso-

reria in essere. Ciò consentirà al Comu-

ne di non interrompere i pagamenti 

(aspetto che sarebbe fisiologico quando 

mancano le entrate), ma anzi di accele-

rarne il processo in modo da tale da for-

nire liquidità alle imprese. 

b.  Rinvio della TARI 
Per alleggerire la pressione in questo 

momento di difficoltà, abbiamo deciso 

fin da subito di rinviare la scadenza della 

prima rata a settembre, spostando di 

conseguenza la seconda a novembre. 

c.  Agevolazioni per le attività  
    economiche 

Abbiamo messo in campo delle agevola-

zioni in favore di tutte quelle realtà im-

prenditoriali che nel rispetto delle misu-

re per il contenimento dell’epidemia da 

Coronavirus hanno dovuto tenere forza-

tamente chiuse le proprie attività. Le mi-

sure avranno un valore equivalente a ciò 

che avrebbero dovuto pagare come TA-

RI, quantificata sulla base del numero di 

giorni di effettiva chiusura. Inoltre, con 

l’approvazione nel prossimo Consiglio 

INTERVISTA  
a Alessandro Santoni 
Sindaco di San Benedetto Val Di Sambro

Comunale del Regolamento per l’appli-

cazione delle agevolazioni per la promo-

zione dell’economia locale mediante la 

riapertura e l’ampliamento di attività 

commerciali, artigianali e di servizi, ver-

rà istituito nel bilancio comunale un fon-

do per l’agevolazione delle iniziative te-

se alla riapertura, ovviamente sul terri-

torio comunale, di esercizi commerciali 

chiusi da almeno sei mesi, nonché per 

l’ampliamento, per almeno il 30% della 

superficie dei locali, di strutture com-

merciali, artigianali e di servizi già esi-

stenti sul territorio comunale stesso. 

d.  Concessione di un’area artigianale a  
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    condizioni agevolate per chi volesse  
    fare attività imprenditoriale 

In linea con il punto precedente, per at-

trarre nuovi investimenti a breve il Co-

mune pubblicherà una manifestazione di 

interesse con la quale mette a disposizio-

ne di operatori economici un’area indu-

striale per iniziative imprenditoriali, dan-

do seguito ad una iniziativa partita pro-

prio nelle settimane di confinamento». 

 

Nell’ottica di sostenere il rilancio del si­
stema economico, quali strumenti met­
terete in campo nei prossimi mesi? 

«Come Comune, proprio assieme ad 

Confcommercio Ascom, avvieremo nelle 

prossime settimane un progetto di mar-

keting territoriale strategico per ridefi-

nire la mission commerciale dell'intero 

territorio, insomma cosa fare per miglio-

rare il comparto economico del comune 

(migliorando l'offerta commerciale e 

dunque anche turistica), e soprattutto 

come farlo. Appare infatti evidente che, 

in territori “piccoli” come quello di San 

Benedetto Val di Sambro, ogni singola 

azione è capace di tradursi in un imme-

diato valore. Tuttavia, essere “piccole lo-

calità” non vuol dire esimersi dalla re-

sponsabilità della programmazione, an-

zi: proprio per il fatto che in questi terri-

tori il mantenimento dello status sociale 

rappresenta un elemento fondamentale 

per il benessere della comunità residen-

te, diventa ancora più importante avere 

una linea chiara su cosa si intende fare 

per migliorare appeal e posizionamento.  

Trattasi, questa, non solo di una volontà 

ma anche di un’esigenza, considerando 

anche come sia necessario trovare le giu-

ste modalità per “rendere stabili” le ten-

denze che si sono manifestate nell’estate 

in corso: tendenze che hanno visto un 

rinnovato interesse verso questo territo-

rio che hanno fatto “riscoprire” le aree 

appenniniche: dal fenomeno del turismo 

di prossimità a quello dei day user, dal ri-

torno all’utilizzo della seconda casa alle 

condizioni socioeconomiche che hanno 

generato maggiore instabilità. Appare al-

tresì evidente che questa situazione de-

ve rappresentare il punto di partenza: da 

oggi occorre delineare una visione ed 

una strategia che siano in grado di far fa-

re un passo in avanti decisivo a tutto il 

comparto dell’economia del territorio, 

puntando ai seguenti obiettivi primari: 

n  favorire lo sviluppo commerciale, arti- 

     gianale e turistico dell’area; 

n  generare nuova economia; 

n  innalzare la visibilità complessiva del  

     territorio ed il suo relativo appeal. 

 

Come sta procedendo questa “Fase 3” 
dell’emergenza e come sta risponden­
do la comunità? «Al momento sta proce-

dendo bene, quella appena terminata è 

stata una buona estate: molte presenza 

di persone e di conseguenza molto lavo-

ro per le attività che invece avevano sof-

ferto nei mesi di confinamento. Ora la 

grande sfida era la ripartenza delle scuo-

le e dei servizi ad esse correlati, le cui at-

tività qui da noi sono riprese bene e, al 

momento, stanno procedendo regolar-

mente se pur con i limiti imposti dalle 

disposizioni vigenti».  

 

La pandemia ha finito per rimettere al 
centro della discussione l’antitesi com­
mercio tradizionale – commercio digi­
tale: non crede che sarebbe giusto ra­
gionare in una logica di integrazione? O 
le due modalità sono necessariamente 
alternative? «Non sono affatto in antite-

si, è però altrettanto chiaro che non si 

può più pensare che una forma escluda 

l'altra, anzi grandi opportunità credo 

proprio che ci saranno per quegli im-

prenditori che sapranno coniugare le 

due formule, anche e soprattutto in ter-

ritori come i nostri. Qui da noi i mesi di 

confinamento hanno fatto forzatamente 

riscoprire il valore dei negozi di vicinato, 

da sempre caratterizzati da alti livelli di 

qualità. Il grande lavoro che dovremo fa-

re assieme è quello di consolidare que-

sta tendenza proprio sfruttando le nuo-

ve opportunità che l'e-commerce ci po-

trà fornire, e che potrebbe essere esso 

stesso un commercio digitale di prodotti 

a chilometro zero». 
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«Ci è parso indispensabile e dove-

roso – sottolinea Maria Elisa-

betta Tanari, Sindaco di Gaggio Montano 

- agire in maniera consistente a favore 

delle nostre imprese montane, già pro-

vate da una crisi del commercio, spesso 

trascurato a favore degli acquisti on line, 

e che davvero avrebbero rischiato di 

soccombere di fronte ad un'emergenza, 

come quella che abbiamo vissuto nei 

mesi scorsi, mai registrata dal dopoguer-

ra ad oggi. Sappiamo bene che perdere 

un'azienda in montagna vuol dire spesso 

non riacquistarla più, e questo certo non 

possiamo permettercelo. A tale proposi-

to vorrei fare un appello alla cittadinan-

za gaggese, che così bene e con tanta so-

lidarietà si è messa a disposizione in 

queste settimane di crisi sanitaria: ricor-

diamoci di chi ci è stato accanto, di chi ci 

ha garantito un servizio anche a rischio 

della propria salute, di chi ha contribuito 

alle numerose iniziative di solidarietà 

messe in campo per aiutare i più biso-

gnosi; sintetizzando ricordiamoci dei 

nostri commercianti. Sono loro che non 

ci hanno mai abbandonato e che, insie-

me a tutti noi, garantiscono la luce e la 

vita dei nostri territori. Facciamo spesa 

nei nostri piccoli negozi, teniamoli in vi-

GAGGIO MONTANO TAGLIA  
LA FISCALITÀ LOCALE  
PER SOSTENERE LE IMPRESE  
DEL TERRITORIO 
Giù Cosap, Imu e Tari. Soddisfatti il Sindaco Tanari e  
il Presidente Nicolini: «Così rilanciamo l’Appennino»

Alleggerire la pressione fiscale a 

carico delle reti commerciali, 

turistiche e di servizio di vicina-

to per arginare le ricadute economiche 

Montano e condivisi da Confcommercio 

Ascom Bologna. 

Le azioni di sostegno, che intervengono 

in misura e con modalità differenti su 

della pandemia e far ripartire il sistema 

economico.  

Questo, in sintesi, l’obiettivo dei provve-

dimenti deliberati dal Comune di Gaggio 

provincia
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Maria Elisabetta Tanari

ta. Dipende è vero dai provvedimenti dei 

vari organi di governo, a diversi livelli, 

ma dipende anche da ciascuno di noi». 
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«Siamo di fronte ad un pacchetto di 

misure che avrà un impatto cer-

tamente positivo sulle nostre imprese – 

aggiunge Andrea Nicolini, Presidente di 

Confcommercio Ascom Gaggio Monta-

no -.  

Come Associazione siamo soddisfatti sia 

del rapporto di reciproca collaborazione 

costruito negli anni con l’Amministrazio-

ne comunale, sia del merito dei provve-

dimenti: alleggerire la fiscalità gravante 

sulle attività economiche di vicinato non 

significa semplicemente mettere in cam-

po misure strutturali a favore di un siste-

ma economico duramente colpito da più 

di 60 giorni di chiusura, ma vuol dire in-

vestire con decisione sulla comunità nel 

suo complesso.  

Non possiamo dimenticare che i nostri 

esercizi di vicinato svolgono quotidiana-

mente una funzione economica che è an-

che, e sempre di più, sociale, a maggior 

ragione se si considera che il rilancio e la 

stessa sopravvivenza del nostro Appen-

nino è intimamente legata alla tutela e 

alla promozione delle sue reti commer-

ciali e di servizio».  
Andrea Nicolini

Cosap, Imu e Tari, sono il frutto di un la-

voro che l’Amministrazione comunale ha 

avviato da tempo teso a coniugare l’e-

quilibrio di bilancio con l’esigenza di pro-

muovere politiche di sostegno a favore 

delle attività economiche di vicinato, an-

dando così incontro alle istanze della lo-

cale Confcommercio Ascom e dei suoi 

dirigenti elettivi. 

L’emergenza sanitaria ed il conseguente 

lockdown, sommati ad un contesto mon-

tano già messo a dura prova da criticità 

evidenti sul versante della competitività, 

della dotazione infrastrutturale, dello 

spopolamento e del dissesto idrogeolo-

gico, hanno imposto un’accelerazione 

e una del 33% per tutte le altre attività 

economiche. 

Con riferimento all’Imu, invece, è stato 

valutato opportuno istituire un’aliquota 

agevolata relativamente agli immobili 

per i quali, a partire dall'1 gennaio 2020, 

sia stato ridotto il canone di affitto del 

5% oppure, nel caso di nuovi contratti, il 

canone sia uguale o inferiore al valore 

massimo stabilito dalle quotazioni im-

mobiliari OMI del semestre precedente 

a quello di stipula del contratto. 

 

nell’adozione dei provvedimenti.  

Oltre all’esonero per i pubblici esercizi 

dal pagamento della tassa per l'occupa-

zione di spazi ed aree pubbliche, il Co-

mune di Gaggio Montano ha deciso di 

approvare un’agevolazione sulla Tari a 

favore delle imprese interessate dai 

provvedimenti di sospensione adottati a 

livello nazionale e regionale, unitamente 

ad un calmieramento dell'aliquota Imu 

relativa agli immobili commerciali C1. 

In dettaglio, riguardo alla Tari, l’Ammini-

strazione comunale ha riconosciuto una 

riduzione sulla parte variabile del 50% 

per ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 

pub, bar, caffè, pasticcerie, fiori e piante 



50 • AscomInforma

provincia

GAL APPENNINO BOLOGNESE, 
COSTITUITO IL COMITATO 
PROMOTORE PER IL DISTRETTO 
BIOLOGICO DELLA MONTAGNA 
L’iniziativa punta a mettere in rete imprese e territori.  
Cristina Fustini entra nel Consiglio Direttivo

Al via la progettualità fortemente 

voluta dal Gal Appennino Bolo-

gnese - che ha investito poco 

meno di 58.000 € - e consistente nella 

costituzione di un territorio rurale mon-

tano i cui produttori, commercianti e ri-

storatori condividono pratiche volte 

all’utilizzo di prodotti biologici locali. 

Il progetto, fondato sulla convinzione 

che un’agricoltura bio possa rappresen-

tare un’eccezionale volano di sviluppo 

dell’intero sistema economico appenni-

nico, punta ad armonizzare le singole 

proposte provenienti dai territori, ragio-

nando sempre in una logica di filiera e 

promuovendo l’agroalimentare monta-

no di qualità anche nella ristorazione e 

nell’offerta enogastronomica.  

L’iniziativa, che promette interessanti ri-

cadute non soltanto per gli operatori del 

settore primario ma anche sul fronte 

all’imprenditoria diventa necessaria-

mente il primo punto all’ordine del gior-

no. Così, cogliendo l’occasione per rias-

sumere le azioni previste nel Program-

ma di Mandato della Giunta regionale, la 

neo Assessore alle aree interne ha tenu-

to a precisare, nel rispondere alle solle-

citazioni dell’Associazione, che lo sgra-

vio dell’Irap diventerà presto una misura 

stabile.  

Inoltre, accanto all’adozione di una vera 

e propria fiscalità di vantaggio – istanza 

storicamente sostenuta da Confcom-

mercio a tutti livelli -, la Regione ha pro-

messo di intensificare gli sforzi per valo-

FOCUS APPENNINO 
METROPOLITANO, RICHIESTE 
PIÙ RISORSE PER LA MONTAGNA 
Riattivato il tavolo di confronto alla presenza  
dell’Assessore Regionale Barbara Lori

Risorse certe e disponibili subito. 

E’ la richiesta che Confcommer-

cio Ascom Bologna ha rivolto 

all’Assessore regionale alla Montagna 

Barbara Lori e alla Città metropolitana 

di Bologna nell’ambito dell’ultimo Focus 

dedicato all’Appennino, riunito in video-

conferenza. 

A fronte infatti dell’emergenza sanitaria 

e delle pesanti ricadute sul sistema eco-

nomico montano, già duramente condi-

zionato da numerose fragilità sul ver-

sante della competitività, delle infra-

strutture, dello spopolamento e del dis-

sesto idrogeologico, il tema del sostegno 

rizzare le filiere enogastronomiche e tu-

ristiche, elaborando al contempo inter-

venti specifici per favorire l’insediamen-

to di nuove attività produttive sul terri-

torio. 

Alle priorità dettate dall’agenda di Viale 

Aldo Moro, ha fatto eco il Consigliere 

delegato Massimo Gnudi, che ha indica-

to nella valorizzazione del commercio di 

vicinato, nella risoluzione delle criticità 

della rete viaria, nel rilancio del centro 

ENEA del Brasimone e nel turismo so-

stenibile le principali leve da attivare per 

restituire all’Appennino la centralità che 

merita. 
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dell’attrattività, prevede un incre-

mento di fatturato turistico imputa-

bile alla sola istituzione del Distret-

to Biologico pari ad un +12,2% an-

nuo.  

Confcommercio Ascom Bologna, da 

sempre molto attenta alla valorizza-

zione della montagna e del suo tes-

suto imprenditoriale, ha ritenuto 

opportuno aderire, indicando quale 

propria rappresentante all’interno 

del consiglio direttivo – presieduto 

da Lucio Cavazzoni, già numero uno 

di Alce Nero – la ristoratrice e diri-

gente elettiva Cristina Fustini, Pre-

sidente dell’Associazione a Grizzana 

Morandi e titolare della Trattoria 

nel Castagneto. 
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LEGGE 41/97, 800MILA EURO PER 
LA RIQUALIFICAZIONE DEI CENTRI 
COMMERCIALI NATURALI 
Grazie alle economie della Città metropolitana di Bologna,  
fino al 13 novembre sarà possibile presentare progetti realizzati  
dai Comuni in convenzione con i Comitati degli operatori

Unioni in convenzione con forme asso-

ciate di piccole e medie imprese di com-

mercio (anche ambulante), somministra-

zione al pubblico di alimenti e bevande e 

dei servizi.  

 

A tal proposito, occorre segnalare che 

per questa tipologia di progetti sono 

previsti interventi – a partire dal 1 giu-

gno 2019 - in cui i soggetti pubblici si im-

pegnano a finanziare nella misura massi-

ma del 50% le spese sostenute dai sog-

getti privati partecipanti.  

La candidature saranno valutate sulla 

Nelle settimane scorse la Città 

metropolitana di Bologna, ai 

sensi della L.R. 41/97 art. 10 

bis, ha pubblicato un bando – con pla-

fond da circa 820.000 €, provenienti dal 

riutilizzo di economie in conto capitale - 

per finanziare (nella misura del 50% del-

la spesa ammessa e senza superare il 

massimale di 200.000 €) programmi di 

intervento locale finalizzati alla promo-

zione dei centri commerciali naturali.  

L’avviso pubblico, in scadenza il prossi-

mo 13 novembre, riconosce una priorità 

alle progettualità realizzate da Comuni e 

base di un elenco di priorità e criteri di 

valutazione, come ad esempio il coinvol-

gimento di un ampio numero di soggetti 

privati in forma associata in rapporto al 

totale degli operatori presenti nell’area 

oggetto di intervento.  

 

Nel momento in cui scriviamo, la Città 

metropolitana di Bologna ha avviato 

un’interlocuzione con Comuni, Unioni e 

Nuovo Circondario Imolese per valutare 

eventuali disponibilità dei soggetti pub-

blici a presentare candidature e doman-

de di finanziamento. 
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In primo luogo, apprezziamo il recepi-

mento all’interno del PTM di alcune 
linee di azione in materia di com­

mercio di prossimità e l’impostazione 

volta a garantire una priorità alla rigene-

razione del sistema insediativo, così co-

me gli indirizzi indicati ai PUG, (Art. 3.8 
–Presenza diffusa del commercio di vi­
cinato) e in particolare: 

 

a) il riconoscimento delle aree merca­ 
tali e del tessuto urbano in cui sono 

collocate come ambiti prioritari di ri-

generazione urbana, ambientale e so-

ciale, prevedendone la riqualificazio-

ne, la razionalizzazione e una maggio-

re riconoscibilità degli spazi, anche at-

traverso il coinvolgimento diretto de-

gli operatori; 

  

b) l’individuazione degli assi commer­ 
ciali in relazione ai quali sviluppare 
piani di valorizzazione, promuovendo 

interventi di qualificazione edilizia dei 

tessuti urbani nei quali favorire la per-

manenza del commercio di vicinato, 

anche mediante la previsione del di-

vieto del cambio di destinazione d’uso 

dei piani terra da uso commerciale ad 

autorimessa;  

 

c)  l’individuazione degli ambiti nei quali  

promuovere il riutilizzo degli spazi 
commerciali non utilizzati o sottouti-

lizzati per funzioni di carattere collet-

tivo e sociale, anche attraverso la pre-

visione di usi temporanei di cui all’art. 

16 della legge regionale Emilia-Roma-

gna n. 24/2017;  

 

d) l’incentivazione all’insediamento di  
esercizi commerciali di vicinato lun­
go la viabilità o su piazze e percorsi 
pedonali di uso pubblico, anche attra-

verso la definizione di specifiche indi-

cazioni per gli interventi soggetti ad 

accordo operativo. 

 

E’ apprezzabile anche la conferma della 
funzione fondamentale attribuita alla 
rete distributiva di vicinato all’interno 

dei centri e nel processo di rigenerazio-

ne delle aree urbanizzate (Artt 3.1 e 
3.3). 

 

Sul tema relativo al miglioramento del-

l’accessibilità (Art 3.6), è condivisibile 

l’impostazione che individua nella stessa 

un elemento fondamentale per la frui­
zione delle principali funzioni urbane 
nei nostri centri. Condivisibile è anche la 

richiesta di elevati standard urbanistici 
- nella mobilità sostenibile e sotto il pro-

filo della qualità ambientale e paesaggi-

stica, ma anche, realisticamente, nella 

dotazione di aree di parcheggio perti-

nenziali o private - negli interventi di ri-

strutturazione, ritengo ciò particolar­
mente necessario nel caso di insedia­
menti di nuove aree commerciali, in re-

lazione all’ubicazione e all’entità dell’in-

tervento. Riteniamo invece poco reali-

stico, e controproducente sotto il profilo 

dell’approccio multimodale alla mobilità, 

l’indirizzo volto all’eliminazione delle 

aree destinate a parcheggio pubblico. 

 

Per quanto riguarda gli insediamenti ne­
gli ambiti produttivi (Art. 4.1), ritenia-

mo vada chiarita la previsione di inse­
diamenti di ‘attività terziarie’ esterni al 
territorio urbanizzato: l’indicazione ge-

nerica di ‘attività terziarie’ - negli HUB 

metropolitani, negli ambiti produttivi 

sovracomunali di pianura e nelle aree 

conurbate - crediamo richieda indicazio-

ni più specifiche volte a escludere il 
comparto commerciale, ritenendo tali 

interventi, soprattutto se di dimensioni 

medio/grandi, non in linea con gli indiriz­
zi volti ad arginare il consumo di suolo 
tracciati dalla normativa urbanistica re­
gionale. 

 

Tale limitazione rispetto al territorio ur-

banizzato, peraltro, dovrebbe riguarda-

PTM, PRIORITÀ ALLA BRETELLA 
DI SILLA 
Semaforo verde al Fondo Perequativo Metropolitano, 
alla rigenerazione urbana e alla conferma del ruolo fondamentale  
svolto dal commercio di vicinato. 
Stop invece a nuovi insediamenti della Grande Distribuzione

PUBBLICHIAMO NELLA VERSIONE INTEGRALE LE OSSERVAZIONI CHE CONFCOMMERCIO ASCOM 
BOLOGNA HA PRESENTATO ALLA CITTÀ METROPOLITANA SULLA PROPOSTA DI PIANO  
TERRITORIALE METROPOLITANO ASSUNTA IL 15 LUGLIO SCORSO DAL SINDACO VIRGINIO MEROLA.
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re a nostro avviso anche i poli metropo­
litani (Art. 4.2). 

 

Per queste ragioni, non condividiamo e 
chiediamo di ripensare le previsioni in-

dicate dal PTM in materia di insedia-

menti commerciali (Art. 4.3) nei passag-

gi in cui si ipotizza la possibilità di nuovi 
insediamenti commerciali di rilevanza 
metropolitana, all’interno sia dei poli 

metropolitani esistenti, sia degli ambiti 

produttivi conurbati, nonché dei centri 

urbani con adeguata accessibilità.  

 

Condividiamo, per contro, la scelta di 

condizionare la realizzazione di centri 
commerciali di rilevanza sovracomuna­
le non soltanto limitatamente alle aree 
interne al territorio urbanizzato, ma an-

che vincolandole a interventi di rigene­
razione urbana. Riteniamo che tali limi-

tazioni, in armonia con i principi che han-

no ispirato la vigente legge urbanistica 

regionale, vadano applicati anche agli 
insediamenti di rilevanza metropolita­
na. 

 

La scrivente associazione vede con favo-

re l’istituzione del Fondo Perequativo 
Metropolitano (Art. 5.4) quale elemen-

to volto a mantenere un equilibrio nella 

redistribuzione delle risorse sull’intera 

area metropolitana, a vantaggio di quei 

territori che subiscono impatti negativi 

da nuove urbanizzazioni o che - in virtù 

di qualità paesaggistiche e ambientali o 

per l’espletamento di servizi - contribui-

scono a ottimizzare e valorizzare il vasto 

ecosistema metropolitano, o ancora 

aree caratterizzate da fragilità sociale 

ed economica. Nel punto in cui si defini-

scono gli utilizzi delle risorse del Fondo 

(Art. 5.4, co. 5) crediamo necessario, 

tuttavia, inserire anche un esplicito ri­
chiamo alla riqualificazione dei ‘centri 
commerciali naturali’ e del commercio 
di prossimità nei centri e nelle frazioni 

del territorio metropolitano, quali com-

ponenti essenziali e necessarie nei pro-

cessi di rigenerazione urbana. 

 

Sul fronte della mobilità, è condivisibile 

l’impostazione tesa a valorizzare i centri 
di mobilità (Art. 4.4) quali nodi di inter-

scambio fra le diverse modalità di tra-

sporto nel territorio metropolitano. Ot-

timizzare la funzione di questi poli inter-

modali deve quindi essere un obiettivo 

da perseguire, sia attraverso lo strumen-

to in oggetto, il PTM, sia attraverso il 

Piano urbano della mobilità sostenibile, 

il PUMS. 

 

Per questo, riteniamo opportuno pro-

porre alcuni ulteriori, puntuali rilievi vol-

ti a favorirne la migliore fruibilità - ferme 

restando le osservazioni in materia di in-

frastrutture per la mobilità pubblica e 

privata già espresse in sede di approva-

zione del PUMS -. 

  

In particolare, riteniamo opportuna la 

creazione di un collegamento stradale 
fra la Statale 64 Porrettana - all’altezza 

della rotatoria di Silla di Gaggio Monta-

no, prima di entrare nell’abitato di Silla - 

e la zona della stazione ferroviaria di 
Silla, in località Prati. Tale intervento, di 

impatto estremamente limitato, si rende 

a nostro avviso necessario per migliora-

re il raccordo con i poli produttivi indu-

striali e artigianali del territorio, ma so-

prattutto per rispondere ai principi 

obiettivo del PTM e del PUMS così come 

individuati nel capitolo dedicato ai cen-

tri di mobilità (Art. 4.4), tesi a favorire 

l’intermodalità, la mobilità sostenibile, il 

trasporto su ferro e su bici e la possibili-

tà di attrezzare le stazioni ferroviarie 

con efficienti e comodi parcheggi scam-

biatori - considerando anche la forte 

presenza di pendolari che gravitano pro-

prio sulla stazione di Silla -. Ricordiamo 

che tale esigenza è condivisa unanime-

mente dagli amministratori dei comuni 

contermini e dell’area dell’alto Reno. 

 

Un altro nodo da risolvere, a nostro avvi-

so, è relativo alla stazione ferroviaria di 
Ozzano dell’Emilia, utilizzata quotidia-

namente da molti pendolari, consideran-

do la presenza della base militare, della 

Facoltà di Agraria e di Veterinaria, oltre-

ché polo industriale di rilievo (I.M.A. 

S.p.a., S.I.A.D. S.p.a., Sigma Italiana S.p.a, 

Borbonese S.p.a., Pelliconi S.p.a, Me-

gadyne S.p.a, Unistand S.p.a., etc.).  

 

Tutte queste realtà e una vasta rete di 

imprese medio/piccole, costituiscono un 

bacino occupazionale rilevante e, unita-

mente al pendolarismo in uscita, genera-

no una forte domanda di mobilità e di in-

terscambio modale. Qui a nostro avviso 

è necessario: 

n  potenziare il servizio ferroviario au- 

mentando le corse in orari di punta, in 

particolare dalla Romagna; 

n  favorire sul territorio l’utilizzo di mez- 

zi alternativi all’auto potenziando il 

trasporto pubblico e incentivando l’u-

so della bicicletta, anche attraverso il 

miglioramento e l’ampliamento della 

rete delle vie ciclabili. 



RENO GALLIERA: PRIMA 
CABINA DI REGIA 
DOMANDA 2020 L.41/97 
 

L’unione Reno Galliera otterrà un nuo­
vo finanziamento dalla Regione Emi­

lia Romagna, ai sensi della L.R 41/97, do-

manda 2020 – azione 1 (Promozione e 

marketing territoriale).  

La candidatura è stata prima accolta dalla 

Città Metropolitana e la domanda con il 

progetto allegato è stata presentata entro 

il 30 settembre 2020.  

La prossima scadenza è a dicembre, quan-

do la Regione formalizzerà graduatoria e 

concessione del contributo: il finanziamen-

to è già certo, anche perché risulta l’unico 

presentato nell’azione 1.  

Recentemente si è tenuta la prima cabina 

di regia, coordinata da Iscom ER, presso la 

sala consigliare del Comune di San Giorgio 

di Piano. Nella riunione, è stato presentato 

il progetto, al quale sono state apportate 

modifiche solo relativamente agli impegni 

di spese per le attività da svolgere mante-

nendo l’impianto già approvato stanzial-

mente invariato. 

Principalmente, da parte degli Assessori 

degli 8 comuni presenti, si è optato per 

concentrare più risorse nel finanziamento 

di eventi e nelle azioni di fidelizzazione su-

gli anni 2021 – 2022 . 

 

CALDERARA DI RENO: 
LEGGE 41/97 ART.10 
 

Tra le candidature degli enti locali sele-

zionate dalla Città metropolitana e fi-

nanziate ai sensi dell’art. 10 della Legge re-

gionale 41/97 (progetti di valorizzazione 

commerciale con contributi solo a comuni 

e unioni, non alle imprese), oltre a quelle di 

Imola e dell’Unione Reno Galliera per pro-

getti di promozione e marketing del terri-

torio e a quella di Pieve di Cento per un 

progetto di valorizzazione, segnaliamo l’i-

niziativa di riqualificazione da € 420.000 

messa in campo dal Comune di Calderara 
di Reno, elaborata grazie alla nostra diri-

gente elettiva Irene Govoni. Un progetto di 

respiro triennale che punta, attraverso in-

terventi di riqualificazione, arredo urbano 

e mobilità sostenibile ad accrescere i livelli 

di attrattività e fruibilità del cuore del pae-

se.  

 

AIUTI ALLE IMPRESE A 
PIANORO, SAN LAZZARO 
DI SAVENA E ZOLA 
PREDOSA 
 

All’elenco dei comuni che hanno adot-

tato misure di sostegno a favore delle 

nostre imprese, riducendo la fiscalità loca-

le o prevedendo contributi a fondo perdu-

to si aggiungono Pianoro, San Lazzaro di 

Savena e Zola Predosa. Più in dettaglio: 

n  a Pianoro il Comune – oltre allo sgravio  

Tari del 25% - ha pubblicato un bando, 

similmente a quanto già fatto dall’Am-

ministrazione di Ozzano dell’Emilia, con 

contributi a fondo perduto per le impre-

se maggiormente colpite dall’emergen-

za e plafond da € 70.000,00; in aggiunta, 

sarà realizzato un ulteriore avviso pub-

blico, finanziato con 30.000 €, che rico-

noscerà a cittadini e famiglie buoni 

sconti spendibili negli esercizi di vicina-

to; 

n  a San Lazzaro di Savena l’Amministra- 

zione, più volte sollecitata dalla nostra 

dirigenza locale, è intervenuta tanto a li-

vello di fiscalità locale, prevedendo una 

riduzione della Tari tra il 20 e il 25%, 

quanto in termini di accessibilità del 

centro storico, congestionato a seguito 

dello spostamento del mercato settima-

nale; 

n  discorso a parte per Zola Predosa: ac- 

canto all’alleggerimento della leva fisca-

le (agevolazione sulla Tari commisurata 

a modalità e periodi di chiusura e esen-

zione Tosap estesa fino al 31 dicembre) 

l’Amministrazione si appresta ad eroga-

re alle famiglie disagiate € 80.000,00 di 

buoni spesa territoriali, non limitati al 

settore alimentare e utilizzabili solo ne-

gli esercizi di vicinato del paese.  

 

ASSEMBLEA  
A SAN LAZZARO DI 
SAVENA 
 

Una ventina le aziende presenti, ovvia-

mente in modalità online. Di seguito i 

punti salienti: 

n  il sentiment delle imprese sulla ripar- 

tenza è contraddittorio come del resto 

l’andamento delle vendite, altalenante; 

la linea della nostra Presidenza locale, al 

di là della difficile congiuntura in termi­
ni di consumi e fatturati, è quella di con-

tinuare a stimolare le imprese associate 

sulla necessità di innovarsi sfruttando le 

potenzialità del digitale; a questo pro-

posito, è stata presentata la app Be Lo-

cal, nella quale peraltro sono già presen-

ti alcune imprese locali, compresa quella 

della nostra Presidente; 

n  presentate in dettaglio le misure di so­ 
stegno alle imprese previste dal Comu­
ne in tema di fiscalità locale (esenzioni 

Cosap e Icp, sconto Tari e taglio dell’Imu 

ai proprietari che riducono le locazioni 

commerciali) e ottenute grazie al lavoro 

sindacale di Ascom; 

n  al centro della discussione lo sposta- 

mento temporaneo del mercato setti­
manale in via della Repubblica e San 
Lazzaro, sul quale si registra un sostan-

ziale equilibrio tra pareri favorevoli e 

opinioni contrarie; tutti d’accordo, inve-

ce, sulla necessità di contrastare la con-

gestione del traffico seguita alla pedo-

nalizzazione tornando a regolamentare 

la sosta con disco orario, soprattutto 

nelle vie del centro paese a maggior 

densità commerciale. Sul tema, l’Asso-

ciazione ha scritto una lettera diretta-

mente al Sindaco Conti e un comunicato 

stampa. 

NEWS DAL TERRITORIO: 
ASSEMBLEE ED INCONTRI  
IN CITTÀ METROPOLITANA
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BUDRIO: LA VETRINA PIÙ 
BELLA PER LA 27° 
EDIZIONE DI AGRIBÙ 
 

A Budrio, nel corso della recente mani-

festazione Agribù, il Comitato dei 

commercianti ha realizzato l’iniziativa 

“MISS VETRINA”, un concorso per premia-

re la vetrina più bella fra tutte quelle alle-

stite dai commercianti.  

Il tema è stato quello della tradizionale ma-

nifestazione autunnale: “Autunno, agricol-

tura, alimentazione, ambiente”, abbastanza 

ampio e generico, per consentire a molti di 

sviluppare una propria idea. Tanti i negozi 

che hanno aderito, allestendo con creativi-

tà e fantasia la vetrina e il negozio. Il diret-

tivo del Comitato, in questa fase economi-

ca difficile e incerta, ha ritenuto l’allesti-

mento delle vetrine un impegno sostenibi-

le per contribuire comunque alla miglior ri-

uscita di Agribù e all’animazione del nostro 

centro. La ‘giuria’ era composta dal pubbli-

co: visitatori, clienti, cittadini di Budrio 

hanno votato la loro vetrina preferita at-

traverso schede di voto reperite presso i 

punti vendita e inserite in apposite urne 

una volta espressa per iscritto la propria 

scelta. Lo spoglio delle schede è previsto 

nei prossimi giorni e ci dirà quale delle ve-

trine allestite dai commercianti ha avuto 

più successo. Una targa offerta da Conf­
commercio Ascom Bologna sarà conse-

gnata al vincitore come riconoscimento. 

 

CASTEL MAGGIORE: 
ACQUISIRE CLIENTELA 
CON I SOCIAL MEDIA 
 

D ue incontri a Castel Maggiore dedica-

ti ai commercianti sul tema “Portare 
clienti in negozio grazie al web ai social 
media”. 

Si è parlato di Google My Business, piatta-

forma indispensabile per un’attività a con-

tatto con il pubblico, dei nuovi trend di Fa-

cebook e Instagram, le principali piattafor-

me social, di Whatsapp Business. 

Nelle due serate è stato presentato il pro-

getto del portale di marketing di vicinato 

finanziato dal Comune di Castel Maggiore 

che consentirà sia di avere una vetrina on-

line sia di fare vendita dei prodotti attra-

verso una piattaforma ecommerce. 

Gli incontri, la cui partecipazione era gra-

tuita, si sono svolti presso la sala Pasolini, a 

Castel Maggiore e sono stati promossi dal 

Comune di Castel Maggiore in collabora-

zione con i Comitato dei commercianti. 

 

CASTENASO:  
SERATA DEDICATA A 
DINO PIRINI A 1 ANNO 
DALLA SCOMPARSA 
 

Sabato 19 settembre 2020, presso l’are-

na estiva di Castenaso, si è tenuta una 

serata in ricordo di Dino Pirini, fondatore 

della Pasticceria Dino, venuto ma mancare 

un anno fa. Giorgio Tonelli, giornalista Rai, 

ha condotto la serata, fra fotografie e fil-

mati storici del Gruppo Fotografico La Roc-

ca, racconti e testimonianze di personalità 

come il maestro pasticcere Gino Fabbri.  

Fra gli interventi, il Sindaco Carlo Gubelli-

ni, per il Comune di Castenaso, Giovanni 

Riccioni, per Confcommercio Ascom, Ger-

mano Biondi per la Pro Loco, il Presidente 

del Rotary Valle dell'Idice. 

 

MALALBERGO:  
SAGRA DELL’ORTICA 
 

Si è svolta in forma ridotta l’edizione 

2020 della Sagra dell’Ortica di Malal­
bergo.  

Nello scorso mese di agosto è venuto a 

mancare il Presidente dell’associazione 

“Amici dell’Ortica”, Gianni Bonora: anche 

per questo, per onorare la memoria del 

Presidente scomparso e sapendo di rispet-

tare la sua volontà, comitato organizzatore 

e Sindaco hanno fortemente voluto che si 

tenesse l’edizione 2020, pur con tutti i limi-

ti imposti dall’emergenza sanitaria.  

Confcommercio Ascom, tradizionalmente 

fra gli sponsor della manifestazione, anche 

quest’anno, per volontà del nostro Presi-

dente Daniele Guzzinati, ha voluto soste-

nere l’iniziativa con un contributo.  

 

MEDICINA: “TORNA IN  
STRADA” CON LA GRILL E 
FASHION FEST  
 

Dopo mesi difficili e lo sbaracco orga-

nizzato il 4 e 5 settembre, Medicina “è 

tornata in strada” con la grill e fashion fest, 

che si è svolta dal 25 al 27 settembre, nel 

centro storico (viale della Libertà). 

Iniziata il venerdì con la sfilata di moda or-

ganizzata dagli operatori locali con le colle-

zioni autunno/inverno, e ritrasmessa su 2 

maxi schermi nel centro per evitare assem-

bramenti. Per tutta la durata della manife-

stazione “All you can grill” il primo festival 

di birra e barbecue in Italia, con ristorazio-

ne e iniziative a tema (corsi, contest ecc-) 

sulla carne grigliata, ma anche una zona 

pub e street food. Aperture straordinarie 

dei negozi nelle serate di venerdì sabato e 

domenica con offerte e promozioni anche 

sulle nuove collezioni. Attrazioni per i più 

piccoli (giostre, trucca bimbi ecc.). Eventi 

gestiti in sicurezza nel rispetto delle norme 

Covid con personale appositamente desti-

nato all’accoglienza e la possibilità per tutti 

di mangiare seduti e distanziati.  

L’evento rappresenta l’inizio di una campa­
gna di valorizzazione delle eccellenze lo­
cali inserite nel nuovo progetto per la valo-

rizzazione delle attività commerciali del 

comune di Medicina finanziato dalla regio-

ne a valere sulla LR 41/97. “Centro com­
merciale naturale Le Botteghe di Medici­
na”, realizzato dall’Amministrazione comu-

nale in collaborazione con le associazioni 

di categoria Ascom Confcommercio e Con-

fesercenti, l’associazione “Botteghe di Me-

dicina” e di tutti gli operatori del comune, 

con il supporto della società Iscom group. 

 

SANT’AGATA:  
NOTTE BIANCA  
A PORTA OTESIA 
 

A Sant’Agata si è svolta con successo la 
notte bianca, sabato 12 settembre. 

Tantissima gente, tutti con mascherina, di-

verse precauzione per mantenere un po’ di 

distanziamento, soprattutto nella platea 

sotto al palco dove si sono tenuti alcuni 

spettacoli.  

Comunque è stato un vero successo, consi-

derate le condizioni e le difficoltà organiz-

zative a cui ha dovuto far fronte l’ammini-

strazione comunale, che da anni allestisce 

l’evento. 

Domenica 13 settembre, appendice con 

tradizionale ‘stramercato’ delle attività 

ambulanti.
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a cura di ANDREA TOLOMELLI - Presidente Nazionale ABICONF,  
Amministratore d’immobili in Bologna, consulente esperto nelle questioni condominiali

FOCUS SUL 
 “SUPER ECO BONUS”  
O “SISMA BONUS”

INTERVENTI STRAORDINARI DELIBERABILI 
DALL’ASSEMBLEA  
 
Gli interventi agevolabili con gli incentivi fiscali che vanno sotto il nome di “super eco bonus” o di “sisma 
bonus”, per loro natura richiedono opere di notevole entità finalizzate al miglioramento termico o statico 
degli edifici, pertanto straordinarie e come tali dovranno essere necessariamente deliberate dall’assem-
blea dei condomini, non rientrando nei poteri dispositivi dell’Amministratore di Condominio.  
Orbene, si pone così, forse nella misura più preoccupante, il tema della tenuta delle Assemblee di Condo-
minio. Non si può di certo sottacere dal porre l’attenzione sull’opportunità della scelta del Legislatore di 
prevedere in piena emergenza sanitaria una misura per fronteggiare la ripresa economica che presuppo-
ne di per sé l’aggregazione assembleare di persone che spesso ed il più delle volte sono considerate sog-
getti deboli rispetto a questo terribile virus che ha e sta decimando e mortificando la popolazione mon-
diale.  
È da quando è nata l’emergenza sanitaria che le Associazioni di categoria degli Amministratori di Condo-
minio chiedono protocolli in merito alla tenuta delle assemblee in presenza e per la disciplina delle as-
semblee on line, ricevendo solo flebili speranze da parte di qualche politico con emendamenti ai vari 
provvedimenti di legge che si sono susseguiti e che costantemente sono caduti nell’oblio. Bisogna rilevare 
che le assemblee di Condominio sono particolari forme di aggregazione proprio perché caratterizzate da 
un pubblico generalizzato di persone con diverse capacità attitudinali e diverse età; il proprietario immo-
biliare. Di qui le preoccupazioni in ordine alla possibile propagazione del virus nelle nostre famiglie e le 
indubbie difficoltà nell’ipotizzare che persone, semmai non abituate per ragioni anagrafiche, lavorative e 
culturali, riescano ad utilizzare per eventuali assemblee on line mezzi di comunicazione a distanza che a 
volte non possiedono o che nemmeno sono utilizzabili in certi territori per mancanza delle necessarie in-
frastrutture. 
Ciò detto, a partire dal Decreto legge n° 33 del 16 maggio 2020, le riunioni in presenza genericamente so-
no state ammesse ove rispettate le distanze interpersonali di almeno un metro. Obbligo di distanza inter-
personale e mantenimento delle misure di protezioni individuali (mascherine) e comportamenti quali il 
costante lavaggio delle mani (anche con gel igienizzanti) e confinamento in casa dei soggetti con infezioni 
che portano febbre superiore ai 37,5 gradi, ripresi poi nei DPCM del 7 agosto e del 7 settembre 2020. A 
tal proposito non ci si può esimere dalla considerazione che nella vigenza dello stato di emergenza – ad 
oggi prorogato al 15 ottobre p.v. – sarebbe opportuno astenersi da tutti quei comportamenti potenzial-
mente rischiosi che sia pure ammessi con certe precauzioni, gli si dovrebbe limitare al necessario ed im-
prorogabile. Così dovrebbe essere per le assemblee di condominio e per il recupero di tutte quelle che 
avrebbero dovuto tenersi nel periodo di look down.  
 

LA MAGGIORANZA ASSEMBLEARE  
 
Le assemblee per la delibera di interventi per il “super eco bonus” o di “sisma bonus”, potrebbero assumere 
carattere necessario in considerazione del periodo ristretto di vigenza del beneficio fiscale al 31 dicem-
bre 2021 che è evidentemente breve in considerazione dei tanti accertamenti e decisioni da prendere e 
dai tempi occorrenti per le lavorazioni. 
L’unico provvedimento in materia condominiale con il quale il nostro Legislatore ci ha deliziati nel periodo 
feriale è stata la previsione di uno specifico quorum deliberativo per i lavori afferenti al super eco bonus 
e sisma bonus, nell’ambito del Decreto legge “Agosto” del 14 agosto 2020 (che a breve dovrà essere og-
getto di conversione in legge). Così all’articolo 63 derubricato “semplificazione procedimenti assemblee 
condominiali” ha previsto che: “le delibere dell’assemblea del Condominio aventi per oggetto l’approvazione 
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degli interventi di cui all’art. 119 del DL 19 maggio 2020 (incentivi per efficientamento energetico, sisma bo-
nus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici) sono valide se approvate con numero di voti che 
rappresenti la maggioranza degli intervenuti e un terzo del valore dell’edificio”.  
Pur senza uno specifico richiamo all’articolo 1136 del codice civile, che regola le maggioranze assemblea-
ri, viene ricalcato il testo della maggioranza deliberativa di cui a fine 3° comma del predetto articolo. Per-
tanto, considerato che, in seconda convocazione la maggioranza costitutiva dell’assemblea dei condomini 
è abbassata dallo stesso terzo comma dell’articolo 1136 c.c. ad un terzo dei partecipanti al Condominio 
che rappresenti un terzo del valore dell’edifico, effettivamente – nel caso di scarsa partecipazione all’as-
semblea – un ridotto numero di condomini potrebbe, deliberare importanti lavori di notevole entità o in-
novativi, legittimamente vincolando a rilevanti investimenti – sia pure fiscalmente agevolati - tutta la col-
lettività condominiale.  
Il Legislatore dopo sei mesi di silenzio sulle questioni condominiali ha pertanto trattato il Condominio 
unicamente sotto l’aspetto dell’incentivo fiscale di importanti lavori edili ed impiantistici, prevedendo 
quorum deliberativi ridotti nell’intento di facilitare l’adozione delle delibere dinnanzi al giusto timore di 
molti condomini di partecipare alle assemblee in questo periodo di preoccupante emergenza sanitaria. 
E’ stata, così introdotta una specifica maggioranza riferita ad opere di cui ad una eccezionale misura fisca-
le (ed in ciò è determinante il richiamo all’articolo 119 del DL rilancio), che normalmente comportano im-
portanti interventi che normalmente incidono sulle fisionomie estetiche dei fabbricati (pensiamo all’ado-
zione dei cappotti coibentanti le facciate perimetrali). Ricordiamo che il decreto legge in parola, pur im-
mediatamente efficace ed applicabile dovrà essere convertito in legge.  
La previsione di una specifica maggioranza deliberativa ci può portare ad assumere la liceità della deci-
sione assembleare anche dal punto di vista dell’eventuale ed implicita modifica dell’aspetto esteriore del 
fabbricato e della riduzione – sia pure entro limiti di normale accettabilità - della funzionalità di pertinen-
ze esclusive quali i balconi (che nel caso di installazione di pannelli coibentanti alle facciate vedranno ri-
dotti gli spazi fruibili). 
 

LA DELIBERA ASSEMBLEARE 
 
Dal punto di vista della delibera assembleare questa si sostanzia anzitutto nella delibera di opere straor-
dinarie e dunque nel conferimento dei relativi poteri di rappresentanza e vincolatività all’Amministratore 
di Condominio. Andranno così esternalizzati in delibera i termini dell’appalto: impresa esecutrice, facoltà 
di subappalto, importo dei lavori incarichi tecnici – progettazione, direzione dei lavori e coordinamento 
della sicurezza - e relativi onorari, compensi per l’Amministratore e costituzione del fondo speciale.  
Il fatto che, i condomini potranno optare per la cessione del credito (atto individuale e non collettivo) non 
fa venir meno l’obbligo a pena di nullità, di deliberare la costituzione del fondo speciale a copertura dei la-
vori. Ciò anche perché non tutte le spese potranno essere oggetto di cessione del credito (si pensi agli 
oneri amministrativi, ad alcune opere non oggetto di agevolazione al 110 % che verranno eseguiti in co-
stanza dei lavori) e non tutti i condomini vorranno aderirvi, semmai ritenendo più conveniente anticipare 
le spese portando poi in detrazione fiscale il 110 %.  
Nella costituzione del fondo speciale si potrà specificare che i condomini che aderiranno specificatamen-
te alla possibilità di cessione del credito potranno portare a scomputo delle rate dovute l’importo della 
cessione del credito loro spettante.  
Deve esse chiaro che una cosa è la delibera dei lavori straordinari, altra è l’agevolazione fiscale connessa 
agli interventi, altra ancora è l’operazione finanziaria connessa all’agevolazione fiscale; operazione 
quest’ultima che, in sostanza, permette ai condomini di eseguire lavori senza corrispondere – in tutto o in 
parte - l’importo dovuto.  
Nel caso l’offerta sia accompagnata dalla possibilità di uno sconto in fattura direttamente dall’azienda ap-
paltata sarà necessario in sede assembleare procedere a verbalizzare l’intenzione del Condominio di ade-
rire allo sconto in fattura.  
Essendosi sul mercato nazionale formatesi diverse offerte di proposte per i condomini sarà opportuno 
ben comprendere le stesse per poi costruire le delibere assembleari necessarie.  
In considerazione dei tanti adempimenti – forse veramente troppi – necessari per poter usufruire del su-
per eco bonus, si ritiene che il consenso assembleare non potrà sostanziarsi in meno di tre delibere: una 
per gli incarichi tecnici di verifica della conformità urbanistica e determinazione della classe energetica 
di partenza dell’immobile, una per l’incarico di progettazione e semmai un pre-impegno all’esecuzione dei 
conseguenti lavori funzionalizzati al quel miglioramento energetico o sismico richiesto per legge e l’ulti-
ma delibera volta all’appalto lavori, incarichi tecnici ed adesione al progetto finanziario connesso.  
Purtroppo i tempi ristrettissimi salvo proroga stanno determinando negli Amministratori una costante 
ricerca di anticipazione di tutte le fasi, compreso il fatto che spesso l’Amministratore si attiva anche senza 
esplicite richieste dei condomini. Ciò sta determinando nell’opinione collettiva la visione dell’incentivo 
del super eco bonus come di un regalo di Stato da prendere indipendentemente dalle necessità; ma non 
è e nemmeno potrebbe essere così! Il Super eco bonus è un importante incentivo fiscale da utilizzare se 
ci sono delle reali necessità!  
 
Per maggiori informazioni sull’argomento: studiotolomelli@gmail.com
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a cura di DEBORA LOLLI 
Presidente di APPC Bologna, Avvocato in Bologna

Il fondamento normativo della responsabilità del condominio per le cadute all’interno dello stesso è certamente 
rinvenibile nell’art. 2051 c.c.,- “Danno cagionato da cose in custodia”: “Ciascuno è responsabile del danno cagionato 
dalle cose che ha in custodia, salvo caso fortuito”. 
Si riconduce nell’alveolo del dovere di custodia, incombente sul Condominio, quello di adoperarsi per impedire 
che una certa situazione possa arrecare danno a terzi. Quando si parla di responsabilità per danni cagionati da 
cose in custodia, ci si riferisce ad una responsabilità oggettiva, che prescinde dal comportamento del custode in 
quanto elemento estraneo alla struttura normativa di cui all’art. 2051 c.c. I danni cagionati da cosa in custodia 
sono quei danni conseguenti al dinamismo proprio ed intrinseco della cosa, ovvero, dipendenti dall’insorgere 
nella stessa di un processo dannoso anche se provocato da elementi esterni. Secondo la giurisprudenza domi-
nante, “In tema di responsabilità civile per i danni cagionati da cose in custodia, la fattispecie di cui all’art. 2051 c.c., 
individua un’ipotesi di responsabilità oggettiva e non una presunzione di colpa, essendo sufficiente per l’applicazione 
della stessa la sussistenza del rapporto di custodia tra il responsabile e la cosa che ha dato luogo all’evento lesivo. 
Pertanto, non rileva in sé la violazione dell’obbligo di custodire la cosa da parte del custode, la cui responsabilità è 
esclusa solo dal caso fortuito, fattore che attiene non ad un comportamento del responsabile, ma al profilo causale 
dell’evento, riconducibile in tal caso non alla cosa che ne è fonte immediata, ma ad un elemento esterno” (Cassazione 
Civile, Sez.3, Sentenza n. 26051 del 2008). Dunque, il custode è presunto responsabile dei danni provocati dalla 
cosa custodita anche se essa non è intrinsecamente pericolosa, ma lo diviene in conseguenza di un processo dan-
noso provocato da elementi esterni. Il custode, per escludere la sua responsabilità, ha l’onere di provare il caso 
fortuito, ossia l’esistenza di un fattore estraneo che, per il suo carattere di imprevedibilità e di eccezionalità, sia 
idoneo ad interrompere il nesso causale (Cassazione Civile, sentenza n. 26605 del 2012). Il Condominio, poiché 
custode dei beni e servizi comuni, è tenuto a porre in essere tutte le misure precauzionali necessarie affinché le 
cose comuni non arrechino pregiudizio, rispondendo degli eventuali danni cagionati oltre che ai terzi, anche nei 
confronti dei condomini stessi. In tale assetto, il Condominio può essere chiamato a rispondere ex art. 2051 c.c. 
in conseguenza dei danni provocati dal difetto o dall’omessa manutenzione della cosa comune. Graverà sul con-
dominio, detentore della qualifica di custode, l’obbligo di mantenere e conservare la cosa in maniera tale da evi-
tare danni a terzi (Tribunale di Bari, III Sez. Civile, sentenza n.2489 del 2013). La responsabilità da cose in custo-
dia, sussiste qualora ricorrano due presupposti: un’alterazione della cosa che, per le sue intrinseche caratteristi-
che, determina la configurazione nel caso concreto della cd. “insidia o trabocchetto” e l’imprevedibilità e l’invisi-
bilità di tale “alterazione” per il soggetto che, in conseguenza di questa situazione di pericolo, subisce un danno. 
Nella specie, la Suprema Corte ha confermato la decisione di merito che aveva rigettato la domanda di risarci-
mento dei danni riportati da un’inquilina di un edificio a seguito di una caduta causata da acqua piovana infiltra-
tasi dalla finestra, ritenendo prevedibile l’evento, in quanto lo stesso si era verificato in un Condominio e aveva 
coinvolto un’inquilina ivi abitante da anni e, quindi, a conoscenza di tutte le caratteristiche dell’immobile. (Cas-
sazione Civile, Sez. 3, Sentenza n. 11592 del 2010). Segnatamente, la Cassazione civile, con sentenza n. 15042 
del 2008 precisa che se il custode dimostra che il danno è determinato da cause estrinseche ed estemporanee 
ingenerate da terzi, non conoscibili né eliminabili repentinamente neppure con la più diligente attività di manu-
tenzione, esso è liberato dalla responsabilità per cose in custodia poiché circostanza idonea ad integrare la fat-
tezza di caso fortuito, previsto dalla norma quale scriminante. Al riguardo è opportuno menzionare una recen-
tissima sentenza della Cassazione in ambito condominiale, datata 18 febbraio 2020 n. 4129. La vicenda nasce 
dall’azione promossa da un uomo scivolato sul pavimento - lavato e non ancora del tutto asciutto - dell’androne 
del condominio, dopo essere andato a trovare la zia, procurandosi la frattura di tibia e perone. La Cassazione af-
fermava già in precedenza il principio secondo il quale “quanto più la situazione di pericolo è prevedibile, tanto 
più il danneggiato ha l’obbligo dell’adozione di cautele” (Cassazione Civile, sentenza n. 2480 del 18), affermando, 
peraltro, che quando non c’è acqua abbondante in terra acquista minore rilievo l’efficienza causale del compor-
tamento del danneggiato. Nel caso di specie contenuto nella recentissima sentenza, “proprio perché non vi era 
presenza abbondante di acqua, come accertato dal giudice, ma vi era l’umidità successiva al lavaggio, la situazione 
di pericolo era meno prevedibile, sicché l’efficienza causale del comportamento del danneggiato acquista minore ri-
lievo” (…) e ancora “sicché, quanto più la situazione di possibile danno è suscettibile di essere prevista e superata at-
traverso l’adozione da parte del danneggiato delle cautele normalmente attese e prevedibili in rapporto alle circo-
stanze, tanto più incidente deve considerarsi l’efficienza causale del comportamento imprudente del medesimo nel 
dinamismo causale del danno, fino a rendere possibile che detto comportamento interrompa il nesso eziologico tra 
fatto e evento dannoso, quando sia da escludere che lo stesso comportamento costituisca un’evenienza ragionevole 
o accettabile secondo un criterio probabilistico di regolarità causale, connotandosi, invece, per l’esclusiva efficienza 
causale nella produzione del sinistro” (Cassazione Civile, sentenza n. 4129 del 2020). In tale assetto, la Suprema 
Corte ha disposto il rinvio al giudice di merito ai fini di una più approfondita esamina delle circostanze verifica-
tesi di talché sarà possibile concludere in termini di caso fortuito -concorso del danneggiato ex art. 1227 c.c.- o 
di esclusione di rilevanza causale del danneggiato.  
In conclusione, la decisione n. 4129/2020 della Suprema Corte può essere interpretata in questi termini: se il 
pavimento bagnato si qualifica quale fatto prevedibile e accertabile, ne consegue che il comportamento del ter-
zo che cade sul pavimento bagnato può delinearsi come comportamento del danneggiato e dunque limitare o 
addirittura escludere la responsabilità del Condominio custode. Al contrario, nel caso in cui il pavimento sia so­
lo scivoloso, non essendovi la presenza di acqua è più difficile verificarne la pericolosità, ne consegue che la ca-
duta del terzo può non esimere la responsabilità del condominio ex art. 2051 c.c. 
 
Per maggiori informazioni sull’argomento: info@studiolegalelolli.com

RESPONSABILITÀ DEL 
CONDOMINIO EX ART 2051 
PER DANNI DERIVANTI 
DALLE CADUTE IN 
CONDOMINIO



IV

a cura di ROBERTO MACCAFERRI 
Presidente FIMAA Bologna, Agente Immobiliare in Bologna 

GLI EFFETTI DEL COVID 
SUL MERCATO 
IMMOBILIARE

La pandemia che ci ha colpiti oltre a condizionare le nostre abitudini di vita ha determinato una importante 
modificazione nelle funzionalità richieste ai nostri immobili. Inoltre, la crisi economica causata dal lockdown 
e lo spettro di nuovi picchi nei contagi ha generato una situazione di incertezza generale che sta condizio-
nando i processi decisionali di acquirenti e venditori del nostro territorio.  
 

La prima cosa che si sta osservando nel territorio bolognese è un andamento, per quanto riguarda il mer-

cato immobiliare residenziale, decisamente in contrasto con le previsioni teoriche su di un significativo 

calo dei prezzi. 

Indubbiamente la crisi dell’economia causata dagli effetti della pandemia ed i temuti riflessi sull’occupa-

zione giustificano in linea generale la previsione di riflessi negativi sul mercato immobiliare, ma occorre 

fare delle distinzioni.  

Per quanto riguarda il comparto residenziale biso-

gna dire che il nostro territorio ha sempre dimo-

strato grande equilibrio non manifestando picchi 

positivi o negativi che invece hanno caratterizzato 

l’andamento dei prezzi in altri territori. Inoltre si 

può prevedere che la diffusa “ricchezza” delle fami-

glie bolognesi nella maggior parte dei casi consen-

tirà di superare meglio che in altre realtà le difficol-

tà che si preannunciano.  

Questi elementi, sommati alla mancanza di redditi-

vità dei propri risparmi in ambito finanziario, a tassi 

di interessi mai stati così bassi ed ad una rinnovata 

esigenza di migliorare la qualità della propria abita-

zione stanno contribuendo ad alimentare in manie-

ra significativa la domanda, anche per destinarle al-

la locazione, di abitazioni di qualità in zone di quali-

tà i cui prezzi stanno dimostrando una notevole te-

nuta.  

Il lockdown ha modificato lo stile di vita delle fami-

glie che ora si trovano a trascorrere, spesso tutti in-

sieme, molto più tempo in casa. Questo cambia-

mento nel modo di abitare ha evidenziato la neces-

sità di avere case più grandi, luminose, possibil-

mente con spazi esterni (terrazzi o giardini), in 

prossimità di polmoni di verde ed in contesti piace-

voli, sicuri e ben serviti. 

Il discorso è molto diverso per quanto riguarda gli 

immobili strumentali.  

Il mercato degli uffici, già da tempo sofferente, è quello che sta maggiormente risentendo delle modifica-

zioni nel modo di lavorare introdotte con lo smartworking. 

I locali commerciali oltre alla riduzione dei consumi risentono della concorrenza dell’e-commerce. Bar, ri-

storanti ed alberghi vengono pesantemente penalizzati dalla drastica riduzione del flusso turistico. Nella 

situazione descritta appare molto difficile fare previsioni sull’andamento dei valori immobiliari che per 

queste tipologie di immobili sono strettamente collegati alla loro capacità di contribuire alla produzione 

di fatturato. 

Relativamente agli immobili destinati alla produzione il mercato è orientato ad individuare soluzioni si-

cure (antisismiche), “green” e ben collegate che consentano di ottimizzare l’efficienza e la competitività 

della propria azienda. Per questo tipo di soluzioni i prezzi si prevedono stazionari. 
 

Per maggiori informazioni sull’argomento: roberto.maccaferri@studiomaccaferri.it
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Già Vice Presidente Confcom-

mercio Ascom Bologna e Presi-

dente del Gruppo Terziario 

Donna Confcommercio di Bologna dalla 

sua costituzione nel 2011, Donatella 

Bellini è stata eletta Presidente anche 

del Terziario Donna di Confcommercio 

regionale.  

Una lunga esperienza da imprenditrice e 

tanta passione per il “punto vendita” e i 

temi dell’imprenditoria femminile, così 

Donatella Bellini racconta di se e delle 

iniziative “al femminile” intraprese in 

questi anni e in quelli futuri. 

 

«La mia avventura in Confcommercio 

inizia parecchi anni fa dopo avere eserci-

tato la professione di Dottore Commer-

cialista e aver deciso di cambiare attività 

professionale, avvicinandomi ad un 

mondo completamente diverso, al quale 

apparteneva però la mia famiglia, forse, 

rispondendo a un richiamo generaziona-

le» spiega Donatella Bellini. 

 

«Mi affascina e mi appassiona da sempre 

il mondo del commercio ed ecco perché, 

dopo questa esperienza su Bologna, mi 

sono candidata anche come Presidente 

quello di creare collaborazione e solida-

rietà tra le imprenditrici, riconfermando 

le iniziative passate più importanti rea-

lizzate dalle Presidenti di ogni area me-

tropolitana, integrandole magari con 

nuove proposte. Vorrei anche svolgere 

parecchia attività formativa poiché noi 

donne, enorme capitale umano e valore 

aggiunto della società, spesso non siamo 

consapevoli del nostro valore e di quan-

to la società necessiti del nostro inter-

vento. Per questo motivo la formazione, 

spesso, riesce a raggiunge uno scopo im-

portante, quello di infonderci fiducia ol-

tre che nuove competenze.  

Siamo pronte, inoltre, a presentare, a li-

vello regionale, un progetto importante 

contro la violenza alle donne, che da 

qualche anno stiamo portando avanti a 

Bologna in collaborazione con l’Arma dei 

Carabinieri e che, riteniamo, sia neces-

sario diffondere il più possibile in tutta la 

nostra regione» conclude Donatella Bel-

lini. 

Regionale del Gruppo Terziario Donna, 

che tanto mi onora e aumenta sia la mia 

dedizione al commercio sia il senso di re-

sponsabilità nei confronti delle donne 

imprenditrici, non solo della città metro-

politana di Bologna, ma di tutte quelle 

della nostra regione» continua Donatel-

la Bellini. 

 

«In questa fase storica molto complessa, 

siamo tutte e tutti allo stesso livello e le 

soluzioni non potranno arrivare lontano 

da noi, ma dovranno essere trovate in 

noi. Dobbiamo lavorare unite e consape-

voli che dovremo cercare formule e pro-

poste più idonee per sviluppare le nostre 

attività commerciali e andare avanti. A 

tutte le colleghe e le amiche che hanno 

riposto in me, la fiducia per questo nuo-

vo mandato, va la mia stima e un ringra-

ziamento sincero» continua la Presiden-

te Bellini. 

 

«Qualche idea per le iniziative future so-

no già pronta a condividerla con tutte le 

imprenditrici che avranno il desiderio di 

partecipare agli incontri del Gruppo Ter-

ziario Donna di Bologna e Emilia Roma-

gna e ai progetti. Il nostro obiettivo sarà 

INTERVENTO  
di Donatella Bellini  
Presidente Gruppo Terziario Donna Confcommercio Emilia Romagna

notizie dalle federazioni

DONATELLA BELLINI 
ALLA GUIDA DEL 
GRUPPO TERZIARIO 
DONNA REGIONALE 
Per il prossimo mandato 2020-2022
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Presidente Ascomfarma
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PROFESSIONALITÀ 
ED EFFICIENZA.  
I FARMACISTI  
IN PRIMA LINEA  
PER LA LOTTA  
AL COVID-19

Dalla Regione, con cui avete avvia­
to anche alcuni progetti post lock­
down, che supporto avete ricevuto? 

«Di supporti direi assai pochi, ma non li 

chiedevamo neanche. Noi abbiamo con-

tinuato comunque nel servire e rispon-

dere alle necessità di tutti». 

 

Com’è cambiato, se è cambiato, il rap­
porto con i pazienti e il vostro modo di 
lavorare? 

«Ritengo che la maggior parte di noi ab-

bia continuato a operare sempre con lo 

stesso impegno. Abbiamo adottato alcu-

ne necessarie precauzioni tipo schermi e 

visiere che il nostro Ordine ci ha gratui-

tamente fornito, ma il rapporto di atten-

zione per i nostri pazienti è stato sempre 

massimo. Direi che la cittadinanza, a 

parte l’entrata scaglionata per garantire 

il necessario distanziamento, non ha su-

bito particolari fastidi e ritardi nell’assi-

stenza farmaceutica». 

 

In questi mesi si è molto discusso del 
tema vaccini antinfluenzali. Qual è la si­
tuazione a oggi?  
«I vaccini, come di consueto, arriveranno 

Dottor Leandro Piombini, Presi­
dente di Ascomfarma, il 2020 è 
stato ed è un anno molto diffi­

cile dal punto di vista lavorativo, in par­
ticolare per le farmacie, in prima linea 
per la lotta al Covid­19. Che bilancio 
traccia di questi mesi? «Mesi sicuramen-

te difficili, impegnativi e complicati. Com-

plicati dal punto di vista lavorativo, ma noi 

farmacisti, rimasti in prima linea, abbiamo 

avuto modo di dimostrare la professiona-

lità e il senso del dovere che sempre ci ha 

visto presenti anche nei momenti più bui 

e pericolosi della pandemia». 

 

Quali sono state le maggiori criticità 
che avete affrontato?  
«Sicuramente la forte pressione che ha 

gravato su tutti gli operatori sanitari in 

quei mesi, farmacisti compresi, possono 

aver influito sulla nostra tranquillità psi-

cologica. Agli evidenti rischi sanitari si 

sono poi sommate anche la gestione 

dell’ordine pubblico. In pieno lockdown, 

infatti, le farmacie, tra le poche attività 

aperte al pubblico in città svuotate, sono 

state anche vittime di delinquenti facili-

tati dal vuoto che vi era attorno». 

più avanti, intorno ai primi di ottobre. 

Ma tuttora rimane l’incognita sul nume-

ro di pezzi che ci forniranno da dispensa-

re. Nulla devono temere gli ultrasessan-

tenni e gli affetti da patologie croniche 

che li avranno dal medico di base. Per co-

loro che erano abituati ad acquistarlo 

con ricetta medica in farmacia temiamo, 

al momento, che si riuscirà a soddisfare 

solo una minima parte delle richieste, 

ma attendiamo gli ultimi sviluppi». 

 

Da pochi mesi è partito anche il proget­
to relativo allo screening colon retto, 
che ha visto una buona partecipazione 
da parte delle farmacie. Cosa ne pensa?  
«Lo screening colon retto è un esame im-

portante al quale, pur nella libera scelta 

professionale dei nostri iscritti, abbiamo 

aderito. Vi sono alcuni aspetti che abbia-

mo chiesto per ottimizzare e rendere più 

sicuro il sistema ma la strada può essere 

ancora percorsa sempre riconoscendo 

però il giusto valore professionale ed an-

che economico a tutti gli operatori sani-

tari». 

«Abbiamo sempre risposto 
alle necessità di tutti,  

anche nei momenti  
più bui della pandemia»



59 • AscomInforma

notizie dalle federazioni

operatori, a vari livelli, lavoravano, 

creavano servizi, proponevano 

un’offerta sempre più professionale 

e qualificata. 

Cari colleghi, è proprio da qui che 

possiamo, che dobbiamo ripartire. 

Qualche segnale in questa direzione 

c’è, lo dicono i numeri, lo si vede per 

le strade del centro storico. 

Questa crisi, in qualche modo, ci ha 

lasciato più tempo per fare le cose. E 

di cose da fare, lo sappiamo bene 

tutti noi, ce ne sono davvero tante. 

Allora investiamo su noi stessi, sulla no-

stra formazione e sulle nostre attività, 

sull’innovazione e la digitalizzazione. La-

voriamo in rete con i nostri vicini, creia-

mo nuovi contatti e collaborazioni. Pro-

muoviamo i nostri servizi al meglio. 

È nostro dovere farci trovare pronti per 

affrontare le nuove sfide che ci aspetta-

no, valorizzando le nostre attività e la 

nostra città al meglio. Sono sicuro che lo 

faremo con tenacia e dedizione! 

È il momento per mettere le basi del no-

stro nuovo futuro: cerchiamo di miglio-

rare, rendendo più efficienti i processi, 

andiamo a ritagliarci quei piccoli o gran-

Abbiamo tutti visto, sentito, let-

to, parlato degli impatti negativi 

che i recenti accadimenti hanno 

avuto sulla società, sull’economia, sulla 

nostra vita. 

Tutte le imprese ricettive hanno subito 

perdite ingenti, in alcuni casi è persino 

stato impossibile proseguire l‘attività e a 

questi colleghi va tutta la nostra vicinan-

za e solidarietà. 

Oggi è difficile stimare in termini quanti-

tativi e temporali l’avvicinarsi o meno di 

un’agognata ripresa; è probabile che an-

che il futuro prossimo che va delinean-

dosi dinanzi a noi sarà complesso da af-

frontare. Nel caso poi di quegli operatori 

che, come me, hanno avuto il grande pri-

vilegio e la fortuna di operare nel settore 

turistico bolognese negli ultimi anni, 

l’impatto è stato, se è possibile, ancora 

più forte: la nostra città come pochissi-

me altre in Italia registrava una grande 

crescita di presenze e di interesse, anche 

a livello internazionale. 

Con quanto orgoglio, sino a pochi mesi 

fa, ricevevamo ospiti da tutto il mondo! 

La destinazione turistica veniva alimen-

tata da questa grande crescita: tutti gli 

di vantaggi competitivi che posso fare la 

differenza, che possono portarci al suc-

cesso. 

In questa difficile fase di transizione, non 

siamo soli. Le nostre Associazioni di ca-

tegoria, a gran voce, stanno chiedendo 

aiuti economici per sostenere le attività 

più in difficoltà e per velocizzare la ripre-

sa dell’intero settore. Noi, tutti insieme, 

siamo il turismo bolognese ed abbiamo 

dimostrato concretamente di meritare 

tutto il supporto possibile! 

Un caro saluto ed un augurio di buon la-

voro a tutti. 

Luca Torricelli 

LETTERA APERTA  
di Luca Torricelli 
Presidente Federazione Hospitality Plus Bologna

FEDERAZIONE 
HOSPITALITY PLUS: 
LA CRISI E  
LA RIPRESA DEL 
SETTORE TURISTICO 
BOLOGNESE

«Investiamo su noi stessi, 
sulla nostra formazione e 

sulle nostre attività, 
sull’innovazione e  
la digitalizzazione.  

Lavoriamo in rete con  
i nostri vicini, creiamo nuovi 

contatti e collaborazioni. 
Promuoviamo i nostri servizi 

al meglio. 
È nostro dovere farci trovare 

pronti per affrontare  
le nuove sfide che  

ci aspettano»



LETTERA APERTA  
di Irene Govoni e Simona Pinelli 
Presidente e Vice Presidente Federeventi Confcommercio Ascom Bologna 
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RIPARTIRE DOPO IL COVID:  
LE AGENZIE DI 
ORGANIZZAZIONE EVENTI  
TRA LE PIÙ COLPITE  
MA A TESTA ALTA PER  
LA RIPRESA

efficace per la promozione di attività 

commerciali, aziende, industrie e, in ge-

nerale, quale affiancamento del business 

e dell’economia in generale.  

I nostri timori un po’ si sono avverati. Il 

lungo stop a spettacoli, concerti, festival, 

dibattiti, presentazioni, convegni, con-

gressi, fiere, inaugurazioni, convention, 

matrimoni, ecc. e le ristrettissime regole 

su affluenze e assembramenti tengono 

ancora il nostro Settore stretto in una 

Ad aprile 2020 le Agenzie di Or-

ganizzazione Eventi associate a 

Federeventi Confcommercio 

Ascom Bologna hanno diffuso un mani-

festo sulle gravi conseguenze che l’e-

mergenza Covid-19 ha avuto sul nostro 

Settore, quello degli eventi che sono così 

importanti nella vita quotidiana di tutti, 

sia quale strumento a supporto di una 

migliore qualità del tempo libero dei cit-

tadini sia quale modalità estremamente 

morsa che ci consente sì pochi movimen-

ti ma effettivamente non ci paralizza 

completamente.  

Naturalmente le nostre agenzie si trova-

no a fare i conti con attività ridotte e 

crolli di fatturato, nonché con la paura 

delle aziende nel commissionare eventi 

che potrebbero essere annullati. 

Rimane alto il rischio che molte imprese 

non riescano a ripartire, soprattutto, ap-

punto, per la grande incertezza su quan-
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do si allenteranno le strette sugli eventi i 

quali, per loro natura, sono sinonimo di 

assembramenti che vanno da qualche 

decina di persone fino a migliaia.  

Alcuni lati positivi ci sono però: abbiamo 

tutti imparato ad utilizzare il canale digi-

tale nel settore Eventi che, anche se non 

è una soluzione compatibile a tutte le ti-

pologie, è comunque un utile strumento 

per alcuni segmenti quali seminari, we-

binar, presentazioni, ecc. Anche se alcuni 

possono essere organizzati online, la 

maggior parte non può trovare in questo 

mezzo una valida alternativa. Abbiamo 

potenziato l’attività di consulenza e di 

marketing, nel trovare assieme ai clienti 

nuove soluzioni per i loro business; sia-

mo diventati espertissimi di DPCM e de-

creti vari e siamo quindi in grado di ge-

stire al meglio incontri, meeting ed even-

ti in genere nel pieno rispetto delle nor-

me anti Covid. 

Pubblico, cittadini e aziende hanno biso-

gno di noi, e con la ripartenza se ne stan-

no accorgendo anche per arginare danni 

psicologici ed emotivi che la mancanza 

assoluta di momenti ludico-ricreativi po-

trebbe causare sulle popolazione, sui di-

pendenti, sui clienti.  

Stiamo tentando – certo con fatica ma 

con tenacia - di portarci dietro e di dare 

fiducia a tutto l’indotto che conta su di 

noi: alberghi, ristoranti, catering, loca-

tion, fioristi, truccatori, musicisti, attori, 

guide turistiche, operatori culturali, ho-

stess e steward, allestitori, fonici, ecc.; 

quella degli eventi è un’industria che ge-

nera un importante flusso di lavoro che 

non si può fermare anche solo per argi-

nare le gravi ricadute anche su altre pro-

fessionalità legate al settore stesso.  

Grazie anche a Confcommercio Ascom 

Bologna ci siamo tenuti in piedi- anche 

con i tanti aiuti economici e gli sgravi fi-

scali - e ora siamo qui, più presenti e ca-

richi che mai, per ripartire non come dei 

diesel ma come delle Ferrari Testarossa! 

Aiutiamoci tutti a superare questo mo-

mento così difficile; noi ci mettiamo la 

nostra capacità di dare visibilità a qual-

siasi attività, sperando ancora nei tanti 

appoggi ricevuti per poter continuare a 

fare il nostro adorato lavoro. 

 

Irene Govoni e Simona Pinelli
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SILB: UNA 
SITUAZIONE 
ECONOMICAMENTE 
INSOSTENIBILE

Il caso ci offre la possibilità di affer-

mare che la scarsa conoscenza delle di-

namiche aziendali doveva consigliare chi 

predisponeva gli aiuti ad offrire azioni 

diverse e mirate a seconda della tipolo-

gia di impresa, in quanto, se per lavorare 

in sicurezza e scongiurare il rischio con-

tagio è necessario il “distanziamento so-

ciale” altrettanto evidente è che chi lavo-

ra con gli affollamenti non poteva aprire 

e, necessariamente, gli stessi interventi 

dovevano tenere conto di tale particola-

rità. 

 

Tra i gestori, anche in relazione al caos 
mediatico generato dalla situazione 
c’era chi voleva riaprire, altri pensava­
no a malincuore che la soluzione fosse 
quella di tenere chiuso e attendere le 
novità. 
Il governo ha mediato attraverso una ri-

apertura vincolata solo per i locali all’a-

perto, fatta di forti limitazioni in termini 

di capienza e fruizione degli spazi, con 

ciò snaturando di fatto quello che da 

sempre è la missione della discoteca: so-

cializzazione e aggregazione di persone, 

divertimento e svago.  

Tali limitazioni, inoltre, hanno prodotto 

fin da subito per i bilanci delle imprese 

una drastica riduzione degli incassi e un 

aumento dei costi necessari a garantire 

la sicurezza e il rispetto delle prescrizio-

ni dettate dai protocolli. 

Le discoteche sono chiuse dal 23 
febbraio scorso quando, in piena 

emergenza sanitaria dovuta alla 

pandemia da Covid-19, il governo decre-

tò il lockdown della quasi totalità delle 

imprese. 

 

Nel corso dei tre mesi successivi, sca-

glionate tra la fine di aprile e la fine  

di maggio, quasi tutte le attività econo-

miche hanno potuto riaprire adottando 

 i famosi protocolli che disponevano le 

regole per la riapertura in sicurezza, 

mentre per una parte delle attività di 

spettacolo – i locali all’aperto - la riaper-

tura è avvenuta solo dopo la metà di giu-

gno. 

 

Il comparto divertimento e spettacolo 

rappresentato dalla discoteca e dagli or-

ganizzatori di concerti sono a tutt’oggi, 

nel panorama delle diverse imprese, il 

settore più penalizzato dalla situazione 

nonostante l’apertura, appunto, di quel-

le all’aperto per due mesi. 

 

Gli interventi adottati dal Governo se 

per certi aspetti hanno “alleviato” la sof-

ferenza della generalità delle imprese 

per le discoteche non sono sufficienti: 

sfido chiunque a dimostrare come un’im-

presa possa resistere senza la possibilità 

di incassare e mantenere una cospicua 

parte delle spese da onorare.  

Questa soluzione, fortemente criticata 

da una parte dei gestori, avrebbe con-

sentito agli organizzatori spregiudicati 

di lavorare come se il Covid non fosse 

mai esistito.  

 

Polemica questa evidenziata anche dalla 

stampa che ha riportato le notizie su 

comportamenti scellerati che hanno poi 

determinato nei casi più eclatanti la so-

spensione dell’attività per alcuni locali 

della riviera romagnola. 

 

Altri gestori, fin da subito, sostenevano 

che per affrontare la situazione le loro 

imprese potevano riaprire solo alla solu-

zione del problema. Senza raggiungere 

la tranquillità era inutile aprire vuoi per-

ché da sempre un locale non “affollato” 

non piace al pubblico ma soprattutto 

perché non sarebbe stato possibile ga-

rantire la sicurezza e il distanziamento 

sociale. 

 

Per questo agli imprenditori del settore 

dovevano essere stralciate fino alla riso-

luzione del problema, IMU sugli immobi-

li e TARI! Se i locali sono chiusi e le atti-

vità inoperose per decreto non possono 

produrre reddito né tantomeno, rifiuti.  

Ma non solo, l’amministratore pubblico 

che conosce il settore doveva sapere che 
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Oliviero Giovetti, Presidente Silb



molti gestori non sono proprietari del-

l’immobile in cui è ubicato il locale e que-

sto aspetto poteva prevedere azioni sot-

to forma, magari, di incentivi che potes-

sero “accontentare” i proprietari degli 

immobili per consentire loro la sospen-

sione degli affitti. 

 

Infine, proprio perché senza lavorare 

non si può sopravvivere, sarebbe stato 

utile disporre finanziamenti a fondo per-

duto agli imprenditori e contributi da 

distribuire ai lavoratori ed ai professio-

nisti del settore.  

 

Nell’ambito degli incontri che le associa-

zioni di categoria hanno avuto con il Go-

verno dovevano anche essere discussi i 

provvedimenti per il rilancio del com-

parto, soprattutto perché la riapertura 

non avverrà a breve termine, pertanto 

l’opportunità di avviare la discussione 

per richiedere l’adeguamento dell’ali-

quota dell’IVA gravante sugli ingressi, 

attualmente al 22%, alla medesima quo-

ta applicata alle altre tipologie di locali 

come cinema e teatri (10%) e l’elimina-

zione della tassa sugli intrattenimenti 

(16%), che paghiamo solo noi darebbero 

grande impulso alla riapertura. 

 

Senza queste azioni il settore non potrà 

sopravvivere. 
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INTERVISTA  
a Vincenzo Vottero Vintrella 
Presidente Federazione Ristoranti e Trattorie

«FONDAMENTALE  
LA RIPRESA DEL 
TURISMO  
PER RILANCIARE  
I CONSUMI E  
I LOCALI» 

Diciamo che è stato più un modo per 

dire “Noi ci siamo, non dimenticate-

ci”. Tanti clienti hanno senz’altro gradito 

una formula a domicilio che ha permesso 

loro di continuare a gustare le specialità 

preferite, pur senza poter cenare al ri-

storante». 

 

Quanto è stato difficile adeguarsi ai cri­
teri per mettere in sicurezza i locali e 
quindi ripartire?  
«Non è stata una difficoltà insormonta-

bile, poiché la nostra categoria è già pe-

santemente sottoposta a normative tra 

le più severe e stringenti in Europa. Sia-

mo preparati a gestire aggiustamenti e 

obblighi, pertanto si è trattato solo di 

adeguarci a qualche nuova misura di si-

curezza, peraltro suggerita dal nostro 

Direttivo secondo buon senso e grado di 

fattibilità tecnica, che giustamente la 

Regione Emilia Romagna ha recepito e 

reso norma per la categoria».  

 

Cosa andava fatto diversamente? 
«Le comunicazioni dovevano essere più 

tempestive e più chiare. Siamo arrivati 

alla vigilia della riapertura senza avere 

Vincenzo Vottero Vintrella i ri­
storanti sono stati tra i più col­
piti dal lockdown, come sta an­

dando la ripresa? 

«La ripresa è in corso, è molto lenta e 

graduale poiché i clienti sono ancora im-

pauriti e le distanze ci hanno costretti a 

ridurre drasticamente il numero dei co-

perti. Sicuramente stiamo assistendo a 

una maggiore spinta dei locali posti fuori 

le mura, con spazi esterni e giardini spa-

ziosi, che permettono un maggiore di-

stanziamento. Ovviamente l’incognita 

vera è collegata all’inizio della stagione 

autunnale, con la chiusura dei suddetti 

spazi esterni».  

 

Praticamente tutti i locali hanno speri­
mentato la consegna a domicilio. 
Com’è andata l’esperienza? 

«Il delivery è un tipo di attività molto dif-

ferente dal core business di un ristoran-

te. Tanti colleghi hanno sperimentato 

questa formula più per stare vicini alla 

propria clientela che per un reale ritorno 

economico, che a dire il vero è stato mol-

to limitato e spesso nemmeno sufficien-

te a coprire i costi fissi.  

ancora chiara la normativa definitiva. Ho 

passato intere ore a cercare di risponde-

re ai tanti interrogativi dei colleghi, sen-

za saper dare risposte e indicazioni cer-

te. La tempistica non ha certamente fun-

zionato allora e non funziona nemmeno 

adesso, se pensiamo che a distanza di ol-

tre un mese non sono ancora usciti i de-

creti attuativi del Decreto agosto-filiera 

ristorazione».  

 

Quali misure andavano prese per aiuta­
re maggiormente i ristoratori? 

«Quello che occorre fare è guardare 

avanti. Le vere difficoltà nel settore della 

ristorazione purtroppo devono ancora 

arrivare. A Bologna la ristorazione sta 

ancora lavorando con un calo tra il 40 e il 

50% del fatturato, con punte fino a -

80/90% per i locali a vocazione preva-

lentemente turistica. Fino a ora abbiamo 

potuto contare su moratoria dei mutui, 

cassa integrazione per i dipendenti (ge-

stita malissimo) e proroghe fiscali, che 

sarebbe stato auspicabile trasformare in 

veri e propri tagli. A breve tutto questo 

«A rischio migliaia  
di posti di lavoro»

notizie dalle federazioni
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terminerà e allora conteremo davvero i 

danni e le saracinesche chiuse, se non 

verranno messe in campo soluzioni forti 

dal punto di vista fiscale e contributivo. 

Ricordiamo che la ristorazione impiega 

un numero elevatissimo di lavoratori nel 

settore e senza sgravi contributivi si ri-

schia davvero di veder sfumare moltissi-

mi posti di lavoro».  

 

Che ruolo hanno giocato le associazioni 
di categoria? 

«Un ruolo fondamentale, soprattutto a 

Bologna, grazie a un proficuo dialogo 

con il Comune e la Regione.  

Come Confcommercio, in particolare, ri-

tengo sia stato dato grande sostegno al-

la nostra categoria, sia a livello informa-

tivo che formativo.  

Mi piace ricordare che durante tutto il 

periodo di lockdown abbiamo attivato 

un percorso di formazione sul canale Fa-

cebook, dal titolo “Ristoratori In-Forma-

zione”, con dirette quotidiane e ospiti 

esperti del settore. È stato un modo per 

confrontarci in maniera continuativa e 

darci grande sostegno reciproco. Soste-

gno che si è tradotto in fiducia crescente 

e in forte senso di appartenenza alla ca-

tegoria. Non dimentichiamo anche il 

ruolo informativo fondamentale della 

pagina web istituzionale di Confcom-

mercio Ascom Bologna, che forniva pun-

tualmente notizie e normative in tempo 

reale».  

 

Tanti ristoranti hanno partecipato all’i­
niziativa ‘Cena per il Sant’Orsola’, orga­
nizzata anche dalla Confcommercio 
Ascom di Bologna. Quanto sono impor­
tanti eventi del genere? 

«È importante tutto ciò che porta soste-

gno alla causa. In questo devo dire che il 

mondo della ristorazione a Bologna, ne-

gli anni più recenti si è sempre dimostra-

to molto attivo e sensibile alle tematiche 

sociali e benefiche, mettendo a disposi-

zione risorse e competenze, com’è stato 

anche in questo caso». 
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Che aspettative avete per i prossimi 
mesi? 

«Come detto, tutto dipende da quali e 

quante forze il governo deciderà di met-

tere in campo per sostenere la nostra ca-

tegoria, indubbiamente una delle più 

martoriate dagli effetti della pandemia. 

Auspichiamo che importanti provvedi-

menti vengano adottati specialmente a 

sostegno della ripresa turistica, che sen-

za dubbio rappresenta una componente 

fondamentale delle nostre attività».

INTERVENTO  
di Filippo Venturi 
Ristoratore

«POCHI TURISTI, 
TANTI TIMORI 
SERVONO IDEE»

La ripresa delle attività di risto-

razione, a due mesi dalle riaper-

ture, sta procedendo con ovvia 

lentezza. Il mondo intero, non solo Bo-

logna, sta viaggiando all’interno di una 

bolla.  

Tutto è ancora fermo, quasi incastrato. 

I parametri sono falsati. Non ci sono 

turisti, studenti, fiere, si lavora ancora 

in smart working, tanti hanno ancora 

paura. Ma l’attuale momento di diffi-

coltà va affrontato guardando al no-

stro lavoro da una prospettiva diversa, 

mettendosi in gioco e con nuove idee.  

Questo non significa cambiare mestie-

re, come ha detto qualcuno di recente, 

ma è innegabile che la ristorazione, in-

tesa con i canoni classici del termine, 

stia soffrendo, visto che la domanda è 

cambiata rispetto a 4 mesi fa.  

Almeno, oggi lo è. Bologna non è più 

una città che si autoalimenta come in 

passato, si è tarata su numeri diversi.  

È quindi in questa direzione che devo-

no continuare a concentrarsi gli aiuti e 

la collaborazione tra imprenditori e 

Stato, per evitare una ricaduta enor-

me sull’occupazione. Un aspetto, que-

sto, da non sottovalutare, visto che in 

questo periodo si sta creando una 

doppia crisi: se i ristoranti non lavora-

no, non è possibile neanche far lavora-

re i dipendenti.  

Una dicotomia che dovrebbe essere 

un segnale d’allarme, per fare prende-

re decisioni incisive per il futuro del 

settore.  

Il Comune di Bologna questo lo ha ca-

pito e ha permesso l’allargamento dei 

dehors gratuitamente. 

D’altronde, la ristorazione, per Bolo-

gna, rappresenta un settore cruciale 

nello sviluppo e promozione della cit-

tà, una sorta di termometro per misu-

rare la salute dell’economia.  

Non va dimenticato che, grazie al lavo-

ro di squadra, allo sforzo di tutti, ma 

anche grazie alla ristorazione, Bolo-

gna ha vissuto momenti di crescita 

molto alti, facendosi conoscere all’e-

stero ed entrando nel giro delle città 

che contano. 

da “Il Resto del Carlino”  
23 luglio 2020 

notizie dalle federazioni
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INTERVISTA  
a Marco Cremonini 
Presidente Federmoda

«I NEGOZI DI 
ABBIGLIAMENTO 
HANNO PAGATO  
UN LOCKDOWN 
TROPPO 
PROLUNGATO»

«Abbiamo ricominciato a lavorare 

soprattutto perché le persone ave-

vano vere necessità e non per svago. Le 

ultime due settimane di maggio erano 

partite dignitosamente, ma a giugno ab-

biamo registrato un rallentamento». 

 

Ad agosto, poi, sono iniziati i saldi, po­
sticipati rispetto alla data prevista. 
«I saldi, purtroppo, hanno dato un esito 

non positivo. Si era pensato volutamen-

te di posticiparli, perché dalla Regione 

avevamo ricevuto il permesso di effet-

tuare le vendite promozionali anche il 

mese prima l’inizio dei saldi.  

Questo pensavamo ci garantisse mag-

giore liquidità, ma purtroppo non è an-

data così». 

 

Si poteva fare qualcosa di diverso? 

«L’esempio di altre regioni, come Cala-

bria e Sicilia che non hanno posticipato i 

saldi e che hanno registrato un -60%-

70% sulle vendite rispetto al 2019, di-

mostra che probabilmente qualunque 

strategia si fosse attuata avremmo co-

munque avuto delle difficoltà. C’è da di-

re, però, che noi in Emilia-Romagna po-

Marco Cremonini, Presidente 
di Federmoda, questo 2020 
è stato un anno molto diffi­

cile per il commercio. Possiamo trac­
ciarne un bilancio? 

«Il 2020 era nato con delle buone pro-

spettive per quanto riguarda i negozi di 

abbigliamento. I saldi invernali, infatti, 

nelle prime due settimane, erano partiti 

con degli incrementi sulle vendite im-

portanti rispetto al 2019.  

Si percepiva un ritorno all’acquisto da 

parte della nostra clientela. Tutto que-

sto, però, purtroppo è crollato con l’arri-

vo del Covid-19. Un po’ per paura, un po’ 

perché uscivano notizie non positive per 

quanto riguarda il nostro settore, come 

ad esempio i rischi (falsi) che si correva-

no provando i capi, da metà febbraio e fi-

no al 12 marzo che abbiamo chiuso, il la-

voro si era già fermato. I due mesi e mez-

zo di lockdown, che ho ritenuto un tem-

po troppo prolungato per attività come 

la nostra, non ha fatto altro che danneg-

giarci ulteriormente». 

 

Cosa avete fatto per ripartire il prima 
possibile e com’è andata? 

tendo fare le promozionali abbiamo re-

gistrato una redditività comunque più 

alta rispetto a Calabria e Sicilia, appun-

to». 

 

Come valuta le azioni del governo a fa­
vore delle piccole attività? 

«Le azioni del governo sono state poche 

e insufficienti e soprattutto sono state 

fatte promesse poi non mantenute. 

Questa penso sia stata la cosa più fasti-

diosa. A parole, infatti, sembrava si do-

vessero ottenere determinate cose e in-

vece, andando poi a leggere i decreti, ci 

trovavamo di fronte a tutt’altro».  

 

Di cosa ci sarebbe bisogno per il setto­
re della moda? 

«Il nostro settore ha bisogno di meno fi-

scalità.  

Bisogna abbassare le tasse e soprattutto 

darci la possibilità, avendo saltato una 

intera stagione, di svalorizzare i nostri 

magazzini, che sono pieni di merce com-

prata e rimasta invenduta anche a causa 

del lockdown.  

«Dal governo pochi aiuti. 
Ora per il nostro settore 

inizia una nuova era»

notizie dalle federazioni



C’è un emendamento in discussione 

proprio su questo tema e speriamo 

possa essere approvato». 

 

Come si sono, invece, comportate 
le associazioni di categoria? 

«Nonostante avessero pochi margi-

ni di manovra rispetto agli aiuti eco-

nomici, sono state quelle che tutto 

sommato hanno dato una grande 

mano ai commercianti, soprattutto 

dal punto di vista della messa in si-

curezza dei negozi per ripartire do-

po il lockdown.  

Inoltre ci hanno aiutato e assistito a 

livello burocratico, di comprensione 

e attuazione di tutte le normative 

che sono uscite nei mesi scorsi». 

 

Con che spirito si guarda ai prossi­
mi mesi? 

«Le previsioni non sono ottimisti-

che, ma c’è la necessità per il nostro 

settore di iniziare una nuova era, 

perché dobbiamo ripartire total-

mente daccapo». 

Si è costituita, in seno a Confcom-

mercio Ascom Bologna, la Fede­
razione SEI 0­6, in rappresentan-

za dei Servizi educativi integrati di Bolo-

gna. Questo nuovo gruppo è nato con 

l’intento di riunire in maniera coesa tutti 
coloro che praticano questa attività, 
con lo scopo di assicurare agli associati 
la tutela dei propri diritti e di poter la­
vorare al meglio, soprattutto in un pe-

riodo complicato come quello imposto 

dalla pandemia da Covid-19. 

Uno dei primi obiettivi della Federazio-

ne è quello di assicurare a tutti gli asso-

ciati una giusta contrattazione per la 

convenzione tra i Pge e il Comune di Bo-

logna, con Confcommercio Ascom Bolo-

gna che sta lavorando in prima linea per 

trovare un punto di accordo tra i gestori 

degli stessi Pge e l’amministrazione co-

munale.  

La convenzione, infatti, rappresenta un 

documento fondamentale per permet-

tere ai Servizi educativi integrati di lavo­
rare al meglio e in sicurezza, soprattut-

to per tutelare i bambini che frequenta-

no i centri e garantire alle famiglie un’a-

deguata attenzione pedagogica.  

 

È partendo da questo presupposto, 

quindi, che è stata costituita la Federa-

zione SEI 0-6, che vede come Presidente 

Samanta Musarò, della KwBaby, e Vice 

Presidente Luisa Poli, della 051 cinni. 

notizie dalle federazioni
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NASCE IN 
CONFCOMMERCIO  
LA FEDERAZIONE  
SEI 0-6 DEI SERVIZI 
EDUCATIVI INTEGRATI 
DI BOLOGNA



INTERVISTA  
a Daniele Carella 
Presidente Snag provinciale

«USCIREMO DA 
QUESTA CRISI, MA  
CI VORRÀ TEMPO 
PER RIPARTIRE. 
BISOGNA CREARE 
POSTI DI LAVORO» 

poiché mentre la maggioranza dei 

cittadini si sentiva dire che era a ca-

sa che si stava al sicuro, noi giornalai 

ci siamo sentiti dire che dovevamo usci-

re, essendo la nostra un’attività essen-

ziale. Superando i naturali timori per la 

propria persona e per le proprie fami-

glie, ci siamo fatti carico con responsabi-

Daniele Carella, Presidente del­
lo Snag provinciale, le edicole 
in questi mesi hanno rappre­

sentato una delle poche attività rima­
ste aperte durante il lockdown. Che 
esperienza è stata? 

«Molto impegnativa sotto molteplici 

aspetti. Uno su tutti, quello sanitario, 

lità di quanto ci è stato chiesto, auspi-

cando un dopo crisi in cui questo non ve-

nisse dimenticato e ci fosse riservata co-

munque la giusta considerazione, come 

settore e come lavoratori». 

«Le edicole sono rimaste 
sempre aperte, 

ma dal governo sono  
arrivati aiuti inconsistenti  

e insufficienti» 

notizie dalle federazioni

RIMBORSO PER LIBRI DI TESTO  
AI DIPENDENTI DEL COMMERCIO 
E DEL TURISMO

Anche quest’anno gli enti bilatera­
li Ebiterbo e Eburt CST Bologna, 

di cui Confcommercio Ascom 

Bologna è socio fondatore, erogano ai la­
voratori dipendenti delle aziende ade­
renti la prestazione del rimborso della 
spesa per i libri di testo dei figli. La pre-

stazione è richiesta dai lavoratori interes-

sati, si tratta quindi di un servizio aggiun-

tivo in fase di vendita alla clientela, senza 
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che ci siano adempimenti a carico delle 

cartolerie. I lavoratori dei settori Terzia-

rio distribuzione e servizi, Alberghi, Pub-

blici Esercizi, Agenzie di Viaggi, Campeg-

gi, possono verificare la loro iscrizione 

all’ente bilaterale consultando la busta 

paga nella quale è evidenziato il paga-

mento del relativo contributo. 

«È un’iniziativa molto importante da par-

te degli enti bilaterali che, in un periodo 

così complicato come quello che stiamo 

vivendo a causa della pandemia da Covid-

19, hanno deciso di aiutare le famiglie – 

commenta Medardo Montaguti, Vice 

Presidente di Confcommercio Ascom Bo-

logna e Presidente di Federcartolai –. Il 

rimborso della spesa per i libri di testo, in-

fatti, rappresenta una iniziativa straordi-

naria, assolutamente da lodare, che guar-

da alle esigenze delle famiglie». Per infor-

mazioni su prestazioni e modulistica con-

sultare www.ebiterbo.it e www.eburt.it.



su molteplici fronti, sociali ed econo-

mici, ma confido nel fatto che ne 

usciremo dignitosamente anche se 

non sarà domani». 

 

Il governo ha messo in campo due 
misure per aiutare le edicole: il cre­
dito d’imposta e un bonus una tan­
tum da 500 euro. Come valuta que­
ste misure? 

«Le misure sono chiaramente insuf-

ficienti e dal punto di vista economi-

co rappresentano solo una piccola e 

inconsistente goccia. Il problema da 

affrontare, però, è e rimane il lavoro. 

È quello che va tutelato e rilanciato 

con provvedimenti adeguati. Se così av-

verrà sarà il lavoro stesso a darci il so-

stentamento di cui necessitiamo». 

 

Di cos’altro ci sarebbe bisogno? 
«Anche il nostro manifatturiero, quello 

per il quale noi rappresentiamo lo sboc-

co di mercato, sta soffrendo e fatica a 

produrre, mettere il manifatturiero in 

condizione di produrre il necessario 

avrebbe riflessi concretamente positivi 

anche su noi rivenditori». 

 

Cosa si aspetta dal 2021? 
«Desidererei un processo di maturazio-

Quali sono state le maggiori criticità? 
«Quella di assicurare un buon servizio 

garantendo alla clientela la massima si-

curezza, in seconda battuta anche per 

noi stessi». 

 

Le edicole durante i mesi di chiusura 
sono state un punto di riferimento per 
le persone, così come i giornali. Quanto 
è importante per le edicole che i quoti­
diani riprendano centralità nella socie­
tà? «I quotidiani cartacei hanno ribadito 

di essere al momento imbattibili quali 

veicoli di informazione di attualità gior-

naliera approfondita e argomentata, 

massimo rispetto per tutte le altre mo-

dalità che però rimangono incomplete e 

certamente più di superficie. Il web è 

formidabile nella tempistica dell’annun-

ciare il cosa, ma i giornali quotidiani lo 

sono nello spiegare il come, il perché e i 

relativi dettagli, un argomentare che ri-

chiede i giusti tempi per essere efficace».  

 

Come sta andando il post lockdown? 
«La paura si è impadronita di una fetta di 

società che reagisce con l’immobilismo, 

il che provoca problemi non banali e cor-

posi in pressoché tutte le attività. Siamo 

ancora in forte crisi, ma si vedono segna-

li di reazione. Ci sarà ancora da soffrire 

EDICOLE, 
IL BONUS 
SALE  
A MILLE 
EURO 

La Regione in aiuto delle edicole 

dell’Emilia-Romagna. La Giunta 

approva un progetto di legge che 

concede un contributo a fondo perduto 

fino a mille euro agli esercenti di punti 

vendita esclusivi di giornali e riviste pre-

senti nel territorio regionale, fino a un 

tetto massimo di spesa di 500mila euro, 

fondi già stanziati dalla Giunta stessa. 

Il contributo andrà ad ogni soggetto che 

riceverà il ‘Bonus una tantum edicole’ 

previsto dal decreto-legge del 19 mag-

gio sulle misure urgenti di sostegno rela-

tive all’emergenza Covid e per il quale l’i-

struttoria nazionale è in corso. 

«Abbiamo scelto una procedura estre-

mamente semplificata – dicono il Presi-

dente Bonaccini e l’Assessore al Bilancio, 

Paolo Calvano – decidendo di concedere 

l’aiuto economico agli edicolanti dell’E-

milia-Romagna che riceveranno il con-

tributo deciso dal Governo» 

da “Il Resto del Carlino”  
29 settembre 2020 
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ne della intera società, ovvero il recupe-

ro di alcuni principi base e tra l’altro Co-

stituzionali che pare si siano smarriti. Il 

benessere e la ricchezza diffusi, ad 

esempio, non possono prescindere dal 

lavoro, quello vero e concreto e non pos-

sono dipendere da strumenti meramen-

te finanziari. Se la nostra Costituzione 

inizia affermando che: “L'Italia è una Re-

pubblica democratica, fondata sul lavo-

ro” c’è una motivazione ben precisa che 

ci dicono i nostri padri fondatori, una 

motivazione che dobbiamo perseguire e 

non disattendere». 



INTERVISTA  
a Graziano Bottura 
Presidente Associazione Panificatori bolognesi 

«COVID E LOCKDOWN, 
UN PERIODO 
DIFFICILE.  
I NEGOZI DI VICINATO 
RISPONDONO  
AI NUOVI BISOGNI 
DELLE PERSONE» 

stati, le incertezze, i tentennamenti e 

le contorsioni normative si sommano 

e creano una grande confusione. Non tutti 

i nostri aderenti, però, hanno potuto lavo-

rare, noi siamo al servizio del cliente, dove 

il cliente non c’era abbiamo tirato giù le 

serrande». 

 

I negozi di vicinato sono tornati centrali 
nella vita delle persone, è così? 

«I negozi di vicinato sarebbero importanti 

“a prescindere” come diceva Totò. E non si 

tratta solo di contrastare la concorrenza 

(non sempre leale) della GDO; si tratta di 

un cambiamento culturale che deve inve-

stire sia l’esercizio di vicinato che la gran-

de distribuzione. Dobbiamo focalizzare 

meglio la funzione di entrambi e noi piccoli 

dobbiamo saper fiutare il vento, cogliere 

le tendenze per rispondere alle nuove 

realtà e ai nuovi bisogni. Attenzione, però, 

prima i segnali erano tendenti a valorizza-

re in modo esasperato le nicchie di consu-

mo, oggi si intravedono altre necessità». 

 

Pandemia e lockdown hanno sicuramen­
te avuto un peso sulla salute economica 
dei negozi. Il governo ha fatto abbastan­

Graziano Bottura, da Presidente 
dei Panificatori bolognesi, ri­
esce a darci un quadro della si­

tuazione attuale nel post lockdown? 

«È ancora un po’ presto per dare un giudi-

zio sulla situazione attuale perché, dalle ri-

sultanze dei nostri associati, non abbiamo 

ancora ben capito se siamo all’alba di una 

ripresa oppure se ci dobbiamo aspettare 

un periodo difficile di assestamento. Co-

me si usa dire in questi casi, siamo in un 

momento di passaggio. Aspettiamo il de-

collo delle scuole e il ritorno in bottega di 

tutti i nostri vecchi clienti, per capire qual 

è l’aria che tira». 

 

Le attività alimentari, come i panifici, so­
no rimaste sempre aperte, come avete 
vissuto quel periodo?  
«Un periodo difficile nel quale noi, però, 

potevamo lavorare. Qualche tempo fa 

nessuno si sarebbe sognato di dire che “è 

un privilegio poter lavorare”. E questo ren-

de l’idea di quanto sia importante avere 

buone condizioni per creare lavoro. Nella 

normalità ci vogliono regole semplici, 

chiare e certe. Perché quando poi arriva-

no i tempi difficili, come quelli che ci sono 

za per tutelare le attività commerciali? 

«Ha fatto, un po’ confusamente, ma ha fat-

to. Avendo a disposizione poche risorse e 

molti debiti dobbiamo ammettere che ha 

fatto. Il vero problema è quello di parten-

za, se non hai il quadro della situazione, se 

vuoi fare bella figura con i fichi secchi, se 

pretendi di salvaguardare la faccia usando 

le parole magiche come scienza o chirurgi-

ca (la mascherina) e non hai il coraggio di 

dire chi è responsabile e per cosa, è diffici-

le attribuire dei meriti. Certo dobbiamo ri-

conoscere una grande regia mediatica, 

forse involontaria, che ha sparso a mani 

basse la paura e ha reso il confinamento 

più facile da realizzare». 

 

Quali sono state le maggiori difficoltà? 
«I datori di lavoro non sapevano come ge-

stire gli ingressi e le presenze del persona-

le e la responsabilità che si assumevano 

facendo lavorare i dipendenti. Uno scan-

dalo che la responsabilità dovesse ricade-

re sui datori di lavoro e che i presidi indivi-

duali fossero obbligatori ma introvabili. 

Insomma, i commercianti, stando aperti, 

«In futuro ci aspettano 
nuove sfide»

notizie dalle federazioni
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sono stati trasformati in eroi a loro insa-

puta. Se poi fosse accaduto qualcosa sa-

rebbe stata colpa loro. Ecco, magari ri-

uscire a collaborare più efficacemente 

con le organizzazioni di categoria, 

avrebbe potuto giovare. Invece è suc-

cesso un po’ il contrario: le organizza-

zioni di categoria hanno dovuto bussare 

a tante porte per tradurre in pratichese 

le indicazioni delle alte sfere». 

 

Che ruolo hanno giocato le associazio­
ni di categoria? 

«Questa funzione la chiamiamo elegan-

temente funzione di cerniera. Ma po-

tremmo dire anche che ci si è trovati tra 

l’incudine e il martello. Una posizione si-

curamente scomoda, ma indispensabile. 

Solo la caparbietà e la convinzione di 

agire per il bene comune e non solo per 

i propri associati ha portato le organiz-

zazioni di categoria a farsi sentire a tutti 

i livelli; anche a costo di contrastare il 

sindacato, perché i diritti devono anda-

re a braccetto con i doveri». 

 

Da poco avete anche raggiunto un ac­
cordo con la Fondazione innovazione 
urbana per una piattaforma di conse­
gne a domicilio. Di cosa si tratta e 
quanto può essere utile per l’attività 
dei panificatori? 

«Ci è sembrata una bella iniziativa, ab-

biamo aderito ufficialmente noi per pri-

mi, in accordo con Confcommercio 

Ascom Bologna, in onore al campionis-

simo Fausto Coppi che iniziò la sua car-

riera di ciclista facendo il garzone da 

fornaio che consegnava il pane in bici-

cletta. Ci sembra una buona idea su cui 

lavorare. Dobbiamo tutti contribuire a 

rendere più vivibile la città, aumentan-

do opportunità di servizi e trasporti 

senza penalizzare chi già fa questo lavo-

ro. Una delle poche condizioni che ab-

biamo posto è stata che il servizio sia 

esteso anche ai trasporti tra negozi, for-

nai, ristoranti ecc. Abbiamo dato fiducia 

a questo progetto e lo sosterremo. Una 

cosa importante è verificare sul campo 

che gli algoritmi che governano la ge-

stione di questi nuovi servizi possono 

essere un prodotto e un patrimonio co-

mune e pertanto non oscuri e segreti, 

ma accessibili». 

 

Come panificatori avete presentato 
anche un progetto per una birra anti­
spreco.  
«L’idea di partenza è stata quella del re-

cupero scrupoloso del pane, ma ci siamo 

accorti che era una bella idea anche solo 

per dare un valore a un prodotto alter-

nativo che, così, diventa un nostro am-

basciatore: una birra di qualità che di-

mostra la qualità del pane dei nostri for-

nai e la capacità di stare insieme e rac-

cogliere delle sfide. Era un piccolo so-

gno che si è realizzato e nella nostra ca-

tegoria abbiamo avuto la soddisfazione 

di vincere un premio della Regione Emi-

lia-Romagna: “Innovatori responsabili 

2019”. Per forza, non è solo innovativa, 

è anche buona. Alla birra “la Fornara”, 

prodotta in collaborazione con il birrifi-

cio Vecchia Orsa, di San Giovanni in 

Persiceto si è aggiunta la birra “Rina” 

prodotta dal birrificio Petroniano di 

Sasso Marconi. Due piccoli birrifici che 

ci hanno ascoltato, hanno raccolto la 

nostra sfida e hanno partecipato a que-

sta bella avventura». 

 

 Cosa si aspetta dai prossimi mesi? 
«Tempi nuovi, nuove sfide, ritorno alle 

cose più semplici, calcolo più oculato dei 

costi per proporre prezzi adeguati alle 

necessità che verranno. Un rinnovato 

interesse per il nostro lavoro e una rin-

novata considerazione del cliente. Per il 

resto direi una maggiore attenzione da 

parte della pubblica amministrazione, 

regole ragionevoli e condivise. Lavoro? 

Ci devono aiutare a crearlo e mantener-

lo il lavoro, altrimenti chi paga il povero 

Pantalone e i suoi dipendenti? E chi pa-

ga le pensioni? Queste sono le cose che 

ci dobbiamo aspettare». 

TRA IL PANE 
SPUNTA  
LA BIRRA 
ANTISPRECO 

Tra la fragrante rosetta e il morbi-

do barillino, dal panettiere di fi-

ducia spunta il prodotto che non 

ti aspetti. Si chiama ‘La Fornara’ e, per la 

gioia degli appassionati, si tratta di una 

birra artigianale, realizzata dal Birrificio 
Vecchia Orsa di San Giovanni in Persi­
ceto in collaborazione con l’Associazio­
ne panificatori. È il frutto di un progetto 
di lotta allo spreco che ha coinvolto an-

che il Gruppo Hera. L’idea era creare una 

birra di recupero che, con un antico pro-

cedimento già in uso nel Medioevo, per-

mettesse di riutilizzare le eccedenze di 

pane, oltre all’orzo e al luppolo che ser-

vono a riempire i boccali. «Abbiamo co-

minciato a sperimentare lo scorso anno 

e, visti i buoni risultati, abbiamo coinvol-

to un’associazione di produttori capaci, 

attivi nel sociale e legati alla nostra terra 

– spiega Graziano Bottura, Presidente 

dei Panificatori –, per creare qualcosa di 

unico e nuovo». Per dirla con parole chia-

re, prosegue, «inventare la nostra birra 

della ‘Bassa’ con il 30% di pane, alla qua-

le seguirà prossimamente ‘Rina’, la sorel-

la di montagna che sarà prodotta a Mon-

gardino». Intanto, la prima nata sarà già 

da ora sugli scaffali dei panifici associati 

all’Ascom, per segnare il legame con il 

grano che anche il colore di una Golden 

Ale ricorda.  

«È importante, dopo tutto quello che la 

recente emergenza ha comportato, con-

statare come il mondo delle botteghe di 

vicinato sia vivo e attivo – commenta il 

Direttore Generale di Confcommercio 

Ascom Bologna Giancarlo Tonelli –, dopo 

avere ricoperto al meglio, nei mesi più 

duri, un fondamentale ruolo di presidio 

economico e sociale».  

Lorenzo Pedrini 
da “Il Resto del Carlino”  

9 luglio 2020 
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«SIAMO PIÙ VICINI… 
CONOSCIAMO I TUOI GUSTI E 
QUELLI DEI TUOI CARI»

rarsi e rinnovarsi mantenen-

do la tradizione, ma anche im-

pegnandosi a ricercare sempre 

più prodotti di qualità». 

 

La qualità, la ricerca del prodotto giu­
sto da proporre al giusto prezzo diffici­
le da coniugare? 

«In realtà siamo invece sicuramente faci-

litati dal nostro territorio che offre una 

miriade di prodotti freschi e trasformati. 

Viviamo e lavoriamo nella provincia di 

Bologna il cuore pulsante della FOOD 

VALLEY.  

Qui ognuno ha il cibo nel proprio DNA. 

Ciò ci permette di avere una filiera for-

mata da appassionati che prima di ogni 

cosa apprezzano quel prodotto. Ognuno 

di questi soggetti conosce pregi e difetti 

di quel prodotto e sa riconoscerne il sa-

pore vero per offrirlo ai clienti. 

L’integrazione di questi elementi è fon-

damentale per ottenere un eccellente ri-

sultato con il miglior rapporto 

qualità/prezzo». 

 

Casa ha portato il “lockdown”?  
«Il periodo della chiusura è uno di quegli 

episodi che deve fare riflettere dell'im-

portanza dei punti vendita di vicinato. In 

quei giorni, certamente più bui ed incerti 

per gli effetti del Covid-19 è stato fonda-

mentale per i cittadini costretti nelle 

proprie abitazioni trovare “sottocasa” 

alimenti freschissimi, dall’elevato valore 

In questi anni FIDA Confcommercio 
ha messo in campo alcune iniziative 
di marketing, una delle campagne 

recita diversi slogan “Siamo i più vici­
ni…. Conosciamo i tuoi gusti e quelli dei 
tuoi cari!” tra i più incisivi.  
Ci spieghi il cambio di impostazione 
delle campagne promozionali della Fe­
derazione. 
«Già da qualche anno è nata questa esi-

genza di fare una forma di comunicazio-

ne rafforzativa sia nei confronti dei con-

sumatori che nei confronti dei nostri as-

sociati FIDA. 

Fare marketing, farne di più o in modali-

tà diversa sono necessità emerse nelle 

convention FIDA a soprattutto dalle ri-

unioni nazionali. La Presidente Prampo-

lini ha cercato di ridare fiato ad una cate-

goria che nel corso degli anni ha sofferto 

la pressione mediatica della grande dis-

tribuzione, ma che nello stesso tempo ha 

bisogno di proporsi non solo come unità 

distinte ma anche come sistema sotto la 

sigla FIDA Confcommercio.  

Negli anni del boom della GDO molti 

piccoli negozi, anche specializzati hanno 

chiuso, altri hanno tenuto continuando a 

migliorarsi, specializzando sempre più la 

proposta, dialogando con la clientela, at-

tivando servizi di consegna a domicilio e 

proponendosi sui social, in poche parole 

consolidando e ricercando clientela pun-

tando anche su un nuovo approccio. 

La missione di questi anni è stato miglio-

nutritivo. Per molti è stata anche un'e-

sperienza di scoperta o riscoperta di sa-

pori e di prodotti dimenticati.  

Improvvisamente quasi tutta la giornata 

ruotava attorno al cibo e per tutti i det-

taglianti alimentari è stato un onore ac-

compagnare i clienti, giorno dopo gior-

no, in questo lungo e a volte surreale 

viaggio. 

Il valore di avere ancora una rete di pros-

simità non è solo quello di trovare a po-

che centinaia di metri generi di prima 

necessità ma è quello di trovare persone 

appassionate che cercano, scelgono e 

propongono il meglio per la tavola e il 

benessere dei clienti e delle loro fami-

glie». 

INTERVISTA  
a Marinella Degliesposti 
Presidente FIDA Bologna



L’assemblea della Federazione, 

riunitasi lo scorso giovedì 24 

settembre 2020, ha conferma-

to, per acclamazione, Donatella Pram-

polini alla presidenza della Federazione 

per il quinquennio 2020-2025.  

Nell’ambito della riunione è stato rinno-

vato, per lo stesso periodo, il Consiglio 

federale che ora risulta così composto: 

Enrica Agostini (Pistoia), Livio Bresciani 

Anche il Collegio dei Probiviri è stato 

rinnovato mentre, per quanto riguarda il 

Collegio dei Revisori dei Conti, a seguito 

di una modifica statutaria, è stato sosti-

tuito con il Revisore Unico, che sarà no-

minato dal prossimo Consiglio. 

(Bergamo), Marinella Degliesposti (Bo­
logna), Andrea Freschi (Udine), Michele 

Ghiraldo (Padova), Riccardo Guerci (La-

zio Nord), Angelo Antonio Liberati (L’A-

quila), Sergio Pietro Monfrini (Milano), 

Aldo Sartini (Parma), Francesco Somma 

(Lazio Sud), Alberto Teso (Venezia), Sa-

muele Tognaccioli (Umbria), Giorgia Tosi 

(Piacenza), Gianluigi Zaffaroni (Milano) 

e Riccardo Zanchetta (Treviso). 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE FIDA 2020: 
MARINELLA 
DEGLIESPOSTI 
CONFERMATA AL 
CONSIGLIO FEDERALE
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Salute e benessere? 
«La qualità della vita passa anche da ciò 

che mettiamo a tavola oltre ad altri pic-

coli gesti quotidiani.  

Su ciò che si mette a tavola possiamo of-

frire la nostra conoscenza fatta di diver-

se iniziative incentrate su salute e be-

nessere svolte con il Dipartimento Pre-

venzione e Salute Pubblica dell’Azienda 

USL di Bologna, consigliamo di seguire la 

stagionalità dei prodotti, di sentirne il 

profumo e di guardarne il colore. 

Sappiamo bene tutti quanto una alimen-

tazione equilibrata sia fondamentale per 

mantenersi in buone condizioni ma è al-

trettanto importante fare attenzione ai 

prodotti che si acquistano, alla loro pro-

venienza.  

L’Italia è il paese con il più alto numero di 

prodotti BIO, DOP-IGP riconosciuti a li-

vello europeo, tali alimenti esprimono li-

velli altissimi di qualità e soprattutto so-

no riferiti ad un preciso territorio.  

Del resto la regola del consumo in sta-

gione vale anche per tutti gli altri pro-

dotti se si vuole mangiare bene». 



FIDA: I PRODOTTI DOP-IGP E 
LORO REGOLAMENTAZIONE

Nel corso del mese di agosto so-

no stati effettuati controlli fi-

nalizzati a verificare la giusta 

provenienza ed appartenenza del pro-

dotto la “Pesca e Nettarina di Romagna 
­ IGP”. 

Riconoscere un ispettore appartenente 

ad una OdC (Organo di Controllo) non è 

semplice, ma quando quell’ispettore pur 

dichiarandosi come tale alla fine della 

verifica non rilasci alcun documento a 

testimonianza del suo passaggio ci lascia 

alquanto perplessi e ci induce a fare 

chiarezza nei confronti dei nostri soci. 

A stabilire in modo chiaro e univoco cosa 

sono gli alimenti biologici, DOP e IGP è 

stata l'Unione Europea che emanando la 

normativa ha risposto alla necessità di 

convenire su un'unica definizione per 

garantire le stesse caratteristiche di 

qualità e di sicurezza a tutti i prodotti 

tecniche locali. Inoltre la produzione 

delle materie prime e la loro trasforma-

zione fino al prodotto finito devono es-

sere effettuate nella regione delimitata 

di cui il prodotto porta il nome. 

Per IGP (Indicazione Geografica Pro­
tetta) si intende invece il nome di una re-

gione, di un luogo determinato, del quale 

una determinata qualità, la reputazione 

o altre caratteristiche possono essere 

attribuite a tale origine geografica e la 

cui produzione e/o trasformazione e/o 

elaborazione avvengono nella zona geo-

grafica delimitata (Reg CE 510/2006). 

E’, come per gli altri, un marchio di tutela 

giuridica che viene attribuito dall'Unio-

ne Europea a quei prodotti agricoli ed 

alimentari per i quali una determinata 

qualità, la reputazione o un'altra caratte-

ristica dipendono dall'origine geografi-

ca.  

Per ottenere il marchio IGP quindi, al-

meno una fase del processo produttivo 

deve avvenire in una particolare area; 

esso certifica che non tutto il processo 

produttivo è legato alla zona d’origine 

dichiarata, ma lo sono le fasi più impor-

tanti, ossia quelle che danno al prodotto 

il suo carattere peculiare. 

Le specificità dei prodotti BIO, DOP-IGP 

è ottenuta mediante sistemi produttivi a 

qualità regolamentata, sono aperti a tut-

ti i produttori e prevedono disciplinari di 
produzione vincolanti, il cui rispetto è 

verificato da un organismo di controllo 

indipendente.  

Il disciplinare impone il rispetto delle mi-

sure sanitarie negli allevamenti, l’igieni-

cità della strumentazione, dell’attrezza-

tura e dei locali, le cautele per la manipo-

lazione, la conservazione ed il trasporto 

del prodotto, i requisiti igienico-sanitari 

del personale, la separazione e visibilità 

che possiedono tali marchi ovunque essi 

vengano prodotti. 

Per DOP (Denominazione d'Origine 
Protetta) si intende quindi il nome di una 

regione, di un luogo determinato, la cui 

qualità o le cui caratteristiche sono do-

vute essenzialmente o esclusivamente 

ad un particolare ambiente geografico, 

inclusi i fattori naturali e umani, e la cui 

produzione, trasformazione e elabora-

zione avvengono nella zona geografica 

delimitata (Reg CE 510/2006).  

Si tratta di un marchio di tutela giuridica 

che viene attribuito dall'Unione Euro-

pea a quei prodotti agricoli ed alimentari 

le cui caratteristiche qualitative dipen-

dono essenzialmente o esclusivamente 

dal territorio in cui sono stati prodotti. 

L’ambiente geografico è per legge com-

prensivo dei fattori naturali ed umani, 

quindi anche delle conoscenze e delle 
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del prodotto, la tracciabilità e l’autocon-

trollo.  

I prodotti quindi vengono poi commer-

cializzati attraverso il nome del prodotto 

e l’area geografica in cui è coltivato se-

condo le disposizioni del disciplinare. 

Nel caso succitato, il nome del prodotto 

“Pesca e Nettarina di Romagna ­ IGP “, 

deve essere evidente sulle confezioni, 

cassette, scatole, plateau, ed eventuale 

apposizione di bollino su ogni frutto per 

garantire al consumatore la sua indivi-

duazione.  

Risulta quindi evidente che la medesima 

denominazione del frutto con indicazio-

ne geografica non possa essere utilizza-

ta per i prodotti della stessa tipologia o 

famiglia di frutto.  

La stessa normativa prevede infatti il di-

vieto dell’utilizzo del nome registrato 

per prodotti che non sono oggetto di re-

gistrazione, laddove questi siano compa-

rabili a quelli oggetto di tutela e possano 

così sfruttare la notorietà del nome pro-

tetto.  

Giova poi ricordare che qualsiasi usur-

pazione, imitazione o evocazione, anche 

tramite l’uso di un nome che è semplice-

mente una traduzione del nome protet-

to, o di espressioni come “genere”, “tipo”, 

“metodo”, o simili (la protezione, in en-

trambe le ipotesi, sussiste anche quando 

il prodotto DOP o IGP sia utilizzato co-

me ingrediente di un altro alimento).  

Ma soprattutto l’uso di indicazioni che 

possono trarre in inganno sull’origine, la 

natura o la qualità essenziale del prodot-

to e qualsiasi prassi che, in generale, pos-

sa indurre in errore il consumatore sulla 

vera origine del prodotto. 

A causa delle disposizioni normative oc-

corre quindi fare attenzione alle indica-

zioni riportate sui cartelli del prodotto 

esposto sia sui banchi all’interno del ne-

gozio che sulla pagina social dell’attività.  

I prodotti dello stesso tipo ma non IGP 

sono stati coltivati da produttori che 

non hanno aderito al disciplinare auto-

rizzato e di conseguenza non si possono 

fregiare della denominazione del pro-

dotto e dell’acronimo IGP dovranno es-

sere comunicati con il solo nome della 

specie del frutto, e in merito alla loro 

provenienza sarebbe opportuno indica-

re il nome dello stato seguito dalla regio-

ne di produzione: Pesca – ITALIA Emilia 

Romagna.  

 

Sul sito www.politicheagricole.it del 

MIPAF sono facilmente reperibili gli 

elenchi dei prodotti, dei disciplinari e 

delle Odc autorizzate e regolari del no-

stro Stato. 
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FEDAGROMERCATI: 
«INTERMEDIAZIONE, 
UN RUOLO PREZIOSO 
PER IL SETTORE»

Nel settore ortofrutticolo ci so-

no troppi passaggi, il valore ri-

mane “impigliato” nella fascia 

mediana della filiera a discapito di pro-

duzione e distribuzione: la battuta del 

Presidente di Adm e Coop Marco Pe­
droni all'edizione 2020 di Think Fresh, 

insieme ad interventi analoghi, hanno 

spinto il Presidente di Fedagromercati 
Valentino Di Pisa a prendere (virtual-

mente) carta e penna in mano per riven-

dicare - senza spirito polemico - l'impor-

tanza del ruolo dell'ingrosso. 

«Negli ultimi giorni ho avuto modo di 

leggere alcuni articoli da parte di espo­
nenti della Gdo che non ne nego mi han-

no lasciato alquanto perplesso e ramma-

ricato», sottolinea Di Pisa in un editoria-

le-lettera aperta.  

«Sentir parlare di una filiera troppo lun­
ga e di passaggi mediani che sottraggo­
no valore alla supply chain mi fa pensare 

molto, dato che è anche grazie agli inter-

mediari che viene rispettato il valore 
della produzione italiana e i principi che 

caratterizzano il nostro sistema agroali-

Gdo inclusa, che hanno dovuto far fron-

te ad una richiesta eccezionale di frutta 

e verdura da parte dei consumatori. Solo 

i Mercati avrebbero potuto rispondere 

con prontezza a questa domanda grazie 

alla quantità e qualità di prodotti orto-

frutticoli a disposizione. Queste realtà 

hanno continuato a lavorare alacremen-

te, nonostante le difficoltà ed il clima di 

paura diffuso in tutto il territorio nazio-

nale, pur di assicurare un’adeguata for-

nitura di prodotti freschi alla società, re-

sistendo al duro colpo inferto dal virus 

con altrettanta forza d’animo ed impe-

gno».  

«Per questo motivo - ribadisce Di Pisa - 

definire gli intermediari come soggetti 

superflui al rafforzamento della filiera 

della vita, citando la Ministra Bellanova, 

mi sembra alquanto scorretto a fronte 

dell’operato di migliaia di imprese italia-

ne del comparto, corrette ed oneste, che 

svolgono le loro attività tutti i giorni al 

servizio dei propri clienti ma soprattutto 

mentare, cioè trasparenza, sicurezza 
alimentare e tracciabilità».  

«Nonostante il nostro comparto sia ca-

ratterizzato da una considerevole par-

cellizzazione delle imprese e da una 

frammentarietà della filiera da sempre 

combattute da me e dalla Federazione 

che rappresento - aggiunge - non ritengo 

che il problema sia legato agli interme-

diari, i quali appunto rappresentano un 

plus innegabile, come ha dimostrato an-

cora più chiaramente questo periodo 

d’emergenza Covid-19. Considerare co-

me superflui gli operatori dell’ingrosso, 

che svolgono attività completamente di-

verse e necessarie dagli altri attori, è im-

pensabile tanto quanto sminuire il valo-

re dei loro clienti, i negozi di vicinato, che 

nell’ultimo periodo sono stati fonda-

mentali per la società: lo dimostrano i 

dati in crescita di questo segmento».  

Nei mesi del lockdown, ricorda Di Pisa, 

gli operatori dei Mercati all’ingrosso 

hanno dimostrato di essere un punto di 

riferimento per la società, «recependo le 

richieste degli operatori commerciali, 

INTERVENTO  
di Valentino Di Pisa 
Presidente Fedagromercati
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notizie dalle federazioni

dei cittadini».  

Il numero uno di Fedagro tiene poi a sot-

tolineare come per il mondo dell’ingros-

so la Gdo rappresenti sia un competitor 

che un cliente, «un partner con cui dialo-

gare e confrontarsi per il bene collettivo 

del settore: ed è proprio per questo che 

da sempre ci adoperiamo per avere un 

rapporto sinergico consolidato, anche 

all’interno di tavoli istituzionali come 

quello dell’Oi Ortofrutta, tanto quanto 

con i produttori, a manifestazione del 

ruolo di raccordo dei Mercati all’ingros-

so. Tali realtà infatti svolgono una fun-

zione di concentrazione del prodotto e 

d’incontro fra domanda e offerta fra pro-

duttori e distributori, oggi più che mai 

necessaria e indispensabile per far fron-

te ai nuovi trend e alle richieste dei con-

sumatori finali». 

«In quest’operazione di riconoscimento 

del ruolo delle nostre realtà, ben chiara e 

nota a coloro che conoscono il settore, 

dalle Organizzazioni di produttori alle 

sigle della Gdo, è però fondamentale - 

conclude Di Pisa - che anche il Governo 
continui ad assurgersi a garante di que-

sti attori per dare il giusto valore ai Mer-

cati ed alle imprese al loro interno. Il Mi-

paaf e gli altri attori coinvolti devono 

continuare a parlare di Mercati in tutti i 

loro aspetti, ossia come centri di com­
mercio, infrastrutture logistiche, forni­
tori di servizi e molto altro, dimostran­
do la vicinanza delle istituzioni a questo 

mondo attraverso il coinvolgimento an­
che nei tavoli e progetti nazionali non 

solamente nelle fasi emergenziali come 

quella che abbiamo attraversato e che è 

ancora fresca sulla pelle delle aziende 

italiane». 

Copyright 2020 Italiafruit News 

L’ingrosso ortofrutticolo italiano 

dà più spazio alla componente 

femminile con la recente nomi-

na di Giada Cenerini alla vicepresidenza 

di Fedagro Bologna, l'organizzazione 

aderente a Confcommercio che rag-

gruppa i grossisti ortofrutticoli.  

Di donne che lavorano nei Centri agroa-

limentari italiani ce ne sono, sia pure in 

minoranza, da tempo; Cenerini, però, 

con Elena Ciocio di Milano, è la prima ad 

assumere una carica dirigenziale di ver-

tice nell’importante associazione di ca-

tegoria ramificata sul territorio naziona-

le. «E’ una nomina che mi riempie di or-

minile. Non è facile, il settore per certi 

versi rimane ancorato al passato. Que-

sto passo avanti è importante, un bel se-

gnale. Penso anche a tutte le collabora-

trici, nella nostra azienda ce ne sono 

molte, compresa la manager dell’export. 

Speriamo che il settore si apra sempre di 

più, di pari passo con la società civile e il 

mondo imprenditoriale: le donne lavora-

no bene e con le donne si lavora bene». 

Copyright 2020 Italiafruit News 

goglio - spiega l’imprenditrice emi-

liana - perché il settore è ancora a 

netta prevalenza maschile e le don-

ne che si ritagliano uno spazio sono 

una ventata di novità; oltretutto, come 

ha detto il Presidente provinciale e na-

zionale di Fedagro Valentino Di Pisa in 

occasione dell'elezione, è la prima volta 

che succede a livello di federazione ter-

ritoriale».  

«Il messaggio che vorrei arrivasse - pro-

segue Giada Cenerini - è che farsi strada 

non è facile ma se ci si impegna gli sforzi 

vengono ripagati. Al mercato di Bologna 

sono l’unica figura imprenditoriale fem-

FEDAGRO BOLOGNA, 
LARGO ALLE DONNE: 
GIADA CENERINI 
VICE PRESIDENTE 



FEDERAZIONE PROFESSIONISTI 
DEL RISARCIMENTO: 
QUANDO È INFORTUNIO  
SUL LAVORO? 

Ci si domanda cosa sia un infortu-

nio sul lavoro. Un evento sini-

strorso che avviene in occasione 

dell’attività lavorativa, anche oltre l’ora-

rio di lavoro o sul posto di lavoro. 

In esso vengono ricomprese tutte quelle 

situazioni anche ambientali, nelle quali il 

lavoratore può essere a rischio di inci-

denti. La causa dell’infortunio deve esse-

re violenta, esterna al lavoratore e non 

voluta né autoprovocata. 

L’infortunio sul lavoro INAIL è coperto 

dall’assicurazione obbligatoria che pre-

vede risarcimento. E’ prevista la retribu-

zione indennità sostitutiva in caso di in-

cidente dal quale derivi la morte e l’ina-

bilità permanente o assoluta. L’INAIL co-

pre gli infortuni sul lavoro del lavoratore 

anche se direttamente causati dallo 

stesso per negligenza, imprudenza o im-

perizia. L’INAIL estende la copertura as-

sicurativa anche agli incidenti che il lavo-

ratore potrebbe avere in itinere. Si defi-

nisce infortunio in itinere l’incidente che 

potrebbe avvenire nel normale percorso 

casa-posto di lavoro. 

Nel caso avvenga un infortunio sul lavo-

ro, ricorrono reciproci obblighi tra le 

parti che di seguito così si possono sinte-

tizzare: 

a) il lavoratore deve comunicare imme-

diatamente l’incidente al datore di lavo-

ro che deve inviarlo subito al Pronto 

Soccorso; 

b) la struttura sanitaria rilascerà il primo 

certificato medico. Questo deve essere, 

a sua volta, trasmesso dal lavoratore al 

datore di lavoro. 

75% dal 91° giorno fino alla guarigione. 

Bisogna, però, stare attenti a non supe-

rare il limite di 180 giorni. Questo è il li-

mite massimo in cui il lavoratore ha dirit-

to alla conservazione del posto di lavoro. 

Quanto al danno Biologico Inail, con la 

riforma del lavoro è stata introdotta 

un’indennità in denaro per gli incidenti 

sul lavoro che hanno causato nel lavora-

tore, menomazioni di grado compreso 

tra 6% e 15% e di una rendita diretta per 

i casi di grado pari o superiore al 16% le 

cui menomazioni sono indicate in una 

apposita tabella Inail. 

Il lavoratore infortunato, inoltre, entro 

10 anni dall’incidente sul lavoro può pre-

sentare domanda di aggravamento del 

danno biologico. Tale istanza però, può 

essere fatta una sola volta entro i 10 an-

ni dall’incidente o dall’erogazione della 

rendita. La domanda di aggravamento 

della rendita, invece, può essere presen-

tata una volta all’anno per i primi 4 anni. 

Dopodiché al 7° e al 10° anno dalla de-

correnza della rendita. 

L’indennizzo INAIL copre il lavoratore 

anche per i costi di esami diagnostici e le 

terapie riabilitative. Tutto ciò perché le 

spese mediche sono completamente pa-

gate dall’istituto, se preventivamente 

prescritte o autorizzate dall’Inail. 

Per il lavoratore, inoltre, è prevista l’e-

senzione ticket sanitario per esami e 

analisi prescritti dall’Inail o dal medico 

curante. (Per tutta la durata dell’eroga-

zione dell’indennità INAIL per infortunio 

o malattia professionale INAIL 2017, se 

di durata temporanea). 

Il datore di lavoro dovrà obbligatoria-

mente denunciare il fatto per via tele-

matica utilizzando il nuovo modello di 

infortunio sul lavoro. Tutto ciò qualora si 

è in presenza di una prognosi di più di tre 

giorni, oltre la giornata del sinistro. Suc-

cessivamente il lavoratore infortunato, 

deve recarsi alla visita medica presso gli 

ambulatori INAIL. A seguito della visita 

medica INAIL, l’istituto provvede a pro-

rogare o chiudere l’infortunio. Se il dato-

re di lavoro omette di denunciare un in-

fortunio sul lavoro? Se questo non avvie-

ne nei termini stabiliti, sarà destinatario 

di molteplici provvedimenti sanzionato-

ri. Le sanzioni saranno sia da parte dell’I-

nail che dall’Autorità di Pubblica Sicu-

rezza. 

Un particolare incidente sul lavoro è l’in-

fortunio in itinere che si verifica nel tra-

gitto casa-lavoro. Perché sia considerato 

tale deve avvenire compatibilmente ed 

in nesso causale con il lavoro svolto. La 

copertura Inail non opererà se il lavora-

tore infortunato abbia fatto uso di al-

cool, droga e di psicofarmaci. E ovvia-

mente nel caso in cui abbia condotto il 

mezzo privo di patente di guida. 

E’ interessante sapere che i primi 4 gior-

ni di assenza del lavoratore infortunato 

sono a carico del datore di lavoro. La 

giornata lavorativa è pagata al 100% per 

il primo giorno, mentre il 2°,3° viene pa-

gato al 60%. 

Inoltre, l’indennizzo è pagato dall’INAIL, 

dal 5° giorno in poi, compresi sabato do-

menica e festivi. La percentuale di retri-

buzione è al 60% fino al 90° giorno. E’ al 
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UNA TARGA DI RICONOSCIMENTO  
A LUIGI PUCCIARELLI, TITOLARE  
DI GARAGE BOLOGNA  

Il Presidente Enrico Postacchini, 

insieme al Direttore Generale 

Giancarlo Tonelli, ha consegnato 

a Luigi Pucciarelli una targa onorifi-

ca per l’impegno e la passione con 

cui da oltre 40 anni onora l’impren-

ditoria bolognese. 

Nella foto (da sinistra):  
Enrico Postacchini, Luigi Pucciarelli,  

Giancarlo Tonelli.

UN RICONOSCIMENTO ONORIFICO  
ALLA GIOIELLERIA PEZZINI 
A Bologna dal 1954

Il Presidente Enrico Postacchini, 

insieme al Presidente Federpre-

ziosi Bologna Pier Luigi Sforza, 

ha consegnato alla presenza dei fa-

migliari una targa celebrativa a 

Adriano Pezzini, titolare della 

gioielleria, per l’impegno, la profes-

sionalità e la passione con cui, dal 
1954, onora l’imprenditoria bolo-

gnese.  

Nella foto (da sinistra):  
Luca Giovannini, Enrico Postacchini,  

Pier Luigi Sforza, Adriano Pezzini,  
Grazia Pezzini, Bianca Anderlini,  

Veronica Pezzini, Matteo Selva, Edoardo e 
Riccardo Selva.
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CONFCOMMERCIO ASCOM 
BOLOGNA PREMIA  
LE ATTIVITÀ COMMERCIALI DI  
SAN LAZZARO DI SAVENA  
Che negli anni si sono  
distinte per impegno,  
professionalità  
e passione

Il Presidente Confcommercio Ascom 

Bologna Enrico Postacchini, insieme 

al Direttore Generale Giancarlo To-

nelli e alla Presidente Circoscrizione San 

Lazzaro di Savena Lina Galati Rando, ha 

consegnato una targa onorifica alle im-

prese (nella foto, da sinistra):  

Pasticceria Repubblica, Giro di Penna – 

Buffetti, Macelleria dell’Edera, Fiorini 
Autoricambi, Florsilva Ansaloni, Patty 
Scarpe, Bluefields Sas, Farmacia della 
Cicogna Kiss Abbigliamento, Manini 
Abbigliamento che negli anni si sono di-

stinte per impegno, professionalità e 

passione nel territorio di San Lazzaro di 

Savena.

Nella foto i rappresentanti delle imprese al momento della premiazione nel Salone dei Carracci, sede di Confcommercio Ascom Bologna



UN RICONOSCIMENTO ONORIFICO  
DA CONFCOMMERCIO ASCOM 
BOLOGNA A KONTATTO 
Premiato Stefano  
Trecchi, uno dei  
tre titolari

Il Presidente Enrico Postacchini, 

insieme al Direttore Generale 

Giancarlo Tonelli, ha consegnato 

una targa celebrativa a Kontatto 

per l’impegno e la passione con cui 

da 25 anni onora l’imprenditoria 

bolognese.  

UNA TARGA DI RICONOSCIMENTO  
A MARINA MARCHIORI, 
SORBETTERIA CASTIGLIONE

Giancarlo Tonelli Direttore 

Generale Confcommercio 

Ascom Bologna, durante la 

festa dei 25 anni d’attività ha con-

segnato, insieme a Marco Piana 

Presidente Emec Bologna, una targa 

di encomio per la professionalità e 

l’impegno dimostrati nella gestione 

imprenditoriale della Sorbetteria 
Castiglione, a Marina Marchiori.
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anniversari

Nella foto (da sinistra) al momento della 
consegna del riconoscimento:  

Vittorio Di Santo, Alberto Aitini,  
Giancarlo Tonelli, Marina Marchiori,  

Rosa Maria Amorevole  
e Marco Piana.

Nella foto (da sinistra):  
Francesco Frabbi, Enrico Postacchini,  
Stefano Trecchi (uno dei tre titolari),  

Stefania De Marchi, Giancarlo Tonelli.



Nella foto (da sinistra): Giancarlo Tonelli, Carlotta Ginevra, 
Leonardo ed Evelina Volpini, Enrico Postacchini.
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Con profonda riconoscenza 

per la dedizione e l’impegno 

profusi in quarantuno anni 

di attività assistenziale a sostegno 

degli ammalati, Enrico Postacchini 

insieme a Giancarlo Tonelli ha con-

segnato una targa onorifica alla Pre-

sidente della Fondazione ANT Ita­
lia Onlus Raffaella Pannuti.

Nella foto, al momento della premiazione  
(da sinistra): Nicola Turrini Presidente Federazione 

Terzo Settore Confcommercio Ascom Bologna, 
Eleonora Gazzotti Presidente Comitato Eubiosia 
Fondazione ANT Italia Onlus, Enrico Postacchini 

Presidente Confcommercio Ascom Bologna, 
Raffaella Pannuti Presidente Fondazione ANT Italia 

Onlus, Giancarlo Tonelli Direttore Generale 
Confcommercio Ascom Bologna.

TARGA DI RICONOSCIMENTO ALLA 
FONDAZIONE ANT ITALIA ONLUS 
Per i quarantuno anni di encomiabile impegno a fianco degli ammalati

Enrico Postacchini Presidente 

Confcommercio Ascom Bo-

logna, insieme a Giancarlo 

Tonelli Direttore Generale Conf-

commercio Ascom Bologna, in occa-

sione dell’evento “Il viaggio: da 30 

anni… on the road”, ha consegnato 

alla famiglia Volpini una targa ono-

rifica per la passione e la professio-

nalità dimostrati in trent’anni di at­
tività.

UN RICONOSCIMENTO A LEONARDO, 
EVELINA E CARLOTTA GINEVRA  
VOLPINI PER I 30 ANNI D’ATTIVITÀ  
DI I VOLPINI ANTIQUES & INTERIORS 
A Bologna
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IL NEGOZIO KISS ABBIGLIAMENTO 
FESTEGGIA I 50 ANNI DI ATTIVITÀ 
Un punto di riferimento per il territorio di San Lazzaro

II negozio di abbigliamento Kiss, 

a San Lazzaro, ha festeggiato i 

suoi primi cinquant’anni di atti-

vità. Ai festeggiamenti hanno preso 

parte la Presidente Confcommercio 

Ascom di San Lazzaro, Lina Galati 

Rando, e il consigliere comunale Ro-

berto Baiesi accolti dalla titolare 

Franca Tralli. Oggi, 50 anni dopo, 

«Kiss» è un polo vero e proprio per 

l’abbigliamento nel territorio di San 

Lazzaro e si è espanso, arrivando a 

contare tre diversi punti vendita. 

da “Il Resto del Carlino”  
4 dicembre 2019

45 ANNI DI ATTIVITÀ DELLA 
MACELLERIA PARIDE DI PARIDE 
BORSARI E MARIA GOVONI  
Di Funo di Argelato

Con profonda stima per l’im-

pegno, la passione e la pro-

fessionalità dimostrati in 

quarantacinque anni di attività im-

prenditoriale, il Presidente di Conf-

commercio Bologna Enrico Postac-

chini, insieme al Direttore Generale 

Confcommercio Ascom Bologna 

Giancarlo Tonelli, ha consegnato 

una targa onorifica ai titolari della 

Macelleria Paride di Paride Borsari 
e Maria Govoni di Funo di Argela­
to.

 
Nella foto (da sinistra): Stefano Casella Presidente Federcarni Bologna,  
Enrico Postacchini Presidente Confcommercio Ascom Bologna, Paride Borsari, 
 il figlio Federico, la moglie Maria Govoni, la figlia Valentina e  
Giancarlo Tonelli Direttore Generale Confcommercio Ascom Bologna
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Enrico Postacchini, insieme a 

Giancarlo Tonelli e Pietro 

Maresca, ha consegnato un 

riconoscimento a Paolo Tabellini e 

ai figli Simone e Francesco Tabelli­
ni per l’impegno e la passione con 

cui da quarant’anni onorano l’im-

prenditoria bolognese.

UNA TARGA ONORIFICA ALLA DITTA 
FORNI MARIA TERESA 
Di San Matte della Decima

Il Presidente Confcommercio 

Ascom Bologna Enrico Postac-

chini ha consegnato a Maria Te­
resa Forni un riconoscimento per 

l’impegno, la passione e la profes-

sionalità dimostrati in settant’anni 
di attività imprenditoriale

Nella foto (da sinistra):  
Enrico Postacchini Presidente Confcommercio 

Ascom Bologna, Maria Teresa Forni titolare 
dell’attività, Marco Cremonini Presidente di 

Federmoda Confcommercio Emilia Romagna, 
Fabio Minichino Presidente di Confcommercio 

Ascom San Giovanni in Persiceto.

UNA TARGA ONORIFICA ALLA  
FAMIGLIA TABELLINI PER I 40 ANNI  
DELLA CONCESSIONARIA 
INTERAUTO SRL 
A Villanova di  
Castenaso

Nella foto (da sinistra): Enrico Postacchini Presidente Confcommercio Ascom Bologna,  
Simone Tabellini, Paolo Tabellini, Francesco Tabellini, Pietro Maresca Presidente della  
Federazione Concessionarie auto, moto, cicli, Giancarlo Tonelli Direttore Generale  
Confcommercio Ascom Bologna.
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Festa nella frazione Abetaia di 

Gaggio Montano per le sorel-

le Maria ed Eleonora Mor­
siani che hanno ereditato dal padre 
Leopoldo l’albergo ristorante, che 

quest’anno compie 66 anni di attivi­
tà.  

Era il 1954 quando il padre e la ma-

dre Teresa decisero di darsi alla cu-

cina aprendo il ristorante con came-

re per ospitare villeggianti e turisti 

occasionali in quell’angolo di verde 

dell’Appennino bolognese che, per i 

boschi pieni di abeti diede il nome 

alla località Abetaia.  

Le figlie hanno saputo mantenere 

con grande professionalità e dedizione 

quanto i genitori avevano creato. Per 

tanto lavoro e coraggio hanno ricevuto 

da Confcommercio Ascom Bologna una 

targa celebrativa di merito dalle mani 

L’ALBERGO RISTORANTE MORSIANI 
FESTEGGIA 66 ANNI 
Celebrato da Confcommercio Ascom il locale della frazione Abetaia,  
 “al passo con i tempi da quattro generazioni”

del Presidente Enrico Postacchini, ritira-

ta da Maria.  

II Direttore Generale Giancarlo Tonelli 

sottolinea: «Siamo felici ed orgogliosi del 

traguardo raggiunto dall’Albergo Risto-

rante Morsiani, nostro storico associato: 

66 anni di attività non si raggiungono 

per caso, occorrono spirito imprendito-

CENTO CANDELINE 
PER CORRADO RODA 
Intensa la sua vita lavorativa all’Ascom  
di Bologna

Il giorno di San Silvestro è davvero spe-

ciale per Corrado Roda, nostro lettore, 

che proprio oggi compie cento anni.  

Due figlie, sette nipoti e sei pronipoti so-

no pronti a festeggiare il loro amatissi-

mo “capo tribù”.  

«Rimasto purtroppo vedovo nel 1983, 

ha avuto una vita ricca - racconta la sua 

famiglia -: a vent’anni, solo, in Sicilia per 

lavoro; richiamato dalla guerra, è ufficia-

le carrista in Sardegna e in Russia, per 

accompagnare soldati e materiali. Aderi-

sce giovanissimo ai gruppi cristiani, par-

tecipa con generosità e prontezza alla 

vita della parrocchia e di ambienti mis-

sionari vicini o lontani. Ha un’intensa vi-

ta lavorativa all’Ascom di Bologna, al ser-

vizio di bar e ristoranti. Da noi tutti tuoi 

familiari: grazie per l’amore e l’esem-

pio!». 

da “Il Resto del Carlino”  
31 dicembre 2019
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Nella foto (da sinistra): Giancarlo Tonelli, Enrico Postacchini, Nicolò Tura, Ursula Gandolfi,  
Maria Morsiani, Andrea Nicolini, Giuseppe Pucci, Pietro Francesconi.



Parte da Montepastore il proget-

to di formazione di una rete di 

defibrillatori a servizio di tutte le 

frazioni di Monte San Pietro. 

Lo ha annunciato il Sindaco Monica Cinti 

presente alla cena di anniversario dei 

trent’anni di attività del ristorante 
Aquila Nera di Montepastore, che ha 

scelto di destinare tutta l’entrata a fi-

nanziare l’acquisto e la messa in funzio-

ne dei primi tre defibrillatori automatici 

così preziosi in caso di intervento urgen-

te per crisi cardiaca. Apparecchi non a 

caso destinati a luoghi distanti dai presi-

di sanitari e difficilmente raggiungibili 

anche dai mezzi di soccorso. Un tema 

decisamente sentito dalla popolazione 

dell’Appennino, ma anche per i tanti esti-

matori della buona tavola della zona, 

mèta privilegiata delle escursioni ga-

stronomiche fuoriporta. 

L’affermazione del locale fondato dalla 
famiglia Franchi nel 1989 è un caso em-

blematico. 

Aperto a poca distanza dal centro spor-

tivo e del centro storico del suggestivo 

paesino sul crinale della valle del Lavino, 

questo ristorante apprezzato e ben co-

nosciuto ben oltre i confini locali, nacque 

come pizzeria. 

«Avevo 16 anni, il progetto era quello di 

un negozio con forno. 

Ma poi ci decidemmo per una pizzeria 

con tigelle e crescentine - racconta Ro­
berto Franchi -. Andai ad imparare il me-

stiere dal mitico Lino alla pizzeria Bru-

ciata di Castelletto ed iniziammo con 50 

coperti». Con lui papà Dario e in cucina 

mamma Anna e zia Gabriella.  

Oggi ai fornelli ci sono le loro allieve, è 

arrivata la moglie Eleonora e i coperti 

sono diventati oltre 250.  

«Il segreto? Non chiudere mai la cucina, 

interpretare il meglio dei nostri prodotti 

tipici: dai funghi ai tartufi, fino alla po-

lenta e compresa la pizza, e fare le cose 

col cuore», aggiunge Roberto, orgoglioso 

della sua ‘brigata’. 

g.m. da “Il Resto del Carlino”  
27 dicembre 2019

IL RISTORANTE AQUILA 
NERA COMPIE 
TRENT’ANNI E REGALA 
TRE DEFIBRILLATORI  
AL PAESE 
Il progetto per rendere più sicure le frazioni  
del territorio di Monte San Pietro

riale, passione e capacità di rinnova-

mento, unendo sapientemente tra-

dizione e modernità.  

I gusti del pubblico cambiano e la fa-

miglia Morsiani ha dato prova attra-

verso quattro generazioni di sapere 

stare al passo con i tempi, senza per 

questo smarrire la propria identità.  

La loro è una storia di sacrificio e di 

successo - continua Tonelli -, che 

può servire da esempio all’impren-

ditoria del nostro Appennino: anche 

attraverso le difficoltà, che purtrop-

po sappiamo essere particolarmen-

te numerose e difficili da superare 

per chi sceglie di fare impresa in 

montagna, è possibile conseguire 

obiettivi ambiziosi e tagliare tra-

guardi che difficilmente si sarebbe 

pensato di poter raggiungere all’ini-

zio del percorso».  

«La famiglia Morsiani - aggiunge An-

drea Nicolini, Presidente Confcom-

mercio Ascom di Gaggio Montano - 

rappresenta un pezzo di storia di 

Gaggio e un motivo di orgoglio per 

tutti noi. Hanno dimostrato come i 

montanari siano capaci di rimboc-

carsi le maniche e di farcela con le 

proprie forze a dispetto di tutto e di 

tutti». 

 

Giacomo Calistri  
 da “Il Resto del Carlino”  

4 febbraio 2020
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Nella foto (da sinistra): Gianluca Lolli, Enrico Postacchini, Roberto Franchi, Giancarlo Tonelli,  
Pietro Francesconi durante la consegna della targa onorifica



Nel cuore del Quadrilatero fra via Drapperie e via Pescherie, da 
oltre 60 anni ci sono le vetrine della drogheria ‘Gilberto’, che 

propone prodotti alimentari, vini, liquori, cioccolata, praline su 

via Drapperie, mentre su via Pescherie si vendono i prodotti non alimen-

tari cioè saponi, detersivi e un vasto assortimento per usi domestici: 

quest’ultima attività è iniziata nel 1985 con l’acquisizione dei locali. 

A gestire il negozio sono i discendenti di Pietro Montosi, che nel 1905 

avviò una drogheria in via Andrea Costa. Nel 1958 una figlia di Montosi 

e il marito acquisirono i locali attuali. A gestire il negozio è la nipote di 

Pietro Montosi, Elisabetta Gozzoli con la sua famiglia. 

‘Gilberto’, punto di riferimento per tanti bolognesi, è diventato anche at-

traente per i numerosi turisti che negli ultimi lustri frequentano Bologna 

e, in particolare, il Quadrilatero. 

 

Marco Poli, da “Il Resto del Carlino”, 16 settembre 2020
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DROGHERIA GILBERTO, 
ANIMA DEL QUADRILATERO 
Nata oltre 60 anni fa fra via Drapperie e via Pescherie, l’attività  
è diventata anche attraente per i turisti

Trasasso di Monzuno piange An­
drea Coraucci, scomparso all’età 

di 46 anni a causa di un malore 

improvviso.  

Coraucci, soprannominato ‘il Corra’, era 

molto conosciuto in zona: si adoperava 

nella promozione di eventi locali ed era il 

figlio di Ernesto Coraucci, il noto fotore-

porter sportivo scomparso nel giugno 

dell’anno scorso. 

Lavorava nel negozio storico di famiglia, 

la foto­ottica Macchiavelli, di via Irne­
rio a Bologna. L’ultimo saluto si è tenuto 

ieri pomeriggio nella chiesa di san Marti-

no di Trasasso ed è stato celebrato da 

don Marco Pieri alla presenza della 

mamma, Giovanna Macchiavelli, della 

sorella Costanza e degli altri familiari, 

assieme a tantissimi amici. Alle esequie 

era presente anche l’ex Sindaco di Mon-

zuno Marco Mastacchi. 

«Andrea – ricorda Mastacchi – era il 

classico ragazzo al quale si vuole bene. 

Aveva un carattere ironico, scherzoso 

come il padre Ernesto. E ironia della sor-

te, era il promotore, assieme ad altri 

amici di Trasasso, ogni anno, dell’evento 

per ricordare un giovane amico scom-

parso: Ivan Ravaglia, figura a cui la co-

munità di Trasasso era molto legata». 

E aggiunge: «Oltre all’amicizia personale 

che mi legava ad Andrea, ero sempre in-

vitato all’evento che organizzava. Ed ora 

mi piace pensare che il nostro Andrea 

abbia potuto abbracciare lassù il papà e 

l’amico Ivan». «Andrea, avevi una simpa-

tia unica. Resterai sempre nei nostri cuo-

ri», dicono invece gli amici.  

 

Pier Luigi Trombetta. 
 da “Il Resto del Carlino”  

25 settembre 2020

LACRIME D’ADDIO PER  
ANDREA CORAUCCI 
Lavorava a Bologna, nello storico negozio di ottica della famiglia

i l ricordo

I titolari dell’attività
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ANTICA DROGHERIA DELLA 
PIOGGIA, FASCINO IMMUTATO 
La famiglia Sarti da oltre 50 anni conduce il negozio  
che ha un’anzianità di quattro secoli

Gli attuali gestori della famosa Antica Drogheria della Pioggia, la 

famiglia Sarti, da oltre 50 anni conducono questo negozio che 

ha un’anzianità di quattro secoli.  

Prende il nome dalla antistante chiesa di Santa Maria della Pioggia dove 

esiste il dipinto che ritrae la “miracolosa” Vergine della Pioggia che veni-

va invocata, come la Madonna di San Luca, quando serviva far scendere 

o far cessare la pioggia.  

Un negozio che è entrato nella storia cittadina, ma oggi la definizione 

‘drogheria’ è riduttiva: in realtà è un punto di riferimento per trovare 

prodotti che solo lì sono trattati, come gli ingredienti per fare il certosino 

bolognese.  

Ci sono caramelle di ogni tipo, dolciumi, vini e liquori, condimenti, ma an-

che prodotti per l’igiene della casa. Dopo quattro secoli, il fascino del-

l’Antica Drogheria della Pioggia resta immutato. 

Marco Poli, da “Il Resto del Carlino”, 22 settembre 2020

AL RISTORANTE FRANCO ROSSI  
UNA TARGA DI ENCOMIO 
Per i 45 anni di attività

Enrico Postacchini, Presiden-

te Confcommercio Ascom 

Bologna, alla presenza dei fa-

migliari, dei collaboratori e del Pre-

sidente dei Ristoratori Vincenzo 

Vottero, ha consegnato a Franco 
Rossi, titolare del locale omonimo, 
una targa di riconoscimento per i 45 
anni di attività imprenditoriale 
svolti, con dedizione e passione, 

nella ristorazione bolognese.

Nella foto, Franco Rossi  
al centro al momento della consegna  

della targa 
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Il Pontevecchio, o “Pànt véc” come si 

dice in bolognese; è uno dei quartieri 

storici di Bologna “fuori porta”: c’è la 

cappella con la Madonnina, proprio sulla 

via Emilia Levante, c’è la chiesina di San-

ta Maria Annunziata di Fossolo, c’è stata 

una delle prime sedi della Maserati; e sul 

suo tratto della via Emilia ci sono passati 

i mezzi delle truppe di Liberazione, poi 

Pantani col Giro d’Italia e papa Giovanni 

Paolo II. Al bar Moretto (che ora ha cam-

biato nome) giocavano insieme a “boc-

cette” due ragazzi: Vincenzo Tofano (il 

partigiano Terremoto, medaglia d’oro al 

valor militare) e Odilio Parma. Proprio 

Odilio, poco più di 10 anni dopo, aprirà la 

sua piccola bottega per potersi sposare 

con Eva e dare solidità alla futura fami-

glia. Ecco la sua storia. 

Odilio, nato a S.Pietro Capofiume nel 

1926, al Pontevecchio ci era arrivato da 

bambino, a 10 anni, e a 11 lavorava già 

come garzone per un negozio di alimen-

tari che si trovava accanto al cavalcavia 

della Direttissima; la bici era troppo 

grande e, per alleggerire il peso della 

gerla dalle spalle, il giovanissimo Odilio 

utilizzava il sellino come appoggio. Con 

l'avvento del fascismo il suo datore di la-

voro scappa in Francia, ed Odilio ed un 

amico provano a far sopravvivere l'atti-

vità, fino a che le Autorità, accortesi del-

l'accaduto, requisiscono la licenza e li-

quidano i due ragazzi concedendogli di 

portarsi via in merce ciò che sarebbe 

spettato loro come stipendio. Ma papà 

Marino e mamma Olderina hanno biso-

gno del contributo lavorativo dei figli, e 

così Odilio si impiega, prima in una mer-

ceria alla Cirenaica, poi, finita la guerra, 

presso il magazzino di Aldo Furlanetto in 

via Ugo Bassi (l'attuale griffe Furla n.d.a.) 

dove rimane, come capo-magazziniere, 

dal 1945 al 1956. Fin quando un giorno, 

uscendo dal cinema Aurora (l'attuale 

mercato IN'S di via Emilia Levante 

n.d.a.), vede un cartello con la scritta AF-

FITTASI affisso ad un piccola bottega 

proprio sulla via, di proprietà della distil-

leria Melotti. Odilio ed Eva, la sua fidan-

zata, decidono di rinviare il matrimonio 

per avviare l'attività. Riusciranno a spo-

sarsi 3 anni più tardi. 

La piccola bottega intanto prende vita: 

ed è soprattutto l'abilità commerciale di 

Odilio, la sua cordialità innata, la sua dis-

ponibilità, a farla apprezzare presto in 

tutto il quartiere; da tutti conosciuta co-

me “il negozio di gomma e plastica”, vi si 

trova un po' di tutto, dai casalinghi ai gio-

cattoli: le prime Barbie, i Cicciobello, i 

soldatini dell’ Airfix, i Lego e le macchini-

ne della Burago. Poi un giorno un rap-

presentante propone ad Odilio di inseri-

re qualche articolo del ramo sanitario e 

gli fornisce un primo piccolo assortimen-

to. I nuovi prodotti incontrano il favore 

del pubblico e segnano l'evoluzione ed il 

cambiamento che hanno portato alla na-

scita della nuova attività, a cui la moglie 

Eva ha dato il nome di Sanitaria Levante. 

Negli anni siamo subentrate noi figlie, 

prima Marina e, qualche anno dopo, io. 

Portiamo avanti con passione questa 

eredità che papà ci ha lasciato, che non è 

solo commerciale; siamo riuscite a crea-

re un felice connubio tra la tradizione e 

l'innovazione necessaria a mantenere la 

nostra attività aggiornata con il mercato 

e soprattutto con le esigenze dei nostri 

clienti. Ma fino al 2015 papà Odilio è sta-

to presente con i suoi consigli, le sue bat-

tute, la sua esperienza, alternando le vi-

site in negozio alle partite a carte con gli 

amici al Circolo del Quartiere. Un’attivi-

tà la nostra, che ha resistito nel tempo, e 

che nel 2009 ha ottenuto il riconosci-

mento di Bottega Storica dell’Emilia Ro-

magna, continuando essere un punto di 

riferimento non solo per gli abitanti di 

questo grande e bel Quartiere, ma su 

Bologna e Provincia, grazie alla cortesia, 

la cura del cliente con un servizio accu-

rato e personalizzato, il vasto e qualifica-

to assortimento proposto e la professio-

nalità che l’hanno sempre caratterizza-

ta. 

Molti sono i personaggi che si sono ser-

viti qui durante gli anni: Carla Astolfi, Di-

no Sarti, Francesco Guidolin, Pia Tuccit-

to, Il Trio Reno, I Gemelli Ruggeri, Ettore 

Pancaldi, Beppe Maniglia, Claudio Lolli, 

Roberto Freak Antoni; e qualche anno fa 

anche Vasco Rossi ha aperto proprio di 

fronte al nostro negozio una delle sue 

sedi operative. 

Odilio Parma ci ha lasciato il 20 Aprile 

2020. Questo breve scritto vuole ricor-

dare il suo impegno e la sua professiona-

lità, la sua correttezza e l'insegnamento 

che in ogni aspetto della vita il rispetto 

per l'essere umano viene prima di ogni 

altra cosa. Ciao papà. 

Silvia Parma 

È SCOMPARSO  
ODILIO PARMA,  
IL RICORDO DELLA 
FIGLIA SILVIA
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Odilio Parma con le figlie, Silvia e Marina
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«Abbiamo perso un fratello». 

Enrico Postacchini e 

Giancarlo Tonelli, Presi-

dente e Direttore Generale di Confcom-

mercio Ascom Bologna, ricordano Pie­
rangelo Pellacani - morto all'improvviso, 

a 68 anni - che nell'associazione di stra-

da Maggiore aveva compiuto tutto il suo 

percorso professionale, dal 1979 alla fi-

ne del 2018.  

«Lavoratore instancabile, persona gar-

bata e mai sopra le righe, era un punto di 

riferimento per tutti», commentano Po-

stacchini e Tonelli.  

Impegnato in attività politico sindacale 

in Confcommercio Ascom Bologna, dove 

negli ultimi 10 anni era stato responsabi-

le del Territorio, Pellacani - premiato co-

me 'Maestro del lavoro' - si era anche 

messo in gioco per la città. Nel 1995 ve-

niva eletto Presidente del quartiere San-

to Stefano. La passione per la politica lo 

aveva visto prima nel Psdi, poi con Pier 

Ferdinando Casini, negli anni del Ccd e 

dell'Udc.  

Pellacani è stato grande amico di Giorgio 

Guazzaloca. «Erano legatissimi», dice To-

nelli. Pellacani c'era ai tempi dei primi 

tentativi di Guazza di arrivare alla presi-

denza Ascom (carica ricoperta dal 1986 

al '98), ai tempi della presidenza della 

Camera di Commercio, negli anni da Sin-

daco.  

Era nella schiera degli 'intimi' di Guazza-

loca: «Pierangelo è sempre stato al suo 

fianco, condividendo le salite e le discese 

della vita».  

l.o. da “Il Resto del Carlino”  
28 aprile 2020

L’ASCOM PIANGE 
PIERANGELO 
PELLACANI. «PER NOI 
ERA UN FRATELLO» 
Il ricordo di Enrico Postacchini e  
Giancarlo Tonelli

A RICORDO  
DI IVO GALLETTI 
Fondatore dell'Alcisa salumi di Zola Predosa

Con la sua morte Ivo Galletti la-

scia in tutti noi un vuoto profon-

do. Ivo Galletti è stato un vero 

Signor Imprenditore, aveva nel suo DNA 

tutte le migliori caratteristiche di chi è 

nato nelle nostre terre. 

Imprenditore capace, intuitivo, determi-

nato, la sua Alcisa con lui ha raggiunto 

traguardi importanti coniugando la tra-

dizione con l’innovazione, riuscendo a 

creare un rapporto sincero ed intenso 

con i suoi collaboratori. 

Il suo amore per Bologna si è manifesta-

to in mille occasioni, alcune conosciute 

da tutti, tante volutamente rimaste ri-

servate. Il suo tavolo, nel suo ristorante 

Diana, era un punto di riferimento pre-

zioso, aveva idee e valori chiarissimi, ma 

era sempre pronto a confrontarsi con 

tutti, con rispetto ed un sorriso. 

Grazie Ivo per quello che ci hai insegna-

to. Sono certo che ora, in Paradiso, darai 

lezioni di ballo a tutte e a tutti. 

 

Giancarlo Tonelli 
6 agosto 2020 
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Domenica 17 novembre ci ha la-

sciato l’amico e collega Adria­
no Zannini, Presidente del 

Gruppo Zanhotel, uno dei più importanti 

della Città metropolitana di Bologna a 

conduzione famigliare. 

 

Il Cavaliere Zannini ha fatto la storia 

dell’imprenditoria turistica nel nostro 

territorio da quando, nel 1971, ha avvia-

to nel centro storico di Bologna quello 

che attualmente è l’Hotel Regina fino ad 

oggi con lo Zanhotel & Meeting Center-

gross. 

Non si può raccontare di lui senza ricor-

dare il suo fare, quello 

che ha costruito nella 

sua vita in oltre cinquan-

t’anni di attività, l’entu-

siasmo che trasmetteva ai collaboratori 

e a chi, con lui, lavorava instancabilmen-

te per realizzare progetti lungimiranti. 

Già consigliere di Federalberghi Bolo-

gna, è sempre stato un punto di riferi-

mento per la nostra Federazione e per i 

giovani ai quali insegnava la perseveran-

za e l’impegno continuo nella gestione 

della propria attività. 

Adriano Zannini credeva fermamente 

che l’interesse della nostra città fosse 

quello di ospitare i turisti e di invogliarli 

a ritornare più contenti di quando erano 

venuti la prima volta, una filosofia di ac-

coglienza che ha sempre fatto distingue-

re le sue strutture alberghiere. 

A te Adriano va il nostro saluto più caro 

e il ringraziamento per la strada e gli in-

segnamenti che ci hai lasciato. 

 
Celso De Scrilli 

18 novembre 2019

È SCOMPARSO  
ADRIANO ZANNINI,  
FONDATORE DEL  
GRUPPO ZANHOTEL 
Il ricordo di Celso De Scrilli,  
Presidente Federalberghi Bologna

QUINTO ORSI, IL RICORDO  
DEI CITTADINI A SETTE ANNI  
DALLA SCOMPARSA 
Presente alla commemorazione anche Daniela Guidotti di  
Confcommercio Ascom Circoscrizione Navile

Guidotti, di Confcommercio Ascom Cir-

coscrizione Navile, e l’Assessore alla Si-

curezza Alberto Aitini.  

 
da “Il Resto del Carlino”  

25 febbraio 2020

Un minuto di silenzio, un com-

mosso applauso, i ringrazia-

menti.  

Sotto la targa commemorativa, apposta 

nel 2014 dal Comitato cittadini Navile, 

familiari, amici e cittadini del quartiere si 

sono riuniti per ricordare Quinto Orsi, il 
meccanico ucciso nel 2013 da un ragaz-

zo che stava rubando un’auto davanti al-

la sua officina in via Ferrarese.  

Oltre al Presidente del quartiere Navile, 

Daniele Ara, presenti anche Daniela 
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«Papà era nato pasticciere e, 

nonostante fosse poi di-

ventato albergatore, ci 

piace ricordarlo con in mano i ferri del 

mestiere di una vita».  

Queste, all’indomani della scomparsa di 

Ermes Trombetti, decano dell’arte dol-

ciaria cittadina che avrebbe compiuto 

83 anni ad aprile, le prime parole del fi-

glio Giovanni, che lo piange assieme al 

fratello, Cesare, e alla moglie, ‘mamma’ 

Sandra.  

Una famiglia, la loro, che, dopo la gestio-

ne della pasticceria Garganelli di via 
Santo Stefano e gli inizi da albergatori in 

Romagna, si era lanciata nella conduzio-

ne del Savoia Hotel Regency, con il 

mentore di sempre, Ermes, a fare da 

chioccia agli attuali titolari, Cesare e 

Giovanni.  

«Se dovessi riassumere il mio dolore in 

poche parole - ha aggiunto Giovanni 

Trombetti - direi che ci ha lasciato un 

grande padre e un marito esemplare, ol-

tre che un amico e un maestro, legato in-

dissolubilmente al proprio lavoro e a una 

Bologna che non ha mai smesso di ispi-

rarlo».  

 

La testimonianza più chiara di questo sta 

nel legame evidente tra le più stupefa-

centi creazioni di Trombetti e i monu-

menti della sua città.  

Al centro anche di una rassegna dedica-

ta nella centralissima Galleria Cavour, 

infatti, la maestria nella decorazione ar-

tistica dei prodotti a base di cioccolata si 

è spesso tradotta, nel caso del compian-

to Ermes, in scenografie monumentali e 

riconoscibili, come quella piazza Mag-

giore glassata e invitante con la quale 

amava farsi fotografare, oltre che nella 

decorazione ricercata di torte e uova 

pasquali.  

 

A ricordarlo con calore, oltre alla fami-

glia, sono state in primo luogo le rappre-

sentanze delle associazioni professionali 

nelle quali Trombetti militava, un po’ 

commerciante e un po’ albergatore 

com’era.  

 

«La creatività, la genialità e l’amore per 

la nostra città e per la sua famiglia hanno 

sempre distinto la vita di un caro amico e 

collega - ha sottolineato il Presidente di 

Confcommercio Ascom Bologna, Enrico 

Postacchini - e noi siamo fieri di poter 

vantare tra i nostri associati un impren-

ditore come Ermes Trombetti, capace di 

raggiungere traguardi così prestigiosi».  

Lo stesso cordoglio trapela dalla nota 

firmata da Celso De Scrilli, Presidente di 

Federalberghi Bologna, secondo il quale 

«l’amico Ermes ha fatto la storia dell’im-

prenditoria turistica del nostro territo-

rio, da quando, insieme con la moglie 

Sandra, ha avviato a Valverde di Cesena-

tico l’Hotel Savoia, per poi spostarsi a 

Riccione con l’Hotel Falco, fino a giunge-

re a Bologna con la costruzione di un’ec-

cellenza come il gruppo Savoia Hotels». 

 

Lorenzo Pedrini  
da “Il Resto del Carlino”  

31 gennaio 2020

ADDIO A ERMES TROMBETTI,  
UNA VITA PER IL CIOCCOLATO 
Dalla storica pasticceria Garganelli, ai dolci ispirati a Bologna  
fino alla gestione dell’Hotel Savoia Regency
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LA CENA PER IL SANT'ORSOLA:  
IN MILLE SI SIEDONO A TAVOLA 
Ha avuto successo l'iniziativa di Confcommercio Ascom Bologna a favore 
della Fondazione. Tonelli: «Grande impegno dei nostri ristoratori»

iniziative

L’idea della cena 'diffusa' ha avuto 

successo. E così trentasei ristoran­
ti, tra città e provincia, hanno aperto le 

loro porte ai mille convitati che hanno 

contribuito alla ricerca contro il Covid-

19: parte dell'incasso, infatti, è stato de-

stinato alla Fondazione Sant'Orsola, ri-

spondendo all'iniziativa lanciata da 

Confcommercio Ascom.  

«Siamo molto contenti che siano stati 

apprezzati l'impegno e la passione con i 

quali i nostri ristoratori hanno preparato 

questa bella e importante serata dedica-

ta alla raccolta fondi - spiega Giancarlo 

Tonelli, Direttore Generale Confcom-

mercio Ascom Bologna -. Altissimo il nu-

mero dei partecipanti che hanno dato 

l'adesione alla cena e che, per questo rin-

graziamo, a conferma della grande soli-

darietà che distingue, da sempre, i bolo-

gnesi. Un ringraziamento particolare va 

alla Fondazione Sant'Orsola con la quale 

abbiamo sempre collaborato per un 

obiettivo comune: dare un sostegno alla 

nostra città».  

I partecipanti a 'Bologna cena per il San-

t'Orsola', erano seduti a distanza, così 

come richiesto dalle norme anti-conta-

gio, e con Tonelli, ai tavoli della Trattoria 

Leonida, erano presenti anche gli Asses-

sori comunali Matteo Lepore e Alberto 

Aitini. Giacomo Faldella, neonatologo e 

Presidente della Fondazione Sant'Orso-

la, era al ristorante Biagi.  

«Siamo molto soddisfatti per una tale 

adesione - sottolinea il professore - fran-

camente inaspettata per questi tempi. 

Siamo nati per avvicinare l'ospedale alla 

città, per chiedere a tutti di aver cura di 

quel bene comune che è il Policlinico: è 

bello che in un momento di difficoltà ci 

sia comunque spazio per la generosità 

verso chi cura e chi è curato, ma bisogna 

sottolineare che un'iniziativa così parti-

colare come questa può dare una mano 

anche ai ristoranti per la ripartenza. È il 

senso della nostra campagna: siamo dav-

vero più forti insieme».  

Faldella era in compagnia di altri specia-

listi del Sant'Orsola, come Antonietta 

D'Errico, Maria Carla Re, Rita Golfieri e 

Daniela Picchi, curatore della sezione 

egiziana del Museo civico archeologico. 

Da Adesso Pasta hanno trascorso la se-

rata il professor Claudio Marchetti, ordi-

nario di Chirurgia maxillo-facciale, che 

ha portato con sè 35 medici della Clinica 

odontotecnica universitaria.  

 

da “Il Resto del Carlino”  
11 giugno 2020
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Ecco i locali che hanno partecipato: 

Adesso Pasta, Al Pappagallo, Altro?, 

Antica trattoria del Reno, Buca Man-

zoni, Enhostaria giro di vite, II boccone 

del prete, II ristorantino da Dino (An-

zola), L'asporto, La casa di Sara (Valsa-

moggia), La cesarina, Locanda cele-

stiale, Ncò (Monte San Pietro), Omnia 

ristorante e lounge bar, Osteria del 

cappello, Osteria di Medicina (Medici-

na), Osteria Santa Caterina, Piedra del 

sol, Pistamentuccia, Pizzeria Vito, Re 

Sole Bistrot, Ristorante al Matarel 

(Sasso Marconi), Alice, Biagi, Da Berti-

no, Diana, La Piazzetta, Due Lune, Piz-

zeria Mimi, Rosticceria Due Torri, Set-

te tavoli, Trattoria del volo a vela (Zola 

Predosa), La Mura, Leonida, Villa San 

Donino (Argelato), Vivo taste lab (Ca-

stenaso). 
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iniziative

 “E…STATE IN APPENNINO” 
Circa 1.000 persone hanno potuto scoprire alcune meraviglie  
del nostro Appennino accompagnate dal sapiente racconto delle guide 
turistiche di Confguide Bologna

Grande successo per la prima edizio-

ne di E…STATE IN APPENNINO, 

iniziativa ideata da Confcommercio 

Ascom Bologna e realizzata da Ceda-

scom SpA con il contributo della Camera 

di Commercio di Bologna e di Emil Ban-

ca. 

 

Circa 1.000 persone hanno potuto sco-

prire alcune meraviglie del nostro Ap-

pennino accompagnate dal sapiente rac-

conto delle guide turistiche di Confguide 

Bologna. 

 

L’iniziativa è stata pensata per valorizza-

re l’estate in un anno difficile a causa del-

la pandemia da Coronavirus e per soste-

nere la ripartenza del commercio, del 

settore ricettivo e di quello dei servizi 

della montagna bolognese.  

I percorsi sono stati l’occasione per bo-

lognesi e turisti di stare all’aperto in si-

curezza e contemporaneamente di sco-

prire o riscoprire le eccellenze artistiche 

e naturalistiche del territorio e, perché 

no, anche per fare shopping e degustare 

eccellenti piatti della rinomata cucina 

montanara bolognese. 

 

Insieme alle guide esperte di Confguide, 

i visitatori hanno effettuato per 6 sabati 

dall’11 luglio al 29 agosto, un “viaggio” 

che ha toccato Monteveglio, Porretta 
Terme, La Scola, Sasso Marconi e anco­
ra Loiano, Monghidoro, Lizzano in Bel­
vedere, Vergato e Castiglione dei Pe­
poli ed i feedback ricevuti sono stati 

estremamente positivi, segno che il no-

stro Appennino ha tutte le carte in rego-

la per attrarre turisti anche negli anni fu-

turi.  



iniziative

Nonostante le notevoli difficoltà 

organizzative legate all’emer-

genza Coronavirus, nel periodo esti-

vo e autunnale, con l’inizio della “Fase 

2” e poi della successiva “Fase 3”, sono 

state diverse le manifestazioni aperte 
al pubblico - notti bianche, feste di 

strada - e le iniziative patrocinate da 
Confcommercio Ascom Bologna per 

sostenere e valorizzare le piccole e me-

die imprese di commercio, turismo e 

servizi dell’area Metropolitana.  

Così, nel pieno rispetto delle misure di 

contenimento, a cominciare natural-

mente dal distanziamento sociale e dal-

l’uso della mascherina, gli eventi orga-

nizzati a Bazzano, Medicina e San 

Giorgio di Piano hanno riscosso un ot-

timo successo di pubblico.

MANIFESTAZIONI E INIZIATIVE  
SUL TERRITORIO 
Nel pieno rispetto delle misure di contenimento si sono svolte con 
successo iniziative a Bazzano, Medicina, San Giorgio di Piano e 
Sant’Agata Bolognese
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Fashion & Grill fest a Medicina ­ Premiazione scuole

Notte Bianca a Porta Otesia Sant’Agata Bolognese



iniziative

«Quest’anno più che mai credia-

mo nella forza di Grand Tour 

Emil Banca, quattro domeniche ricche di 

iniziative che realizziamo nel nostro ter-

ritorio per rispondere concretamente al 

desiderio delle persone di raccontarsi e 

ripartire» su queste premesse Daniele 

Ravaglia, direttore generale Emil Banca, 

conferma l’ottava edizione dell’iniziati-

va. 

Il secondo e il terzo Grand Tour Emil 
Banca si sono svolti in Appennino e Pia-

nura Bolognese. 19 comuni in program-

ma e oltre 30 attività tra visite guidate, 

escursioni nella natura, laboratori per 

bambini ed esperienze legate alla storia 

e alle eccellenze enogastronomiche dei 

territori coinvolti.  

Tutte le strutture e le attività coinvolte 

rispettano la normativa vigente relativa 

al covid-19 e le capienze sono state ag-

giornate per garantire distanziamenti e 

sicurezza. In totale sono state coinvolte 
quasi 600 persone registrando un’ade­
sione dell’86% rispetto ai posti disponi-

bili. 

Dalla Rocchetta Mattei di Grizzana Mo-

randi, al Museo Luigi Fantini di Monte-

renzio dai murales di Marzabotto fino al-

la Valsamoggia, percorsi ideali per im-

mergersi a ritmo lento nei colori estivi 

dell’appennino. E poi ancora, tour in bici-

cletta lungo l’argine del Reno nella zona 

di Argelato, una caccia al tesoro al Ca-

stello di Bentivoglio, gli affreschi di San 

Giovanni in Persiceto e Rocca di Miner-

bio hanno offerto inediti itinerari nella 

storia della nostra Pianura. 

Grand Tour Emil Banca 2020 vanta il 

patrocinio della Regione Emilia Roma-

gna, Città Metropolitana di Bologna, 

Unione dei Comuni dell’Appennino Bo-

lognese, e Unione Comuni Reno Lavino 

Samoggia e Unione dei Comuni Savena - 

Idice, Unione Reno Galliera, Unione Ter-

re di Pianura, Unione Terre d’acqua. 

Programmi e promozione in collabora-

zione con Destinazione Turistica Bolo-

gna - Modena, Bologna Welcome, Punto 

eXtraBO e Confcommercio Ascom Bo­
logna. Organizzazione di Laboratorio 

delle Idee.

GRAND TOUR EMIL BANCA 2020 
NELL’APPENNINO E NELLA PIANURA 
BOLOGNESE 
Due domeniche per innamorarsi (in sicurezza) del nostro territorio
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iniziative

«Iniziative come Giardini & Terrazzi 
– esordisce, alla presentazione 

Giancarlo Tonelli, Direttore Generale di 

Confcommercio Ascom Bologna – testi-

moniano il desiderio di ricominciare con 

coraggio e in sicurezza. Noi sosteniamo 

questa iniziativa, che si svolgerà nel con-

testo dei Giardini Margherita, non solo 

perché è un segnale di ripresa, ma anche 

per gli aspetti economici che comporta e 

che noi difendiamo». 

Gli organizzatori Oddone Sangiorgi e Ja-

cob Covo, costretti dall’emergenza Co-

vid a saltare il consueto appuntamento 

di maggio, si sono alacremente adopera-

ti per dare il massimo a questa quarta 

edizione autunnale, delle 22 di ‘Giardini 

& Terrazzi’, che si spera copra le perdite 

che il settore florovivaista, in particola-

re, ha avuto. 

Così gli oltre 170 espositori che rappre-

sentano i vivaisti, l’artigianato e gli 

agroalimentari occuperanno i vialetti dei 

Giardini nella consapevolezza di essere 

il primo evento di questo tipo a Bologna 

dal mese di dicembre 2019. Evento ap-

poggiato dal Quartiere Santo Stefano 

che vede nella sua Presidente Rosa 

Amorevole una delle principali sosteni-

trici di questo modo di fare squadra per 

la collettività con anche la partecipazio-

ne di molti enti ed eventi benefici, sociali 

e culturali. 

Una novità assoluta: verrà presentata l’i-

niziativa speciale ‘Attacchi di Design’, de-

dicata al mondo del cane da lavoro, con 

la partecipazione delle varie unità cinofi-

le delle forze dell’ordine, nella quale, co-

me pure nei laboratori alla Palazzina Li-

berty, verranno coinvolti anche i bambi-

ni. Inner Wheel, con il club Valsamoggia-

Terre e Acqua, presenterà iniziative che 

riguardano il cyberbullismo, partecipan-

TORNA ‘GIARDINI & TERRAZZI’  
TRA FIORI E BENEFICENZA 
Voglia di ripresa dopo la cancellazione di maggio
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LA FEI DI BOLOGNA  
A GIARDINI&TERRAZZI

Si è svolta dal’11 al 13 settembre 

la tradizionale manifestazione 

Giardini&Terrazzi che quest’anno 

ha visto per la prima volta la parteci-

pazione della Federazione Erboristi 

di Confcommercio Ascom Bologna.  

Quattro le erboristerie che hanno 

presidiato lo stand: Erboristeria 
L’Essenza, Il Sole Erboristeria, Ma­
gia della Natura e Mondo di Eute­
pia.

do anche alla ‘Camminata nel Parco’ pa-

trocinata dal Coni e all’inaugurazione 

della mostra ‘La frutta parla ai bambini e 

agli adulti’. 

Importante nel contesto benefico è la 

partecipazione dell’Associazione Re-

Use che occuperà la postazione davanti 

alla cabina Enel, quella stessa per la qua-

le vengono raccolti i fondi destinati alla 

ristrutturazione immobiliare in previsio-

ne di renderla sede ufficiale. I prodotti 

artigianali che vengono venduti in que-

sta manifestazione, come borse, cinture 

ed abiti vintage, parlano di riuso artigia-

nale realizzato da laboratori solidali.  

Nicoletta Barberini Mengoli 
da “Il Resto del Carlino”  

10 settembre 2020

MOSTRA ME
ANTIQUA

PRODOTTI
CONVEG





finanziamenti alle imprese
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BANDO REGIONALE per la rivitalizzazione  
dei centri storici nei comuni dell’Emilia  
più colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012

PROROGA DELLA QUARTA 
FINESTRA PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI CONTRIBUTO  
AL 4 MARZO 2021 
 

La Regione Emilia Romagna ha pub-

blicato un bando da 35 milioni di 
euro a favore delle imprese ubica-

te nei centri storici dell’Emilia colpiti dal 

sisma del 20 e 29 maggio 2012 per favo-

rirne la rivitalizzazione, il ripopolamento 

e il senso di comunità tramite processi di 

insediamento, riqualificazione e ammo-

dernamento delle attività imprendito-

riali, professionali e no profit. 
 

Per la Città Metropolitana di Bologna i 

comuni interessati sono: Crevalcore, 
Galliera, Pieve di Cento e San Giovanni 
in Persiceto.  
Per questi comuni la percentuale di con-

tributo base è compresa tra il 50% e il 

70% delle spese ammissibili. Le percen-

tuali sono elevabili di un ulteriore 10% in 

presenza di impresa femminile e/o gio-

vanile o con rating di legalità. Contributo 

massimo ottenibile 150.000,00 euro. 
 

I soggetti beneficiari sono le micro, pic-

cole e medie imprese (MPMI) di qualsia-

si settore economico tranne l’agricoltu-

ra, liberi professionisti e lavoratori auto-

nomi, associazioni, fondazioni, enti no 

profit, che al momento della domanda di 

contributo si impegnino a realizzare gli 

interventi nelle aree interessate. 

 

Le spese ammissibili, pertinenti e fun-

zionali all’esercizio dell’attività, sono: 

a)  spese per opere edili, murarie e im- 

piantistiche strettamente collegate al 

progetto. Tale spesa è riconosciuta 

nella misura massima di € 8.000,00 

per i progetti presentati dai liberi pro-

fessionisti; 

b) acquisto di arredi. Tale spesa è rico- 

nosciuta nella misura massima di € 

6.000,00 per i progetti presentati dai 

liberi professionisti; 

c)  acquisto di impianti strettamente  

connessi all’esercizio dell’attività, di 

beni strumentali e di attrezzature; 

d) acquisto di hardware, software, licen- 

ze per l’utilizzo di software, servizi di 

cloud computing; 

e) spese per la realizzazione di siti inter- 

net ed e-commerce; 

f)  spese per l’acquisto e installazione di  

impianti per la ricarica di mezzi elet-

trici ad uso gratuito da parte dell’u-

tenza che accede al centro storico, al-

la frazione e/o all’area ammissibile; 

g) spese per l’acquisto di mezzi di tra- 

sporto diversi da quelli identificabili 

come beni mobili iscritti in pubblici re-

gistri ai sensi dell’articolo 815 del co-

dice civile (mezzi targati), quali ad 

esempio: biciclette, biciclette a peda-

lata assistita, cargo bike, ecc; 

h) spese promozionali correlate all’inve- 

stimento o all’attività nella misura 

massima del 15% della somma delle 

voci precedenti; 

i)   acquisizioni di servizi di consulenza  

specializzata per la realizzazione del 

progetto, compresi i costi per la pro-

gettazione, direzione lavori e collaudo 

relativi alle opere edili, murarie e im-

piantistiche nonché i costi per la pre-

sentazione della domanda di contri-

buto alla Regione nel limite massimo 

Per informazioni sui bandi: Uff. Credito - credito@ascom.bo.it - Tel. 051.6487602 

del 10% della somma delle voci prece-

denti. 
 

La dimensione minima dei progetti am­
messi a finanziamento è pari a 

10.000,00 euro Iva esclusa. Per la quarta 

finestra di presentazione delle domande 

di contributo l’avvio dei progetti di spesa 

decorre dal 1° settembre 2020 fino alla 

data prevista per la rendicontazione del-

le spese. 

 

Le modalità di pagamento delle spese 

ammesse sono: bonifico bancario singo-

lo SEPA, ricevuta bancaria singola – 

RI.BA, rapporto interbancario diretto –

RID, carta di credito aziendale, assegno 

non trasferibile, tramite finimport. 
 

Le domande di contributo dovranno es-

sere firmate digitalmente e trasmesse in 

via telematica, attraverso l’applicativo 

Sfinge 2020.  
 

La quarta finestra di presentazione del­
le domande con Ordinanza n. 23 del 20 
luglio 2020 è stata differita dal 4 no­
vembre 2020 alle ore 10,00 del 4 mar­
zo 2021 fino alle ore 13,00 del 6 aprile 
2021. La Regione con specifica ordi­
nanza comunicherà il numero delle do­
mande che potranno essere presenta­
te. Si tratterà con ogni probabilità di un 
click day.  
La graduatoria delle domande sarà for­
mulata tenendo conto dell’ordine cro­
nologico di presentazione.  
 

Le finestre di presentazione precedenti 

sono state chiuse come segue: prima fi-

nestra chiusa anticipatamente il 13 mar-

zo 2019; seconda finestra chiusa antici-

patamente il 13 settembre 2019; terza 

finestra chiusa anticipatamente il 15 

settembre 2020. 





finanziamenti alle imprese Per informazioni e avviare la pratica:  
credito@ascom.bo.it - Tel. 051.6487602 
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Condizioni su finanziamenti chirografari ­ valido fino al 31 dicembre 2021 

___________________________________________________________________________________________ 
Importo massimo                                                                                                                                                                                                               50.000,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Durata                                                                                                                                                                                                                                      minimo 19 mesi  
                                                                                                                                                                                                                                                   massimo 60 mesi  
                                                                                                                                                                                                      incluso eventuale preammortamento ___________________________________________________________________________________________ 
Preammortamento                                                                                                                                                                                                        massimo 12 mesi ___________________________________________________________________________________________ 
Tasso preammortamento                                                                                                                                                                                                        fisso 0,50% ___________________________________________________________________________________________ 
Tasso ammortamento                                                                                                   variabile Euribor 6 mesi media mese precedente (*) + 1,25% ___________________________________________________________________________________________ 
Periodicità rata                                                                                                                                                                                                                                      mensile ___________________________________________________________________________________________ 
Spese di istruttoria                                                                                                                                                                                                                    250,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Spese incasso rata                                                                                                                                                                                                                           2,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Penale estinzione anticipata                                                                                                                                                                                                                        0 ___________________________________________________________________________________________ 
Imposte                                                                                                                                      Come previsto dalla normativa pro tempore vigente 

(*) Euribor 6 mesi m.m.p. 360 arr. 10 cent. superiori. Il tasso di interesse, per i finanziamenti a tasso variabile, sarà calcolato effettuando la somma 
algebrica tra il parametro di indicizzazione, come sopra indicato, e la maggiorazione prevista (spread), qualora il calcolo algebrico determini un ri-
sultato inferiore allo spread il tasso di interesse applicato in sede di stipula del finanziamento o successivamente sarà pari allo spread.

Convenzione Ordinaria: Mutui chirografari con durata max 7 anni  
per investimenti e 3 anni per scorte e liquidità

 
Condizioni su finanziamenti chirografari ­ valido fino al 31 dicembre 2021 

___________________________________________________________________________________________ 

Spread su Euribor 6 mesi 
                                                                                                                      Investimenti                              Liquidità ­ Scorte 

 

media mese precedente 360 
                                                                                      Rating Crif 1 - 4    2,15%                      Rating Crif 1 - 4    2,40% 

 
arrotondato allo 0,10 superiore                                                                                Rating Crif 5 - 7    3,15%                      Rating Crif 5 - 7    3,40% 
 
                                                                                                                                             Per durate superiori a 60 mesi            Possibilità di preammortamento 
                                                                                                                                                          lo spread aumenta di 0,50%.                                                       max 6 mesi
                                                                                                                                                   Possibilità di preammortamento  
                                                                                                                                                                                                max 6 mesi                                                                              ___________________________________________________________________________________________ 
Importo massimo                                                                                                                                100.000,00 euro                                          50.000,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Durata massima                                                                                                                                                       84 mesi                                                           36 mesi ___________________________________________________________________________________________ 
Periodicità rata                                                                                                                                                         mensile                                                           mensile ___________________________________________________________________________________________ 
Retroattività massima delle spese finanziabili                                                                                            3 mesi                                                                         // ___________________________________________________________________________________________ 
Spese di istruttoria                                                                                                                                                                                                                    280,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Spese incasso rata                                                                                                                                                                                                                           1,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Imposte                                                                                                                                      Come previsto dalla normativa pro tempore vigente 

Disponibili anche finanziamenti con durata max 12 mesi, rate mensili, per “Anticipo transato Pos” e di importo max 100.000,00 euro (50% transato 
Pos ultimi 12 mesi). Tasso di interesse Euribor 6 mesi m.m.p. 360 arr. allo 0,10 superiore + 1,40% (Rating Crif 1 - 4) oppure Euribor  
6 mesi m.m.p. 360 arr. allo 0,10 superiore + 1,90% (Rating Crif 5 - 7). Spese di istruttoria 280,00 euro. Spese incasso rata 1,00 euro.  
Attivazione Pos Emilbanca. 

CONVENZIONI EMIL BANCA  Mutui chirografari “Cresci Impresa” per investimenti e liquidità  
fino ad un massimo del 30% del finanziamento richiesto



finanziamenti alle imprese Per informazioni e avviare la pratica:  
credito@ascom.bo.it - Tel. 051.6487602 
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Mutuo chirografario a tasso zero per le nuove imprese 

 
Convenzione su mutui chirografari ­ rivolto alle imprese associate a Confcommercio Ascom Bologna 
Valido fino al 31 dicembre 2021 ___________________________________________________________________________________________ 

Spread su Euribor 1 mese base 
                                                               Investimenti                                                          Scorte  

360 media mese precedente                                                                                

arrotondato allo 0,10 superiore (*) 

 

 

 

 ___________________________________________________________________________________________ 
Importo massimo                                                                                                                150.000,00 euro                                                         50.000,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Durata massima                                                                                                                                        60 mesi                                                                           24 mesi ___________________________________________________________________________________________ 
Spese istruttoria                                                                                         0,20% massimo 300,00 euro                          0,30% dell’importo finanziato ___________________________________________________________________________________________ 
Periodicità rata                                                                                                                                          mensile                                                                           mensile ___________________________________________________________________________________________ 
Spese incasso rata                                                                                                                                                  0                                                                      euro 1,00 
                                                                                                                          con addebito permanente su c/c  
                                                                                                                     intrattenuto con La Cassa di Ravenna  
                                                                                                                                                                    o Banca di Imola ___________________________________________________________________________________________ 
Penale estinzione anticipata                                                                                                                            0                                                                                         0 ___________________________________________________________________________________________ 
Imposte                                                                                                                                      Come previsto dalla normativa pro tempore vigente ___________________________________________________________________________________________ 
Polizza assicurativa facoltativa                                                                                                                                                                                         euro 15,00

Rating Rischio 
Basso 

 
Spread 1,35% 
(tasso minimo 

1,03%) 

Rating Rischio 
Medio Basso 

 
Spread 1,85% 
(tasso minimo 

1,53%) 

Finanziamenti per nuove imprese e imprese 
già esistenti: ricambio generazionale, inve-
stimenti, ristrutturazioni, acquisto attività

Rating Rischio 
Basso 

 
Spread 2,60% 
(tasso minimo 

2,28%) 

Rating Rischio 
Medio Basso 

 
Spread 3,10% 
(tasso minimo 

2,78%) 

Finanziamenti per nuove imprese  
e imprese già esistenti

 
Beneficiari: nuove imprese iscritte alla Camera di Commercio di Bologna dal 1° ottobre 2020,  
associate a Confcommercio Ascom Bologna, che affidano la tenuta della contabilità a Cedascom Spa per 3 anni.  
Valido fino al 31 dicembre 2021 ___________________________________________________________________________________________ 
Finalità                                                                                                                                   sostegno delle attività commerciali (ristrutturazione, arredi,  
                                                                                                                                        acquisto attrezzature, acquisto attività, prima forniture di merci)  ___________________________________________________________________________________________ 
Importo massimo                                                                                                                                                                                                               25.000,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Durata massima                                                                                                                                                                                                                                    36 mesi ___________________________________________________________________________________________ 
Periodicità rate                                                                                                                                                         mensili, rimborso della sola quota capitale ___________________________________________________________________________________________ 
Spese incasso rata                                                                                                                                                         nessuna spesa, con addebito rata su c/c  
                                                                                                                                                                               Cassa di Risparmio di Ravenna o Banca di Imola ___________________________________________________________________________________________ 
Spese istruttoria                                                                                                                                                                                                                                                  0 ___________________________________________________________________________________________ 
Penale estinzione anticipata                                                                                                                                                                                                                        0 ___________________________________________________________________________________________ 
Imposte                                                                                                                                                   Come previsto dalla normativa pro tempore vigente ___________________________________________________________________________________________ 
Polizza assicurativa facoltativa                                                                                                                                                                                            euro 15,00

CONVENZIONI LA CASSA DI RAVENNA 
E BANCA DI IMOLA  Mutui chirografari con durata massima 5 anni per investimenti  
e 2 anni per acquisto scorte

(*) Tasso minimo 2 bps inferiore al tasso finito all’atto della stipula. Ad oggi nel caso di un finanziamento per investimenti con spread del 1,35% il 
tasso minimo è 0,93%. Nel caso di un finanziamento per scorte con spread 2,60% il tasso minimo è 2,18%.
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finanziamenti alle imprese Per informazioni e avviare la pratica:  
credito@ascom.bo.it - Tel. 051.6487602 

CONVENZIONE BANCA DI BOLOGNA  Mutui chirografari con durata max 5 anni per investimenti,  
liquidità e consolidamento passività

 
Condizioni su finanziamenti chirografari ­ valido fino al 31 dicembre 2021 
Durata: compresa tra 36 e 60 mesi        Rate: mensili o trimestrali  ___________________________________________________________________________________________ 
Spread su Euribor 3 mesi 360 media mese  
precedente arrotondato allo 0,10 superiore                                                                  Rischio Basso                                            Rischio Medio  ___________________________________________________________________________________________ 
Investimenti                                                                                                                                                         1,95%                                                                        2,95% ___________________________________________________________________________________________ 
Liquidità e consolidamento passività                                                                                                    3,25%                                                                        3,75%  ___________________________________________________________________________________________ 
Tasso d’interesse minimo                                                                                                   Maggior valore tra tasso di stipula e spread applicato ___________________________________________________________________________________________ 
Penale estinzione anticipata                                                                                                                                                                                                                    2% ___________________________________________________________________________________________ 
Spese di istruttoria                                                                                                                                                                                  0,30% minimo 250,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Spese incasso rata                                                                                                                                                                                                                           1,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Imposte                                                                                                                                       Come previsto dalla normativa pro tempore vigente

CONVENZIONE BCC FELSINEA  Mutui chirografari con durata max 6 anni per investimenti,  
3 anni per liquidità aziendale e scorte

 
Condizioni su finanziamenti chirografari ­ valido fino al 31 dicembre 2021 
Durata: compresa tra 1 anno e 6 anni        Rate: mensili  ___________________________________________________________________________________________ 
Spread su Euribor 3 mesi media mese  
precedente arrotondato allo 0,05 superiore                                 FASCIA DI RISCHIO  “1”                       FASCIA DI RISCHIO  “2” 
e con un minimo pari a 0                                                                                           (rating 1 - 3)                                              (rating 4 - 8)           ___________________________________________________________________________________________ 
Investimenti 
Importo massimo: 100.000,00 euro                                                                         2,00%                                                                       3,00% 
Durata massima: 6 anni  ___________________________________________________________________________________________ 
Liquidità aziendale e scorte  
Importo massimo: 50.000,00 euro                                                                            2,25%                                                                       3,25% 
Durata massima: 3 anni ___________________________________________________________________________________________ 
Spese di istruttoria                                                                                                                                                                                                                    200,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Spese incasso rata                                                                                                                                                                                                                           3,00 euro __________________________________________________________________________________________ 
Imposte                                                                                                                                                  Come previsto dalla normativa pro tempore vigente 

•CONVENZIONE INTESA SANPAOLO
Per informazioni: Ufficio Credito - credito@ascom.bo.it - Tel. 051.6487602 



 
Condizioni su finanziamenti chirografari ­ valido fino al 31 dicembre 2020 
Durata: compresa tra 2 anni e 5 anni        Rate: di norma mensili 
Spese finanziabili: fino al 100% della spesa sostenuta Iva esclusa ___________________________________________________________________________________________ 
Spread su Euribor 3 mesi media mese  
precedente arrotondato allo 0,10 superiore                                                                  Rischio Basso                                            Rischio Medio  ___________________________________________________________________________________________ 
Investimenti                                                                                                   Fino a 2 anni                          1,90%                  Fino a 2 anni                          2,90% 
                                                                                                                               Fino a 5 anni                          2,30%                  Fino a 5 anni                          3,20% ___________________________________________________________________________________________ 
Liquidità aziendale e scorte                                                                 Fino a 2 anni                          2,70%                  Fino a 2 anni                          3,50% 
                                                                                                                               Fino a 5 anni                          2,90%                  Fino a 5 anni                          3,80% ___________________________________________________________________________________________ 
Penale estinzione anticipata                                                                                                                                                                                                                    1% ___________________________________________________________________________________________ 
Spese di istruttoria                                                                                                                                                                                  0,30% minimo 250,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Spese incasso rata                                                                                                                                                                                                                           1,00 euro ___________________________________________________________________________________________ 
Imposte                                                                                                                                                  Come previsto dalla normativa pro tempore vigente 

finanziamenti alle imprese Per informazioni e avviare la pratica:  
credito@ascom.bo.it - Tel. 051.6487602 

CONVENZIONE BPER BANCA  Mutui chirografari con durata max 5 anni per investimenti, liquidità aziendale e scorte

In conseguenza dell’emergenza sani-

taria da Covid 19 il 6 marzo 2020 è 

stato siglato l’Addendum all’Accordo 

per il Credito 2019 che ha esteso anche 
ai finanziamenti in essere al 31 gennaio 
2020 la possibilità di sospendere il pa­
gamento della quota capitale dei mutui 
e di allungare la scadenza dei finanzia­
menti in essere.  

Il 22 maggio 2020 è stato sottoscritto un 

ulteriore Addendum che ha ampliato l’o-

peratività del primo addendum dando la 

possibilità: 

i)   di estendere la sospensione dei fi- 

nanziamenti alle imprese fino a 24 

mesi (in precedenza 12 mesi). In tale 

ambito è possibile sospendere l’intera 

rata anziché solo la quota capitale;  

ii) di applicare la moratoria anche alle  

imprese con esposizioni deteriorate 

alla data della presentazione della do-

manda, purché in bonis al 31 gennaio 

2020 (le esposizioni in sofferenza re-

stano comunque escluse). 

La sospensione è applicabile ai finanzia-

menti a medio e lungo termine anche 

perfezionati tramite il rilascio di cambia-

li agrarie, e alle operazioni di leasing. 

Per le operazioni di allungamento dei 

mutui è possibile chiedere l’allungamen-

to del finanziamento fino al 100% della 

durata residua del finanziamento. 

Le imprese che intendono attivare la 

Moratoria Abi devono, entro il 31 di­
cembre 2020, presentare la richiesta al-

la propria banca o intermediario finan-

ziario che effettuerà l’istruttoria nel ri-

spetto delle proprie procedure interne 

(delibera bancaria).

ADDENDUM ALL’ACCORDO  
PER IL CREDITO 2019 RELATIVO ALLA 
MORATORIA ABI PER LE PMI
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L’ufficio Credito è a disposizione degli associati 
Confcommercio Ascom Bologna per:  
•   convenzioni bancarie di conto corrente 
      stipulate con i seguenti Istituti di Credito: Unicredit,  
     BCC Felsinea, Emil Banca, Banca di Bologna, BPER Banca   
•   l’assistenza nella redazione delle pratiche  
     di finanziamento con garanzia Cofiter 
Per informazioni: Ufficio Credito - credito@ascom.bo.it - Tel. 051.6487602 







convenzioni per gli associati
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